PER IL 
CONSIGLIO 
COMUNALE 
VOTA 

CAMPIDOGLIO 










ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TERRACINI TARBEni E SELVAGGI 

Parleronno domenica aiie IO 
alla Basilica di Massenzio 
per la **LISTA CITTADINA.. 


ANNO XXIX (Nuova Serie) N. 117 


venerdì* 9 MAGGIO 1952 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


LO SCMO ItO 


APPELLO Oa SEGRETARIO DELLA C.G.I.L AGU ELEnORI ROMANI 


DI PESCE! Di Vittorio chiama a votare 

Il caio avvenuto a Pescara è 

raordinario e aminooitore. Al « «« 

Il bel iiiuincnto delle trattatixe ee ■ ■ ■ M R e 0 V 

il progresso della Capilale 


li caio avvenuto a Pescara è 
straordinario e ammonitore. A 
mi bel momento delle trattatixe _ 
per gli^ opparentamenti fra de- 
mocristiani. monarchici c niis>i' ■ ■ 
ni, quando e.‘-sc erano giunte or- 
mai a nn punto morto, è inter- M""' 
venuto il Prefetto, ha riunito nel 
suo studio i disputanti e, con 
l’autorità — non so se molta o II 
poca — della sua persona, ha 
cercato di avviare a compimento 
il matrimonio difficile fra i tre. H* 
Ha fatto, insomma, la parte di 

un piccolo Sturzo locali*, senza la f„,.. 

_ ' _? I I ieri 


Jl comizio a P. SS. Apostoli -1 problemi degli statali e pensionati - Il pro¬ 
gramma della Lista cittadina - Tiberi accusa i pacciardiani di tradimento 


rnn-ìén'^'Af'i'^nn'^'' ^*^*"^”1'** ' ^ Roma il compagno Giu- classi dirigenti italiani fin da i ricchi e con i potenti por sbar- via della salute della patria in- 

luuaca. ma nou e qui la .ingoia- jeppe Di Vittorio ha tenuto un quando impedirono lo sviluppo del rare la strada al popolo (Di Vitto- ticra, contro le impostazioni fa- 

rita elei caso, Lalleanza fra de^,grande comizio. Il pubblico, che Risorgimento, hanno sempre vo- rio ha qui citato — tra gli applausi ziose c gli egoiiml mascherali m 

mocristiani e missini, ormai, è [gremiva la piazza SS. Apostoli fino luto escludere il popolo della par- della folla — la parabola evange- vario modo. All’on. Nitti, va il 

cosa nota e documentata. Sem-leirinverosimile, ha accolto con un lecipazionc attiva della direzio- lica del giovane ricco), il Segretario merito di qnc.sta concezione ha 

mai i fatti di Pescara conferma-'spande applauso il segretario gene- ne dello Sfato. Per queste classi il della CGIL, ha illustrato il grande affermato D; Vittorio — c va il 

no che essa obbedisce ad una CGIL, Taw. Selvaggi e popolo è .^tato sempre bestiame da significato politico che ha a Roma - 

direttiva costante e venuta dal,^lannaro che lo awompa- lavoro. Ma questo problema — ha Ja Lista ChUadina e :n tutto il Mez- (Continua In 6. pagina 5. colonna) 

centro; ma c’era bisogno di «naatfermato Di Vittorio tra gli ap- zogiorno lo schieramento democra- - 

conferma dopo i passi di Gouel-l^“e stato risolto tico. Con la sua stessa composizio- Tra arrArili lU rfìllallArAfiAnA 

la e del prete di cSltagironc e gli fegato il vice ”eg?elTrio deS l’abbattimento del fascismo, con ja „ Lista Cittadina •> contiene *7 attOTOl 01 (OliaDOraZIOne 

jiUimi dì«or,i di Do Gaspor'i? CG™ Buihi. oòa tó".pTrS«,To" dal probi.- (rg CMOjlO»at(Wa 6 Cifla 

Nò è una novità che i prefetti la manifestazione ha avuto sin dal- deUa partecipazione - 

della RnniiKKItVr. fneeLane nei:. Pini^ie un enratiere nariicniflrei A 01*110 della Costituzionc rcpubbli- diretta del popolo alla vita e alla VIRNNA « _ u.. 


Tre actordi di collaborazione 
fra Cecoslovacchia e Cina 


rijrpc7?o"„to"d'el minerò mV-d'VffdVnr-d'ufmàg-- “ ^rb».-u 

ba; ci sono stati e ci sono f^*^^ _ ^ IV... .. A.i. .ir .... .1...... A...oA I...... 1 j! -, ;____ . Jl Jl I ^ _ 1 ^ Informazioni ceco— 


1. iiicrLuiDiic, a rcscara. e av-lrepubblicano Tiberi. segretario del- uopo aver notaio, con parole ai la paciuca soluzione aei granai qu accordi riguardano la collabo¬ 
venuto dopo i colloqui nello sin- la UIL. e dal socialdemocratico grande efficacia, come sia profon- oroblemi nazionali. Essa indica razione ceko - cinese nel campi scien- 
dio del Prefetto. Il comitato ci- BiaiiLC. rappresentante della cor- damente anticristiana e disumana Roma come modello di imita e di tifico e tecnico, comprese le conni- 
vico infatti ba stampiti) un ma- sccialdemocratica nella CGIL, l’opera di quanti si alleano con'collaborazione, ed indica quindi la nicazioni postali, 

nifesto in cui ha dato un rendi- hanno confermato questo carattere - - 

foiiin ininiiio doli irnitniìfo unita, testimoniato inoltre dalla " ■— , 

Srr.p"pt»„'’u.ff,%VréS IN LN TELhORAHHA A RROTEWOHL NELL’ANNIVERSARIO DELLA EINE DELLA OUERRA 

a\o\a a\uto il Prefetto, E questo categorie sociali, di impiegati deilo ■ ' . — ■■■ 

e francamente allarmante. Stato^ di pensionati, di commer- —^ m ^ — 

Stalin auspica la conclusione del trattalo 

n"4ira"\bc A il |•|t||•A i|aI|a iai*7a cti*iiniarA ilalla i«APiii2inia 

mai legge c costume demo- drammatica. Un elemento sopra!- ■■ | H.l.laJIMHBI 

cratico apertameufe. Un tempo deve caratterizzare^ la batta- 

almcno cercavano di nascondere elettorale, se si vmole una ci- ^ 

lnavaSo^°cra'^TuaicSa"‘b^gi®Tè So3iz^onr‘ln°'tuttL ad LeSè 11 prìiDO mfoistro Otto GrotewohI rioflova rammonimento di Piede contro il riarmo della Germania occidentale 

gnavano, era qualcosa. Upe*.il responso popolare e a piegarsi __ . . . 

cantano dai muri delle citta ita- alia sovranità del popolo. _ , 

liane. _ _ Ma non sembra — ha notato Di BERLpiO, 3, — In occasiohejca, dal governo, dai partiti e datici Questa lotta ha detetminato iligilanza, a cui hanno fatto appello.divisione fra !• due parli del pae- 


Se non ò zuppa 
è pan bagnato 

PRIMA delle ele’zioni del 3 giugno 1951 
il ]MSI eoiidusse in Sicilia un'aspra campagna 
contro i democristiani accusandoli di essersi 
venduti airAmerica, di non difendere l’onore 
nazionale, di fare una politica contraria agli 
interessi dei lavoratori. 


DOPO il 3 giugno il MSI si mise d’accor¬ 
do con la D. C. 

IL GOVERNO DEL D.G. RESTIVO 
SI REGGE SUI VOTI DEI «MISSINI » 

ADESSO gli elettori siciliani, i quali ave¬ 
vano creduto che votando per il MSI avreb¬ 
bero votato contro la D. C. e il governo, sanno 
di essere stati clamorosamente ingannati. 


l clericali di Pescara non igno- Vittorio — che 5;a questa la posi- della Giornata della Liberazio-lorganizzazioni di mas:». Per l’ac-ifatto —dice ancora GrotewohI —Igli organi governativi c lo stesso!se divenga eneor più profonda 

_ . . mP .. . - * . . ^ . . ,.1.^^ it _«_Si ..««m _usi.. -_s jsl_•_%_v-k»...* _• _ »•__ _i «•_•« •_•__ . 


SERGIO SEGRE 


■ C^OlflIKI BE.BTTORBI,.l 

co r«lcoco dei prìocipolì cowzi | REGGIO CALABRIA: m. Laigi 


... ........4.... (-voce ufficiale dei ceti privilegiati. «Reuter» dice: «e* leieBramma invialo aa yro- ti icrnime ,<crisi ai oiaio» me- mania, un importanza ben più lar- PUò non Venire oUa mente, e que- 

<lalla norma democratica, ha com- ^on Sturzo, prospettando perfino la «Nell’Interesse della Germa- afferma che la politica rila di essere sottolineato, in quan- ^ definitiva. Si affaccia a tale «a sarebbe una Corea nel cuore 

niodo grave 1 impar- possibilità di sott-arre Roma alla nia e della pace mondiale aasn- seguita dagh imperialieti ameri- to veramente la crisi non investe proposito l’ipotesi che venga eon- dell’Europa, 
xiaiita dello .Stato, che egli rap- legge costituzionale italiana, di pri- ro al popolo tedesco e al Gover- Bonn rappre^nta una solo il partito dominante, come pju^o trattato generale e che la SERGIO SEGRE 

presenta o dovrebbe rappreseli- vare del voto ì suoi cittadini, di no della Repubblica Democratl- hfinaccia per la pace m Europa ed hanno confermato le elezioni m 

tare. Ho sott’occhio il Titolo 1“ fame una città parassitarla. Tedesca pieno successo nella d pencolo di ^a pierra .^in, nw tuUo il sistema edificato ————————— 

della nuova Legge comunale e Perchè _ si è cbieslo Di Vlllorio |„||, |a coalllulonc di <n<» liJ^ton^'dtìuT'^SrmSia ‘ c “"d ''°Siden™uor^“iirivo quindi Oro- ■ flOITIIKV R ■aR’l'’l'0 HA gal 

provineiale. 8 mar,» I9M 0.277. .- S ' ‘‘J.TUÒif k'ooalT"„o™ rnSSI?oè ehe^™^oto fedi’ 107^1. “rjà m 7reS ,«sù * ™ . 

che fissa i compiti e i poteri del minacciano n»s«!uno che sono «o- democratica e pacific^ per una eco non vuole la guerra, ma vuol crisi con misure di Stato. Egli Ecco l’olcoco dei prìodpalì coatti REGGIO CALABRIA: oo. Loigi 

Prefetto (c sulle orme delle pre- lennemente impelate a rispettare s®Uecila conclusione del tram- vivere in un paese unito, amante vuole sottoscrivere il trattato ge- cLc uruoio temti dooMjii « dose- Loogo 

cedenti norme fasciste gliene con- la Costituzione repubblicana c che *® **?f* * per u *'**'*'? della pace, democratico ed indi- aerale non solo contro la volontà aica dai dirigeoti del P.C.I. por la CERIGNOLA: oo. GioMpve Di Vil- 

cede di amplissimi): ma non c’c hanno dimostrato con i fatti di non «i occnpuione dai tem- pendente, membro eguale della della maggioranza della popolazio- oloHorale: tori» 

nulla, assolutamente, che lo au- volere in alcun modo sollevare una tedesc o ». famiglia dei popoli amanti del- ne ma anche senza la necessaria AVELLINO: sor. ih«Ntr* Cricco 

torizzi ad intricare ner conto di questione religiosa in Italia? La _ _ pace. autoriHazione parlamentare. DOMAnI rASSIKO- AnmiìM Nonllo 

uii partito contro altri in cam- e^gtone é una sola- essa si riassu- Il |||f|f|jtA fimtfiWOlll popolo tede.sco — ha scritto Se il movimento patriottiw di PALERMO: ea Pahiire Togliatti racraxa* » r- i 

r iVIè* I I ’ 1" me nella volontà di mantenere ad “ IHUUIIU Ql VlUtVWUlU stesso GrotewohI _ m un ar- resistenza, in Germania occiden- ^ S,Lr«.rr. CASERTA • Pror.: oa. GiaRcarlo 

pagna elettorale. Lo stipendio ogni cSo U potere statale e co- ^AL NOSTRO'cORRISPONOElfTE ««>1° comparso oggi sul Neue, tale _ afferma poi Grote^vohl - *«* ""*• F.jetU 

® pagai» con > jpfdi munale nelle mani dei coti reazio- NOSTRO ^CORRISPONDENTE D^ttchland è contro Bonn. Esso non riuscirà a impedire la costi- BARliTTA: oa. Gimcppe Di Vii- kq^A: scr. UAcrto Tcttrcìrì 

dello blato e cito con l soldi di nari parassitari e consei^-atori che BERLINO, 8 — Decine di mi- non vuole la politica coloniale tuzione di un’armata reazionaria tono PROSINONE* Earko Bcrliamr 


nulla, assolutamente, che lo au- volere in alcun modo sollevare una Iff'o tedesc o ». famiglia dei popoli amanti del- ne, ma anche senza la necessaria 

torizzi ad intricare per conto di questione religiosa in Italia? La _ _ pace. autoriHazione parlamentare, 

un partito contro altri in cam- ragione é una sola- essa si riassu- Il mniliiA 42 firfltAWIlIll popolo tede.sco — ha scritto Se il movimento patriottiw di 

nnn-^a elettora^ fa "ella volontà di mantenere ad “ BIUIIIIU QMHUIVWUUI stesso GrotewohI _ in un ar- resistenza, in Germania occiden- 

I 1 D siipennio jl patere statale e co- nai iin<;TBn rnniSPflRDFirrF comparso oggi sul tfeueg tale — afferma poi Grote^vchl — 

® pagai» con 1 soldi munale nelle mani dei coti reazio- NOSTRO^CORRISrOmlEIfTE Deutschland è contro Bonn. Esso non riuscirà a impedire la costi- 

delio Stato e CITO con i soldi dì nari parassitari e consei^-atori che BERLINO, 8 — Decine di mi- non vuole la politica coloniale tuzione di un’armata reazionaria 

tutti, di comunisti come di de- tanto male hanno fatto al popolo gliaia di berlinesi sono sfilati sta- americana, non vuole il Patto alle dipendenze americane, e se 

mocristiani; e gli ìfaltani. alme- e alla nazione italiana. mane, neiranniversario della fine atlantico, non vuole il trattato ge- quindi un più grave pericolo di 

no a stare alla leege, lo pagano Si pone qui un problema di fon- della guerra, dinanzi al monumen- nerale di guerra e la guerra im- gueira imperialista dovesse essere 

perchè tuteli gli inìeressi di tuttL do, che è poi il problema della to eretto alla memoria dei soldati penalista, ma vuole invece clezio- indirizzato contro l’est, sarebbe al- 
I clericali lo sauno e se ne in- della democrazia e dello sta- .sovietici caduti per la libertà del- ni generali in CSermania, un go- lora responsabilità nazionale della 

fièiaLtann- #• fniinn «nnnra i inii! Unitario italiano. Questa crisi l’Europa. Cerone sono state depo- verno per tutto il paese e un trai- Repubblica di organizzare la dife¬ 
si; deriv-a dal fatto che le vecchie ste dal pre.=fidente della Rcpubbli-tato di pace... -'a armata... 

gli italiani dai^ muri di r«<ara _____ L’entità del pericolo denuncialo 

che essi se ne infiwbiano. t di- * " ' ' ' ^ ~ . . j - g-ar* . ' , i ■ GrotewohI è provata oggi da 

sperazione? ET cinismo? E’ sicu- _ ^ ^ H ^ ^ _ gravi notizie della Germania oc- 

rezza dcirìmmunità? Non Io so; ■ 0 ^ MAA A Ai ■ AM AA AA ■ cidentale, le quali informano che, 

ma bisogna riflettere all'episodio. fg ggg g 0?■ M W m wV correlazione con la redazione 

Insieme con la notizia di Pesca- ■ del trattato generale, il governo di 

ra si è saputo ieri a Roma di A • * ■ ^raaucr sta attuando roi^re per 

rvf™s!s''-dis™ibutr«- con II "capo,, fascista Caradonna 

C \ I\ a &talin >. distribuite da g^ _confine di Stato. 

rarefai democristiani a pregiudi- ..... . . «..j. Lungo tutta la linea di demar¬ 

cati: e le centrali propagandisti- L’alleanza con ì massacratori dei iavoratori pugiiesi promossa da mons. Pafundì icazione viene steso filo spinato per 

che della SPES sembrano in al- una profondità di 10 km^ ed in 

tC'.a spasmodica del cadavere . ....j. j j.j ... Questa zona vengono costruite in¬ 

elettorale. Prefetti e mazzieri CERIGNOLA, maggio. — Per- qutsta del potere da parte del fa- grano ed ex generale della milizia stallazioni militari e posti di oo- 
sono un ingrediente sncrimenla- ® Cerignola la conquista del seismo. fascista; accanto a lui vi sono i lizia. 

\o c tradizionale delle vittorie ^tere da parte del fascisnw eb- I braccanti accano costnito le Tattoli i lyAlessandro e gli Stra- Da questi posti di confine ven- 


n monito di Grotewiriil 


Ecco Ì’rIcrcr dei prÌRcìpRlì coatti 
càc uruiRO tcRRti doRMoi « doac- 
rìcr dai dirìfCRti del P.C.I. por Ir 

caapagRR alaHorala: 

DOMANI 

PALERMO: or Palairo TofliatH 
FERRARA: mr- HaRn» ScRcnaarr» 
BARLETTA: oa. Ghiicppe Di VH- 
lorio 

RIETI: Ma. UaàcrtB Tcnaciai 
CALTANISSETTA: AabrRfM DrrÌm 

DOMENICA 

AGRIGENTO: or. Palairo TRgKatti 


REGGIO CALABRIA: a*. Uigi 
Loago 

CERIGNOLA: or. Giaatppe Di Vit- 
tari» 

AVELLINO: aaa. Raggcr* Gricc* 
CASSINO: OR. AgMtiaR NoTtUa 
CASERTA s ProT.; or. GiRRcarl» 
PajetU 

ROMA: sca. Uaàcrto Tmaciai 
PROSINONE: Ertìco Rcrliafatr 
RAGUSA a SIRACUSA: AArafÌR 

POTENZA: RR. PictrR Irccrr 
TRIESTE: Frtìr Dias 


gli italiani dai muri di Pt^scara 
che essi se ne infischiano. E’ di¬ 
sperazione? ET cinismo? E’ sicu¬ 
rezza dcirìmmunità? Non lo so; 
ma bisogna riflettere aU’episodio. 
Insieme con la notizia di Pesca¬ 
ra si è saputo ieri a Roma di 
mazze ferrale, con la scritta 
e A'iva Stalin >, distribuite da ge¬ 
rarchi democristiani a pregiudi¬ 
cati: e le centrali propagandisti¬ 
che della SPES sembrano in at- 
tC'.a spasmodica del cadavere 
elettorale. Prefetti e mazzieri 


deriva dal fatto che le vecchie ste dal pre.sidente della Repubbli-'tato di pace... 


f dm Cm in Usta a Cerignola 

con il “capo,, fascista Carad onna 

L’alleanza con ì massacratori dei iavoratori pugiiesi promossa da mons. Pafundì 


Domani Togliatti 

parl erà a Pale rmo 

La Presidenza della Camera si occupa del 
ritiro del passaporto all’onorevole Di Vittorio 


conscr^ 


n ingrediente sperimenta- ° Cerignola la conquista aei seismo. fascista; accanto a lui vi sono t lizia. Dopo le popolazioni calabresi e no vorrà giustificare il ritiro del 

tradizionale delle vittorie da parte del fascismo eb- I braccianti avevano costruito le Tattoli, * lyAlessandro e gli Stra- Da questi posti di confine ven- quelle pugliesi, anche la gente del- passaporto al compagno Di Vitto- 

atrici in Italia Un tem- Quelle particolari caratteristi- loro organizzazioni di lotta sin- filo, gli stessi che ebbero parte gono inviati nella Repubblica le- la Sicilia ascolterà nei prossimi rio per il fatto che l’autorità giu- 

2iiinlie: nrnfe<fnrnnn dì violenza Sanguinaria che dacale, i loro partiti politici; era- attiva nell’eccidio del maggio desca spie, agenti di diversione e giorni la parola del segretario ge- diziaria ha sporto denuncia contro 

a I p _. a no con- sfociarono nell’eccidio spaventoso no guidati da un uomo straordi- 1921. E chi trovate a capo del sabotatori, e negli ultimi giorni, nerale del PCI. Il compagno To- di lui, a causa del noto articojo 
«c ne serpiva^ per man- maggio 19217 Andate prima nario, che doveva poi diventare PJVJtf.? Don Nicola Specchio come informa stamane la stampa Rhatti partirà infatti alla volta di pubblicato dalla Pravda, tale ri. 
Il potere. Oggi applicano tutto a vedere come vivono i il capo della organizzazione sin- (mille ettari dì terra e numerosi democratica, si sono avute a re- Palermo dove pronunccrà tm di- tiro è insostenibile, perchè ogni 

beneficio l^perienra an* braccianti e come vivono gli agra- dacale dei lavoratori italiani e il stabilimenti vinicoli) e don Mar- glstrare varie provocazioni lungo •^orso sabato. Domenira egli par- membro del Parlamento mantiene 

jwrversa delle classi pos- fid rione « Terra Vecchia » capo delle organizzazioni sinda- cello Cirillo fmillecinquecento et- tutta la linea di demarcazione 1®*"® anche nella città di Agrigento, intatte le sue prerogative e con¬ 
italiane. migliaia di braccianti, disoccu- cali dei lavoratori di tutto il tari di terra); accanto a loro gli] Una banda di sabotatori è stata 1" elettorale gliltinua a godere della immunità 

lo gninni di vescovi han- nati ver la maooior narte delVan-] mondo: il compagno Giuseppe Di amministratori di Zezza e di Pa- cure =n*:„4»r-,-, uomini del governo hanno conti- parlamentare sino a quando il 


Intanto gruppi di vescovi han- pati per la maggior parte delVan- mondo: il compagno Giuseppe Di amministratóri di Zezza e di Pa- pure catturata Tn’i^tei^o'^ dèlia **°'*™**** ‘^el governo hanno conti- parlamentere sino a quando il 
no cominciato l'azione pubblica no. cicono con le loro famiglie Vittorio, un bracciante che im- vonceUi. pubblica ed è co^a-^ d nanzi manovre anl.demo- Parlamento non si aa espresso 

dì coartazione delle coscienze, in nelle fosse, tre. quattro metri parava a leggere e a .crirere lof- Tuffi quesfi uomini, dai Cara- alta^‘iS' ^prli^aTfl è d\nr?amora a^nu' Smo^Sone 

barba alla Costituzione. .A chi solfo il livello del suolo; alla tondo cmtrox padmni. era-donna ai CirUlo. fino a qualche tenninato ieri sera a tarda ora. ^ dric so- 

ricorda loro il concordafo rispon- • Cittadella > e ancora peggio. Gli no le n^dtcaa^x immote e arino addietro erano democrisUa- cot due condanne airerga,tol5 ed cSiSri, ron la qi^l^ la D C. ^ steS dal 

dono cinicamente: non cc ne fre- rvltonnin in* miei noxinifo* rfimi- m altre da la a 4 ann; di reclu.=;one. pone sul terreno della concorrenza queUa che il gesto provocatorio; 

"a niente. E non conta se sei di ? Cmllo, gh Secchio ai fronte a queste minacce sem- elettorale alle destre nel proposito compiuto ai danni del nostro com- 

«Ir#. liberali o comnniste di caratteristici palazzoni nazione del numen d^àle ore ^ di AscoU c di Cengnóla. che din- pre più sensibili da parte delle di reprimere il movimento popo- pagno si ^ustificherebbe con il 

o rrà..^ boroTiali sulle cui mura, ancora lavoro, aumento del stuano. Il fa- ^ inj^ovincia di Foggia il imr- forze che fanno capo alle agl-izie lare. Ieri mattina De Ga^^ fàtto che è stato dwinnciato 

, im^rut- ** possono vedere le buche seismo fu la reazume arnuita. tito di De Gaspen Che cosa li ha d: spionaggio statuniten.'r., >; pone Spelba ed il Ministro della Giusti- alla autorità giudiziaria Gronchi 

bucano: conta se servi la delle feritoie, larghe tanto da per- violenta e sanguinaria, contro i ALBCKTO JACOVIEI.LO per la Repubblica democratica e zia Zeli hanno avuto una lunga ha voluto prospettare anche un'al- 

mwrazia cristiana oppure no. se mettere giusto il passaggio delle braccanti che avanzavano que- per lutt» i suoi cittadrn; il prò- conferenza sul tema della cosid- tra tesi che lajcerebbe ai dirigen- 

sci suo parente o suo avversari», canne di un fucile che possa es- ste rivendicazioni. (CeatiRaa ir «. pag 8. coioBaa) blema del rafforzamento della vi- detta «legge poli\*alente», alla ti clericali la possibilità di ricor- 

Non importa che in questo modo sere comodamente puntato sulla Chi erano gli uomini? Poppino .... quale, fatto insolito, ha preso parte rere. su una questione di questo 


AfimantazionB 

■>1 Botogna, informa l’ANSA. si 
aprirò nn salone mtcmasùrnale del¬ 


ia libertà elettorale se ne vada strada e sulle porte delle catapec- Caradonna. bastonatore. deputa- ... 

a farsi friggere: prefetti, provo- ehie che circondano i palazzi, to e agrario, servo e portarle di m w 9 • - 
cazionì e paura deH'inferno sono Massima concentrazUme di brac- Zezza e di Pavoncelli, t mu M m 

armi troppo preziose per questi cianti potici L miserabni. affama- grandi agrari di Cengnóla; don ^ ujg. • a w 

nostalgici del lictone fascista e **• da uno parte; massima concen- Nicola Specchio e i fratelli Ct- 

della Wee Acerbo eh- ^-"tono ^^ozione dèlia proprietà terriera, rillo. agrari minori, e una ma- - 

tnbalHrc il loro dominio ” tiaV’aJtrà: diecimila braccianti snoda di * bravi n tra i quali st 
*«•- j circa, da una parte: una ventina segnalarono per la loro ferocia AfimBntaziona 

Bisof^a diinqi^ \igil i faminlìe che accentravano nel- uomini come Tattoli, D’Alessan- a Bologna, informa i’ansa. s» 

dimentichiamo che il cornai^ di mani piu della metà della dro. Strafilo ecc. aprirà nn salone mtemasùmale del- 

Non dim«..ioH.mo il no- opn.« dir.»..- 

mero singolare c straordinari» di rono ancora piu ricchi Se date ^ saper mancare». Tote 

voli nnlli, che venne fuori nelle uno sguardo al modo come la concetto é esattissimo, e non v'é 

elezioni ^lla passata primavera; per vincere. Questa è la demo- proprietà della terra è oggi nel- dhibbio che i ministri del cimemo 

t ins i"8 crazia di cui e capace fattuale, pagro di Cerignola, vi accorgere- D« ^ aiume^no «" «« 

Chi non ha esitato dinanzi alla Putrefatta classe diri^tCL L’a^ te che si è prodotta una crni^- 
lecce frodolenta degli apparen-i ^ sperimentata il 18 aprile trazione ancora niaomore. jepar- sat m saper mangiare». 

♦ rt—r.hi non hn SOrUCMlii ^ ® SiìofCiLlO € i^ìifLÌiO tJd— Cura • VI ctrcTiTiOI C*c, nei solane^ onefte «uno spe* 

tamcnti, chi non ha scrapoii ae ^ aumentata, date coniegno-. P«- mangiare? E* 

mettere «« _®>^o«azione nei ma p.., . . .. s^no possati trenfun’mini dal ^l^ch^éie^onnarip^ 


1^111 IIOII ll<N ««iJUieUtF VRRRRWRRR».» • » A. m nn «1 1 ^ ^ VBB* 4M***Rr**«: rrr.^^^.rr 

lecce frodolenta degli apparen- b**™'' sperimentata il 18 aprile trazione ancora niaomore. jepar- sat » saper mangiare». 

♦ rt—r.hi nnn hn SOrUCMlii & «Ci 4S C a BÌìujCfLiO € i^ìifLÌiO tJd— Cura • VI ctrcTiTiO. C*c, nei soioney oHc/ie «uno spe* 

tamcnti, chi non ha sera poli a e ^ aumentata, ride «miegno-. P«- mangiare? E* 

mettere in circolazione nei ma ^ ^ • j u ^nnn rwucnft frenfizn’zninf dal wia forehetta elettrica o una npro- 

nifestì menzogne provate e docu- . IP?;, **?*** moooio del 1921- auardate ai no- àmzion* tn piccolo dette Cassa del 

raentate; chi non ha vergogna a il diritto degli italiani a . ««t dei MSI e del ver- Mezzogiorno? So, è un congegno 

rr«rArm«« maXmne. santi rap- ^o*are liberamente, paese per 7 « gitele «n visiutore 

trasformare madonn^ Mn i, ^ nacsA Abbiamo dalla oaiie ^ ^ouarehico. A capo del M S.t verrà mesao tn grado di RccerUre 
presentanti dello Stato in galop- pacs^ Aliamo aa ita parie no* ^i è un Caradonna: non à don u quantità delle varie sostanze or- 

pini elettorali non rinunzierà a stra la LoSuin zione. Pepnfno ma à suo nìpore Gìntlo. ganiche. inorganiche, e le vitamine 

raaMO INGBAO ‘fipTfo rfi Eugenio Caradonna, a- di cui egU ha quottdlanamc&te W- 


anche il capo dell’ufficio legisla- tipo, ad uno dei soliti colpi di 
W W Bb M M ^ W 9 della FTesidenza, doti. Leone, maggioranza, n Presidente della 

m te «teM^^A m te^ riunione è durata oltre due Camera ha dichiarato infatti che 

Mm, wMW/WMW mrm MZmw.mMm ore e mezzo ed è proseguita anche fc invece il governo vuol giosti- 

^ quando i! Ministro degii Interni ncare il ritiro del passaporto con 

__si è allontanato. dei motivi politici lUKicio di 

■ ' Secondo le indiscrezioni dcll’uf- Previdenza della Camera non po- 

sogno per vivere in salute c lavo- fìcio«o Meseingero il te«to della Irebbe nulla eccepire « perchè in 

ro». Q^Ilo che non piene spiegato legge .sarebbe già pronto, almeno tale caso — ha detto Gronchi — 

é che cosa deve fare il msitaXore nelle linee fondamentali II Con- sarà la Camera a decidere sulla 
quando ha accertato quale quantità si«Iio dei Ministri è stato convo- questione in seduta plenaria». 

-* è!»- Sf* ojv«n»iche. inorganiche catj, martedì prossimo alle ore La le^ttimità di questa tert è 
co» 17 cd è probabile che esso inizi certamente contestabile poiché non 

5^ Srtoi Ti? ^ vede perchè il governo, con 

M si ^rà presem^TimmóduZ- ^hc sembra ormai con certera de- Paiuto della propria maRg^nza, 
mente al padreterno, scsuandosl del olmata ad annullare jl progetto di debba eiscre posto m grado di 

ritardo: non si era' accorto prima legge per la « repressione del neo violare la immunità parlamentare 

di essere già morto da un pezzo, fascismo.,. e di colpire le prerogative dei 

perchè non woev a visto il cange- In serata De Ga speri ha avuto membri del potere legislativo, solo 
t?”*'”*^*'* *'?^?”*®„** un lungo colloquio anche con Pac- con il pretesto che esso compie 

sawU*. «.a Ciardi sempre a proposito deiia ani come quelli rivolti contro li 

qn onava, cosiddetta « legge polivalente ». nostro compagno « per motivi po¬ 
li fBBS* «tei •loriw ' LUfficio di Presidenza della litici ». 


Acsfiino degli strumenti di pote- 


vnava. Cosiddetta « legge polivalente ». nostro compagno « per motivi po¬ 
li fBBS* «tei •loriw ' LUfficio di Presidenza della litici ». 

cLe duecento famiglie sono con- Camera si è riunito ieri mattina Nd corso della riunione il con¬ 
tro la Democrazia Crisflana prò- per discutere il sopruso compiuto pagno La Rocca, membro delFUf- 
prio perchè ba taitanato i miliar- dal governo con il ritiro del pas- fido di Pre^denza, ha chie.sto inol. 

?? h*.1 poveri». iMtgt saporto al compagno Di Vittorio tre a Gronchi che la Camera di- 
BelUda, dal Popolo. jj Presidente della Camera. Groa- senta la legge contro il neo fasci- 

ASMOOCO chi, ha affermato che «e il gover- sino prima delle vacanze clettoralL 


La Caiitornia 
d’Italia 


« Faremo del Mezzogiorni la 
California d’Italia »: con questo 
slogan la Democrazia Cristiana si 
presentò nel sud il 18 aprile 1948. 
Erano i tempi delle promesse 
del piano Marshall, i tempi del 
« quarto punto » di Truman, dei 
programmi per le aree depresse, 
dei piani di invesUmenti, Sono 
passati quattro anni. Invece di 
avviarsi a divenire « una Califor¬ 
nia », il Mezzogiorno è stato ri¬ 
cacciato ancora indietro nella 
sua condizione di miseria e di ar¬ 
retratezza. 

L’ERP ha portato a Napoli 
chiusure di fabbriche e licenzia¬ 
menti. Nel solo biennio ’48-49 si 
sono chiusi il Canapificio Parte¬ 
nopeo di Frattamaggiore (540 
operai), la Tessitura Rossi di 
Frattamaggiore (240 operai), la 
B.P.D. (230 operai), la Gaslini 
di Castellammare (180 operai), 
la Metallurgica Corradini (500 
operai). Nello stesso biennio so¬ 
no stali licenziati 1713 lavorato¬ 
ri alla Navalmeccanica, 690 al- 
ITLVA di Torre Annunziata, 400 
agli Stabilimenti Meccanini Poz¬ 
zuoli, 15 q allo Jutificio, 135 alle 
Indtistrie Meccaniche Napoleta¬ 
ne (e.v-silurificìo), 100 alla Mon¬ 
tecatini di Portici c Bagnoli, 500 
alle Industrie Meccaniche Meri¬ 
dionali. Nel 1950 si sono chiuse a 
Napoli oltre 2000 imprese indu¬ 
striali, commerciali, artigiane. La 
industria niolitoria utilizza poco 
più di un terzo dei suoi impianti. 
1500 aule scolastiche; ora ne man¬ 
cano circa 2000. Ben 45.000 bam¬ 
bini napoletani non possono fre¬ 
quentare la Bettola per mancanza 
di aule. E quanto accade a Napoli 
è lo specchio di quanto accade in 
tutto il Mezzogiorno. 

Il mito della u California » è 
pietosamente svanito. 

Ora, sull’organo democristiano ' 
Il Popolo, il sottosegretario agli 
Esteri Paolo Emilio Taviani cam¬ 
bia disco, n II problema dello svi¬ 
luppo economico c sociale italia¬ 
no è risolubile solo se viene po¬ 
sto c inteso come un problema in¬ 
ternazionale. Gli sviluppi della 
politica atlantica consentiranno al 
governo democratico di dar ulta 
o un sistema in cui le contraddi¬ 
zioni della nostra economia, che 
oggi gravano soprattutto net Sud 
dell’Italia, possano essere più fa¬ 
cilmente risolte ». Dunque, il pro- 
I blema del Mezzogiorno è uh pro¬ 
blema di politica estera, e la po¬ 
litica estera che può risolvere il 
problema meridionale è la poli¬ 
tica estera atlantica, cioè la po¬ 
litica di riarmo mondiale diretta 
dagli Stati Uniti. 

Ritorna qui, su scala meridio¬ 
nale, la vecchia e già smentitissi¬ 
ma tesi governativa secondo cui 
il riarmo e la « integrazione eco¬ 
nomica occidentale » costituireb¬ 
bero spinte benefiche per l’econo¬ 
mia italiana. 

Le teorie democristiane hanno 
un precedente. Un triste prece¬ 
dente: il fascismo. Anche per i 
fascisti la soluzione del problema 
meridionale andava ricercata « nel 
più ampio quadro intemaziona¬ 
le ». Anche il fascismo andò nel 
sud a predicare la politica di po¬ 
tenza e di armamenti. Tra il ’30 
e il ’4o il Ministero dei Lavori 
Pubblici spese in opere di pub¬ 
blica utilità nel Mezzogiorno 297 
milioni all’anno in media. Nello 
stesso periodo le spese dei mi¬ 
nisteri niilitari furono di 10.850 
milioni all’anno. Per le bonifiche, 
dal ’30 al *38, nel periodo di mas¬ 
sima propaganda fcacista, nel pe¬ 
riodo della a battaglia del grano » 
e di a questa è la guerra che noi 
preferiamo », furono spesi in me¬ 
dia 275 milioni l’anno. Nello stes¬ 
so periodo, il solo Ministero della 
Guerra (senza contare cioè la Ma¬ 
rina c l’Aeronautica) spese 5290 
milioni l’anno. 

Oggi siamo già esattamente sul¬ 
la stessa strada. Ai lOg miliardi 
che teoricamente si dovrebbero 
spendere ogni anno nel Sud at¬ 
traverso la Cassa (e si sa che la 
realtà è poi ben diversa), si con¬ 
trappongono i 613 miliard- 
cialmente destinati alle spese di 
armamento. 

La politica di riarmo e di guer¬ 
ra non ha fatto altro che arreca¬ 
re al Sud miseria e sciagure. L’ul¬ 
tima guerra ha provocato nel Me¬ 
ridione 175 mila morti in com¬ 
battimento e sotto i bombarda- 
[menti, 325 mila ettari di terreno 
! seminativo distrutti, 40 mila et¬ 
tari di pascolo distrutti, 2 milio¬ 
ni e 275 mila piante di olico di¬ 
strutte, 42 milioni di piante di 
vite distrutte, 2 milioni di piante 
da frutto distrutte, 18 milioni e 
2^ mila metri cubi di case colo¬ 
niche distrutte, 420 mila metri 
cubi di silos e magazrini rurali 

4Ì1^9»9*^S 
à»»wwR 99*9 9» 

Il governo democristiano vuole 
ripercorrere la stessa strada. 

E poiché il sottosegretario Ta¬ 
viani ha voluto citare nel suo ar¬ 
ticolo Giustino Fortunato, ricor¬ 
deremo noi quel che il grande 
meridionalista diceva sulla poli¬ 
tica di pace e sulla polUiea di 
guerra nel Sud d’Italia: 

« La pace europea: questa, me¬ 
glio (he ad altri, occorre tuttav i a 
a noi: e guanto più lunga, tanto 
più benefica — se la prudenza ci 
assiste — sarà per uoL Nessun 
dubbio intorno alta ria che ci 
tocca seguire: rimanere Uberi; e 
pensare ai cosi nostri, alle deboli 
impalcature deZTedi/lcto del no¬ 
stro paese, ultimo fra i grandi po- 
noli, OSSO) pnl che fra le grondi 
potenze del mondo moderno *, 

I» P. 
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SOTTOSCRIVETE PER 



LA LISTA CinADINA 


MENTRE VENGONO RIFIUTATE 32.000 NUOVE UTENZE 


ALLE ORE IO, AU.A BASILICA DI MASSENZIO 


■Questa campagna elettorale è 
■veramente strana e in alcune sue 
manifestazioni esteriori lascia 
piuttosto perplessi. E* nota la 
- Il partenza » dei democristiani: 
erano stati appena indetti i co- 
■/iiizi Cile eccoli partire a razzi 
contro di noi con accuse di « as¬ 
sassini », « delinquenti », « sangui¬ 
nari » eco. Accortisi della penosa 


1 Venerdì 9 maggio 1952 


PICCOLA 

CRONACA 


_ [) itsorso 

ELEOOEKEiHO »^TRE vengon o rifiutate 32.000 NUO VE UTENZE ' BASILIC A Di IVIASSENZIO Imloos». U Wle il 5.3 • tna«it6 

j ^ NO ■ MMi ■ ■ ■ ■ — Bollettino dimofralico; Re^trntl ieiii nati 

nn $ondti$tai Oltre iHczzo miliardo di guadagno Terracini Targetti e Selvaggi 

irealìiiat© io yo aoo© dalla TETI domenica parleranno al romanillM^I-’ 

iuttosto perplessi. JE* noia la ■ « rnmese; • Rea»» lfl«ttoa • «Il Acaon- 

■ ■ ■ ■**■■ ' 1 .- 1 — - r.o 6 Flamioio; t L’aaaate icilijM • ^H'Are- 

Concluso il convegno sui servizi pubblici • Chiesta la municipalizzazione D*Onofrio stasera a S, Cosimat^ e domani a Trionfale - Domani'comizio ; p^l'. ^ii^t' 

della SRE e della Marcia e la revoca della concessione alla Romana-Oas di Lizzadri al Quadrare - !l sen. Mole presiederà un convegno a Mazzini > ' Imi Usciò MCM iniìiririo • al • L'ac- 

_. ' ■ ‘ ^ g<s!<» leiorro • al Saltino Margher.t»: « Feuna 

colpa • al Ttiacon; « Le rajaiio di P. di 

Si è concluso ieri nella sala dclid. L. ha quindi ricordato le sfac-il’Agro romano e della provincia: Nel quadro delle manifestazioni va: Mario Cavani. Borgata yllessan-lFederlci. avv. Petronio. Colonna; ore Sjngc» • »1 Vtrhino. 

'ral deU’ACEA in via degli Astai- ciato violazioni commesse dalla 1) di unificare in una o due indette dalla Lista Cittadina dome-|dr{na: ore 18,30: cons. com. Nlno| 18.30 a P. dell’Oca: avv. Cavalieri e Conferrnze e assemblee 


redimi 


IO yo 


Concluso il convegno sui servizi pubblici • Chiesta la municipalizzazione 
della SRE e della Marcia e la revoca della concessione alla Romana-Oas 


di Lizzadri al Quadrare - Il sen. Mole presiederà un convegno a Mazzini r 


JUcre le genti. Allora interventi .su questi argomenti luna clausola deUa convenzione pre- la coiices.sione alla TE'TI e di so- Trastevere; alle 19 a P. San Cosi- draro; ore ^.30 a Piazzale del Qua- • P-®®» diti cpo?:» • di 


renzo; ore 19 a Piazza Ausoni: pror.lsmondL Laurentina: ore 19: cons. selli. Sconti a! soci del eircolo. 


impressione che un tal tipo di Si è concluso ieri nella sala del d. L. ha quindi ricordato le sfac- l’Agro romano e della provincia: Nel quadro delle manifestazioni va: Mario Cavani. Borgata Alessan- Federici, avv. Petronio. Colonna; ore Urhiiio. 

propaganda suscitava nell’opinio. Crai deU’ACEA in via degli Astai- ciato violazioni commesse dalla 1) di unificare in una o due indette dalla Lista Cittadina dome- drtna: ore 18,30: cons. com. Nino 18.30 a P. dell’Oca: avv. Cavalieri e Conferrnze e assemblee 

ne pubblica, i democristiani pas- li il convegno di studio sulla si- TETI della convenzione .stipulata aziende municipalizzate il servizio nlea alle ore 10 si terrà un grande Franchillucci. Borgata Lancillottt; prof. Marcellp Perez. Flaminio; ore 18 _ UBÌTiisilà sodoIui- Io colliboranccé «1 

sano all’esaltazione della loro tuazione dei .servizi pubblici cit- aH'atto della concessione dei sor- ileU'acqua e dcirelettricità togilen- comizio alla Basilica di Massenzio, ore 19: cons. com. Arcese. Ponte Pa- a P. Melozzo da Forlì: Carlo Cre- loffcantUa*^ oofii alle 18 30 io P. 

Kvittima» di turno. Ma con ladini. Come è noto, nella prima vizi telefonici. Il contratto fa pre- do le conce.ssionl alla SRE e al- IP » Vi» 5,-, jj p,^f’ fnjbe,to Jlooàco parlek «al 

quest’auro tipo di propaganda, eìoruum dei lavori erano .siate ciso obbligo alla socmtà privata di t^ento'. l’on. Fernando Taiettl vice WO^'ruippSTS Ffa^chUmccL prof.Ja Aless^KTe SSli?^^^ 

la peha si tramuta in disprezzo ^.olte le relazioni .sul scicizio elei- i-incrementare lo sviluppo della 2) ^1 municipalizzare la Ro- presidente della Camera dei Depu> Piazzale della Viscosa (Prenestino) Aldo Pescatori. Val Melaina: or* 19 
a in ridicolo- un ubriacone attac- quello del gas. Ieri, e rete telefonica », mentre ora si n- mana Ga.s revocandole la conces- iati, e l’aw. Giovanni Selvaggi cons. ore 16: Lidia D’Angelo. e 30: Claudio Cianca, col. Macorattl Circoli dal cineiu 

cabrìahe araffiato da un tem- invece puntualizzata la situa- fiuta recisamente di ampliare i sionc, come deliberato dal Consi- com. uscente il quale esporrà 11 prò- Domani avranno luogo le seguenti ed Ebe Riccio. San Saba; ore 18.30 a — Cktplia; Rasseeo» . II Tolto 41 Roma • 

iipr’nn in nnp pnmnn» «-iVen nnn dei scrvizi idrici c telefo- propri impianti lasciando inevase p^lio comunale .su proposta del gramma della Lista Cittadina. manifestazioni: Trionfale: ore 19 a Borgata Mlani: avv. Bruno e Otello Domeoifa allo 10, . Molti sogni per le strade • 

A """ nici. ben 32 mila domande di nuovi al- Blocco del Popolo; Oggi, Intanto, avranno luogo 1 se- piazzale degli Eroi: senatore Edoardo Nannuzz|. Celio: ore 18,30 a Largo j, CaKerini e d-Ttuaieatiri di C.arlelta . Sei- 

■c tnjaiit tipo ptu inai calo per nicchi di interesse sono stati gli larcinmentì. Senza contare, che 3) di sollecitare la revoca del- guentl comizi: D’Onofrio e avv. Achille Lordi, ^a- Abilw Araaam : Braida, Cabrlnl e t« pittori e una modella •. No! pomeriggio, ad 

nZZ ZZU: ^v'oirsàl ?“„„r‘“'Gr“do??fT'd"l «ob““lL°"?aztoaSlo„c‘*'c“; ZZV: ^ oSt? uSS'rf. fJnTo'- ■ )£ 

con mottetti di terz^ordine e ver- a quale ha letto l intervcnto del hi nel giro di un mese dalla data 4) di regolarizzare il paga- Giulio Turchi, avv. Luigi Cava- no e cons. com. F.F. «Itti. Italia: Parione: ore 18 a P. Santa Lucia: alio n e «Po 3l colla sala Bellarmino in 
«etti claudicanti, con doppi sensi segretario dei lavoratori telefonici, di Pre.sentazionc! mento dei conferimenti patrimo- neri; presiederà il comm. Gioggi. Pa- ore 19 a P. Ruggero di Sicilia: on. Benevenuto e dott. Mario Tiberl. Villa v. Panama 11. il film icodito . Alalanle. di 

e giochi di parole. tmpos.sibilitato ad intervenire. Altro indice significativo del dis- niall alle aziende municipalizzate». rioH; ore 18 a Largo Benedetto Mar- Francesco Marinaro, on. Giulio Tur- Certosa: ore 19 a Largo Savorgnan: J. Vigo, 

Sulle prime auest’ultimo tino Gradozzi ha messo in luce Tini- servizio della TETI è fornito dal- -■ .. - cello: FlorenUno. prof. Marcello Pe- chi: presiederà S. E. Occhiuto. Te- cons. com, FranchilluMi e cons. com. 

ùuiic prime quesiutlimo tipo q =,1 ^ «arte della Sneielà del lo eomunieazloni interurbane Per .. . . . rcz e Carlo Crescenzl. Ponte Mltulo: staccio; ore 18.30 a P. Testacelo: Ma- Licata. Tufello: ore 19 a Via Capraia: proieiiionaii 

di propaganda ha interessato, ha aeiia bo le a dei- le comunicazioni interurbane, l er 11 //»nlAFai|»a Cll laAliarifA ore 18.30. a via Morlupo: avv. Bruno, ria Michetti e sen. Domenico Grl- «vv. Belcastro e Giuseppe Cadrini. — L’En»! ha organ’nato un corso di taglio * 

divertito e la polemica che si è Marcia a mantenere il ser- avere un idea dell ecces.sivo sfriit- Una (OniGlcnZa SU LSORaiuO prof. Carli e prof.ssa Ada Àlcssan- solla. Appio: ore 1B.30 a Via Furio Forte Bravetta: ore 19: Fabbri e Clc- curilo per b aztherii e testiti di uomo, donna 

andata sviluppando sui muri ha assegmito. Come e lamento cui vengono sottoposte le all'AHÌttìra InfortìaTl/WialA dr*"*- t^tadonna del Riposo: ore 20,30 Camlllo: prof. Cario Salinari e gen. colini. Prenestino: ore 18,30 a Via e bambin'. Dura!* due ni«ì « ledcni » giorni 

/nnn nlniln Tilovato Gratlozzi, la Pia Iinco giu csistcnti, basta pensare all AniSllCa InTUrnaZIOIlOlc a Via Leone Magno: cons. com. Ama- Camlllo Gastaldi. Esquilino: ore 18 a Prenestlna 42: aw. Nlccolal e Vinci, aprmati. fnformirooi al (2.7S8. V. Pumon- 

fissitelo quuòi un loiiv ai civiiL Marcia distribuisce l'acqua col co- che su 100 comunicazioni interur- - ricci e Fabbri. Salario: alle ore 19.30 l. Brancaccio: dotLssa Luciana Fran. Quarticclolo; ore 19 alla Borgata Ales- lo ttó. 

.compettztone, indorata da trovate sldetto sistema della bocca tassata, bane ben 10 ne vengono rifiutate Oggi aU’Assoctazione Artistica In- in località Tre Cancelli: medaglia zlnettl, avv. Donato Marinaro; pre- sandrina: Ubaldo Moronesl. Borgata c... frallenimenti 

più O meno felici da ambo le par- molto oneroso per l’utente, nionlre per ritaiki nel collegamento. ternazionale alle ore 18 celebrazione d’oro Pescatori e proLssa Federici sidente Minutino. Macao: ore 19.30 Giardinetti: ore 19,30: cons. com. „ 

fi e che hanno rasserenato un pò i’ACEA ha istituito il sistema dei Annare evidente ha aeciunto leonardesca — due pittori ed un poe- Nora. Borgata Gordiani: ore 19,30 a a P. del Cinquecento: Nazzareno Bu- Amaricci e Neglla. Portuense: ore Amiti di CmI» 1 S. Ingtlo: 1 )o3mo;(» a..e 

ali spiriti che aià stavano per contatori che è più costoso oer la auit^ Moronesl il’contrasto stri- *“ Piero D’Orazlo, Luigi Montana- Via Prenc.stina: cons. com. Lapiccl- schl, Giovanni Fiorentino e on. Et- 19.30 a S. Pantaleo: avv. Manna. La- li.45. incetto del meiiwojirano Anna Mina 
o„Vrfc^Tw«T.«- ^ sbavano per contatori, cne é pm comoso ^r la quindi Moronesl, il contt^^^^ mvosecchl esporranno 11 rolla e cons. com. F.F. Nlttl. «alia; tote Tedesco. Salario: ore 18.30 a P. tino Metron^: ore 19 a Via Cerve- Rota, del bir.Uno felo ferirti. Tiokncei- 

-.urriscaldarsi. Società. Il ri^ltato e, dunque, che dento tra le pubbliche neces.sita e pensiero su Leonardo. ore 18,30 a Largo Ettore Marchiala- Caprera: Mario Cavani, dott.ssa Nora terl: prof. Cardona e arch. Rldolil. lisla G. Martorana. Al pano H. L. Frauce- 

Li’iiisistere su onesto piano rnenlre il sistema adottato dalla il desiderio sfrenato di guadagno Latino Metronio: ore 19 all’Acqua- «tini « P. Autona'c'. 


Sulle prime quest’ultimo tipo Gradozzi ha messo in luce Pini- servizio della TETI è fornito dal- 
di propaganda ha interessato, ha da parte della Società del- le comunicazioni interurbane. Per 

dlnertitn r la polemien rhn ci ^ ‘ Acqua Marcia a mantenere il ser- avere un’idea deU’ecces.sivo sfriit- 

vizio ad e.s:,a assegnato. Come è lamento cui vengono sottoposte le 

**** 11 ° fioto, ha rilevato Gradozzi, la Pia linee già esistenti, basta pensare 

assunto quasi un tono di civile Marcia distribuisce l'acqua col co- che su 100 comunicazioni interur- 

. competizione, indicata da trovate sidetto sistema della bocca tassata, bane ben 10 ne vengono rifiutate 
ptu o meno felici da ambo le par- molto oneroso por l’utente, nionlre per ritardi nel collegamento. 
li e che hanno rasserenato un pò l’ACEA ha istituito il sistema dei Appare evidente, ha aggiunto 
oli spiriti che già stavano per contatori, che è più costoso per la quindi Moronesi, il contrasto stri- 


Una conferenza su Leonardo 
all'Artistica Infernazionaie 


iiprò nià eomini-in n ironrìrò il azienda municipalizzata permette da parte della società monopoli.stl- 
<»n ^ esatto controllo e l’acqua viene ca, che si Tltlula di rimodernare 

rìnè ^rh^in secondo il consumo effet- e ampliare i propri impianti solo 

^*vo di Ogni Utente, quello ancora perchè, e suo avviso, non guada- 
SI propongono di raggiungere i in vigore per l’Acqua Marcia per- gnerebbe abbastanza. Ma a smen- 
mocristiani: quello di distogliere mette alla società privata di far tire questa affermazione stanno i 
I attenzione dei cittadini da quelli pagare l’utente anche nei casi in profitti conseguiti dalla TETI ne- 
■ che sono i problemi più scottanti cui il consumo è impossibile per gli ultimi tre esercizi; 113 milioni 
per la nostra città, di creare un guasti, interruzioni, eccetera. nel 4G-49, 280 nel 49-50 c 507 nel 

diversivo qualunque, il diversivo Dopo aver rilevato che l’Acqua 50-51! 

per eccellenza che serva a far Marcia, per il rifornimento della In conclusione, ha infine detto 
•passare in secondo piano il di- rete di sua competenza, si rivolge Moronesi, rivendichiamo per la no- 
battito che si accende nei quar- P*^^ l’acquisto all’ACEA rivenden- etra regione 100 mila nuovi numeri 

tieri, nelle borgate, sbrada per l’acqua a prezzi maggiorati, telefonici, tanti quanti ne occor- 

strada di caseaaìato in casegaia- Gradozzi ha concluso rivendicando rono per venire incontro alle più 

to sui tram che non funziona, !f •'"P°"Sono urgenti necessità, dimodoché col 

tiiiin fnnnr, n olio pcrchò alla cittadinanza sia assi- potenziamento di un .servizio pub- 

Tinn° ollf ^^rata ima distribuzione adeguata blico sia anche passibile assorbire 

non esiste, sul vampirismo dei gj acqua: prima di tutto, la muni- 2000 dei'tanti disoccupati esistenti. 


I l VXaA *- wv««a« a**» ■ vwa c A Gucavw» va v - -—- -- • «««a !•« /» Ita at t T* t ¥• 

ore 18,30 a Largo Ettore Marchiala-1Caprera: Mario Cavani, dott.ssa Nora Ieri: prof. Cardona e arch. RldolJì. lista G. Mar «rana. Al pano D. L. Frin«- 

Latino Metronio: ore 19 all’Acqua- sA»i • P. Antooa'c'. 

' - i-' ■ j- ' ■ .. taccia: dr. Luscna e prof. Morini. •oirtiXrcaa 


IERI MATTINA PRESSO LA STAZIONE D I GROTTAROSSA 

ornmie mone di due lauoratori 
fulminati da una scarica eietlrica 


Forte Braschi: ore 20: Orano. Afonie 
Mario: ore 18,30 a Torre Vecchia; 
aw. Lombardi. Poligrafico Piazza ||| nilOOIII rilHllfkIH 

?»poSEitifIN RUSSIfl, rRANCIA 

Ingrao. Trastevere: ore 18 a Piazza ■■■abbib b 

coMPio di Fc,- C UQ|| |^JCpp|l 

Questa sera inoltre alle ore 21 si 

terrà nella sede della Usta Cittadina sono rammaricati perchè non pos- 
in Largo Arenula 26, una riunione jqjjq acquistare i loro abiti da 

rft 'am ‘ Superablto » in via Po 39-F (an- 
bulanti, 'gli‘esercenU? i qual“ siano Solo via Simeto). -Voi che avete 
membri dei comitati elettorali rionali questa grande fortuna, recatevi a 
!e abbiano partecipato al convegni vedere il più grande assortimento 


to sui tram che non funziono!urgenti necessità, dimodoché col Stavaiio piantando uii palo di fcrro (iccanto olld rete aerea ad alta tensione g" “ e pantaloni già 

r perchè alla cittadinanza sia assi- potenziamento di un .servizio pub- ' * ^ «-il- confezionati o su misura. Le piu 

iinn° cllf ^nmnfrlìrnn curata ima dìstribuzìone adeguata blico sia anche passibile assorbire ■■■ ' riitadfna*''*"' belle stoffe a metraggio e vi con- 

acQoa: prima di tutto, la muni- 2000 dei tanti disoccupati esistenti. Un’orribile sciagura sul lavoro glione n. 98 della borgata di Tor-|Tevere presso U gaUeggiante del Crai ^nomeni'ca infine, avrà luogo alle vincerete che per i prezzi, taglio 
monopoli coniToiiait aai valica-cipalizzazione dell'intero servizio; In linea più generale, si impone si è verificata alle 11,15 di ieri marancia. Costoro, nella speranza *‘**™v^*’*o. La macabra scoperta è 930 Cinema delle Vittorie ile qualità, non potreste desiderare 
no, sulla corruzione e Itncompe- intanto provvedere .subito perchè la costituzione di un grande Ente mattina nelle vicinanze della sta- che il Pucci e il Crognola fossero 1*^®*,® da alcuni barcaioli Convegno del quartiere Mazzini, al di meglio. 


tema di chi ci ha finora gover- la convenzione del 1938 sia rispct- a carattere nazionale per il coor- zioiio ferroviaria di Groltarossa, ancora vivi, trasportavano i corpi L annegato indossa una camicia e quale parteciperanno numerosi can- VENDITA ANCHE A RATF 
-nato. tata dall’Acqua Marcia. Infine, im- dinamcnto delle telecomunicazioni, borgata che »rge sulla vìr Fla- estuimi sulla Flaminia e, fermato g" didati della Lista Cittadina ^ VENDITA ANCHE A RATE 

Raccontare una barzelletta, sia P^Sno che il Consiglio comunale Dopo due applauditi interventi minia a breve distanza dalla città, due macchine targate Roma 108935 ta ^^contrata nessuna faccia di vlo- prcsie u a o . uni.. 

pure- in versi, è per i democri- uscirà dalle prossime elezioni del rappresentante dei lavoratori Due operai, 11 trentenne Erminio e Bari 11372. li deponevano a bor- lenza, nessuna ferita o contusione. ■ PlOOni A PIIRDI lOITA* 

stiani molto più facile che oiu-all’ACEA i fondi nece.s- nel Con.siglio di Amministrazione Pucci, abitante a Kignano Flami- do e quindi li accompagnavano Si ritiene che la morte risalga a . . j 1 •11 lIUlsULfl rUDOLIUI IA. 

'.tificnTP In mnnrntn. Teatizznzìone P®*" l’uftimaziono dcU’Acquc- deU’ACEA Guglielmo Lolli c di uio, e Luigi Crognola, treatacin- fino a ‘Roma. Giunte a piazza del quattro o cinque giorni fa. Dopo le llfi COfflUniCStO vèl (OWÌTMO 
ili tante a tante onere di -nubblL. Peschiera. Giuseppe Placidi, della segreteria quenne, abitante in via del Laba- Popolo, le duo automobili si diri- constatazioni di legge, U cadavere è . j • •« i* • 

■A nunt/r^ intervenuto quindi Moronesl, nazionale della FIDAE, 11 compa- ro 7, a Castel Giubileo, sono ri-gevano in gran fretta verso il vi-«'a»® trasportato all Obitorio, dove elCtfOrale <161 (aOltOHni 

11 Huae ha reso un quadro efflca- gno Mario Brandan! segretario re- masti uccisi da una scarica di cor- dno ospedale di S. Gacomo, dove ...... 


.stiani molto più facile che giu- ^nnferisca all’ACEA i fondi nece.s- nel Consiglio di Amministrazione Pucci, abitante a Rignano Flami- do e quindi li accompagnavano Si ritiene che la morte risalga a 
'■tifware In mnnrntn. Teatizznzìone P®*" l’nltimaziono dcU’Acquc- deU’ACEA Guglielmo Lolli c di nio, e Luigi Crognola, treatacin- fino a Ilomn. Giunte a piazza del quattro o cinque giorni fa. Dopo le 
ditnnfe Zinnie ^ere AimthML. Peschiera. Giuseppe Placidi, della segreteria quenne, abitante in via del Laba- Popolo, le duo automobili si diri- constatazioni di legge, U cadavere è 

■n nnntt^ intervenuto quindi Moroncsl, nazionale della FIDAE, 11 compa- ro 7, a Castel Giubileo, sono ri- gevano in gran fretta verso il vi. ®'^® J:;®®p®*‘*^^® 

Quae ha rcso un quadro efflca- gno Mario Brandani segretario re- masti uccisi da una scarica di cor- cmo ospedale di S. Gacomo, dove Ìh 

anni or sono, nell ascendere Reissimo del’arretratezza degli im- «pensabile della C.d.L. ha proposto rente elettrica ad alta tensione. ! due operai venivano trasbordati * P esenti d 

Camptaoglio, si erano impegnati pianti telefonici esistenti, sia in all’approvazione una mozione con- Il Pucci e il Crognola, nella loro su lettighe e trasferiti nel pronto 

a condurre a termine; è ovvio rapporto àll’intensìtà dela popola- elusiva, che ha raccolto unanimi qualità di dipendenti .della Società seccori. - 

che dagli uffici propagandistici di zioné (in Italia 2,1 abitartti su lOO consensi. Elettrica Nazio:\alc. stavano mct- Quj, purtroppo, le ultime spc- FllOOÌ fufllli HI ilA tram 

Piazza del Gesù - sarà sempre posseggono il telefono, mentre per La mozione ravvisa « nella coUu- fendo in opera., cioè piantando nel ranze.sfumavanO.il thcdico di tur? ihjIII' '“sW **• ™ iibiii 

preferibile fare uscire magari U Lazio il rapporto sale a 7,3 su siohe di intere.ssi dei passati amriif- lerrcno, ui) palo*di ferro presso la no,. infatti. ' non poteva far altro ' ka- im rAvlA fìffitlflA 

accuratissime edizioni di canzo- 100 abitanti, soprattutto in hìstratori con gruppi monopolisti- rete aerea. Ad un tratto — sccon- che costatare il‘già avvenuto de- **" «wiiw iiivuiiv 


elettorale <{ei capifolini 


L IRTlGliXl CaatA eTeodoiw eaaieralclto. prao- 
10 , tee. ArrtdtmeBll graalsMo - «cosoaiiei. F«- 
eilittalaai. .S’tpoli • Tania 31 (éiriaptlto Enti) 

(70031 


fi Comitato elettorale del capitolini t'w-' 

per la Lista cittadina comunico; ........... 

caccia dimandali. Pur di scrivere un ^ ^ N ^ 7 | CAMITA DI 
articolo su tre colonne con un titolo w il «i w «* fc | w n i | | 

vistoso, fa sue. senza scrupoli le in- —_ — — — - 

certezze c le titubanze di due capi- Ila D 
tonni, i quali, dopo essere stati in- 

vitati da un comitato provvisorio per Sp.sta • ■ —-w 'W' 


nieri anziché documentazioni sul virtù del fatto che capoluogo del- c! legati al caoitale finanziario dclldo quanto hanno narrato testimoni ces.so degli infelici lavoratori. Le .77„7- - vitati da un comitato provvisorio per Sp.sta • 

uitlln di fatto della Giunta Re- regione è Roma, la più grande Vaticano le ragioni vere della pò-(oculari — uno dei cavi di acciaio salme sono state poste a disposi- sa^Hi 1 1® campagna elettorale a favore delia Cnr* lodolorl rapifle rafllcaii 

-A». Io d’Italìa, centro deH’Amminl- litica amministrativa seguita sino-.per mezzo dei quali il palo veniva zione delTAutorìtà Giudiziaria per calo un prlnciDlo d’incendio su una Cittadina, dopo essere mten,'^ riHIRRniflI UFIiPRFF CUIFPIll nCIR 

becchini per quanto riguarda le ^trazione dello Stato), sia dal pun- ra nei confronti delle aziende dei Sollevato, ha urtato i'fili dove pas- Tinchie-sta e successivamente tra- motrice della Stefer nel tratto Ro- riunione, dopo aver mcoI- rMUKKUlUI, VCnLliLt. dINluULDdIA 


costnutoni catltzie, u rtsanamcn-|to di vista del logoramento al qua-(servizi pubblici >• e propone «al(sa la corrente ad alta tensione.(spoiiatc all’Obitorio 


to delle borgate e^ la munteipa- le gii impiantì vengono sottoposti fine di eliminare le cause dell’ar- Determinatosi un contatto, i due 
lizzazione dei servizi pubblici; è per ingordigia degli indu.striali. retratezza del servizi e di renderli operai sono .«dati inve.stiti da una 
ovvio che i poeti a braccio della Per ayere un’idea del basso livello invece adatti ad agevolare lo svi- violentis.sima .scarica, che li ha uc- 


moince aeiin £>ieier nei iraim mo- , ;7.:~ VwioV» ecnosizione _ - - 

ma-Centocelie. presso li ponte Prene- ^j® rcutorf c?/cà gTsS^i 1 Ch'^«rgla plastica . PeU- - Impotenza 


Un cadavere ripescato 


stino. Spaventati i passeggeri ri sono ^^;o*;;^a*sonVvare*eccerionè alcuna. |V. Salaria. 78 . Or* 8-M rn cmun 
dati alia fuga. Nel fuggi fuggi, wno Jfeppure quando si programmò di Fest. 9-12 , Tel. «2-9Sa |P. flURItì 
rimaste contuse Caterina Farinelli e hi nresen-‘- 

Giulia Plermattei. 


. mila famiglie che abitano ancora 
nelle baracche o nelle grotte, col 
mezzo milione di romani che «i- 
vono ■ in coabitazìone, con le 
mamme dei 30 mila bambini che 
non possono andare a scuola per 

- mancanza di aule e con gli utenti 
della luce, dell’acqua e del (laa 

- che do quando regna Rebecchini 
in Campidoglio sono sfati defrau- 

■ dati di una ventina di miliardi. 

Tutto ciò è ovvio ed è anche 
naturale (data la natura dei de¬ 
mocristiani). Ma è tempo di por¬ 
re un freno a questo malcostume: 


MORTALE SCIAGURA Ut VIA C, PISACANE 


NELLE ELEZIONI PER L’IPA 


TRA LA VITA E LA MORTE HA SCELTO LA VITA 


Le esalazioni di un braciere ! Decide di gettarsi nel Tevere 


sone con le quali paruamo. Bagadl, Plagila. lArocele. Ernia 

Ad ogni mc^o. per quanto riguarda cut» laaolore e senza operazione 
li De Luca Egisto siamo pronti ad 

esibire la Usta degli aderenti nella CORSO UMBERTO, 504 

quale, ben chiara, risulta la firma del , n.-.. «.i 

dottore suddetto, apposta con una *rSKl« s-i3 

energia che non lascia davvero pre- «leL 41-929 . Ore »-24 - Fesll*l *-i3 

vedere la successiva resipiscenza. 


soffoc ano una bimba ne l sonno 

Le dolorose condizioni in cui vive la famiglia 


Ila loro lÉcia alla C.E.I.L. 

I risultati hanno dato una schiac¬ 
ciante vittoria alle liste di unità 
sindacale 

Si sono s\'oUc ieri le elezioni per 
il Consiglio di Amministrazione del- 


VENEREE • IMPOTENZA 

SIUDtO 


ma ci ripensa e si addor menta 

Si tratta di am disoccupato della borgata Gordìam 


I. 


taKlOALB£RJO.npnUStat SflMygQ 


noi starno grati ai D.C. di averci il Consiglio di Amministrazione del- ». ... . , . . » . 

alleggerito l’afa oesante di avesti Pochi giorni fa, una bambina di migUe. E ciò non basta ancora. Nu- ITstituto di Previdenza ed Assistenza mezzo a tante tragedie di cui la t& L esame delie si» tristissime wn- 

orimi aiomi di mldo ma mesi, Sara Sparti, è morta merose sUnze. infatti, sono da tempo dei DipendenU Comunali. La lista cronaca deve occtipaisi Pec «n penoso dizioni eco.nomlche Io spingeva a far- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

*-£?/• ar!!*® awelenaU da esalazioni di addo car- assolutamente inabitabili, e. per il della C.G.IU ha ottenuto una schlac- dovere, siamo lieti di pubbUcare una !a finita, ma 1 attaccamento alia vita ^ FodcTarcrc i «- . . , 

. tomtamo alla realtà. Non credta- bonico in un villino al numero 47 timore di crolli, molte porte e fine- dante vittoria che. per il sistema di mancata tragedia, un suicidio fallito era troppo forte. Ragionando fra so e jj Mwt*. Tc-"o AHm:» Sok- (metodo BogomoletZ). luu- 

- mo che il milione di elettori ro- di via Carlo PIsacane. presso via del sire sono state murate. - vot.-,zionc. ha .assicurato la tdalUà pcr una: provvidenziale quanto Im- sé. U disoccupato camminava eu la ri- 

mani attenda che dalle prossime Quattro Venti, a Monteverde Vecchio. Quasi tutti si sono ormai abituati dei seggi al candidati unitari. pro\-vIsa rcslpLscenza del candidato va del fiume. I^irono ore tci^biH. di ‘p. tvÌ 

■ UOfarioni esca «ìnrifore ìl mìnlinr episodio che a qualcuno sem- e rassegnati a vUere con il rischio Questi sono l risultati: CGIL 4.M7; a’.Ia morte. angoscia, di disperazione. Una lotta 9 (j(;t'' 3 jv r-* ;5 m Fe^ziii-ee Le ttn- 

^ ^ ** ^ *^**°’^ toslgnificante. nella vita di una conUnuo di sentirsi crollare mura CISL-UIL 1.409; Sindacato Autonomo « manovale dls^cupato A.do Ar- per !a vite o Dcr ja >^rte si CT-oIg^ M«ri«was*bli kxni.V ce; Sì?— 

..onettxsta. grande città, uno di quei fatti che la « soffitti sull.-» testa, ma qualcuno 938; CISNAL 600. clero, di 39 anni, abitante in via Gor- va ne! suo oervella Ufine. vi.nse la Indipendenza n. 5 (Stazione! 

P- b. polizia definisce «dec€»si accidenta- ha resutlto e si è trasferito in II risultato acriuista tanto maggiore diani 120. ha abbandonato durante la vita. Solo MIora. sfinito dalla stan- „, ^ |ÌJ „ ^ „ „m,nn„„„niinmnimtmuiniiimn» noV-riiR —^ 

__- II». Ma. questa volta, il fatto è pas- giardino, in una baracca. Cosi hanno valore quando si tiene conto che i can notte la sua bicic.etta presso ponte chezza. si sdraiò sot.o il ponte e si , DOTTOB 

■ C?* " 1 «a s®h> del tutto inosservato e non ha fatto I cinque componenti la fami- didati del' Sindacato UniUrio per i Mazzini con un biglietto contenente addormento 0100111*01110 RflOOIOPllSI DAVID ■ ■MMmNWN 

- Ol e aperto il <M>DCreS$0 avuto nemmeno il triste onore di una gHa Pascucci. Per gli altri non è funzionari di Gruppo A hanno otte- ’-c «guenU parole: «Io mi vado a - - UIIIUUI UIIIU nUliUllIfclia 

* ^ r»ltaTtrhnah citi ma#finalm « Hmlla ritam- StafA oh» un«loffffOro SOltloVA. in Tn»7- niitrz I 3 nimna «IaI __» Kt.tt*krg» noi nTovor» T Drlmi DaSSanti CS ^ r-A«».«v - 11 — a.-— Ut *»hm?nTìO SP£CXAL 


Per quanto riguarda il dott. Imbel¬ 
lone. U quale, lo dichiariamo per 
dovere di sincerità, aderì solo ver¬ 
balmente. rispondiamo che ii suo in¬ 
tervento alla riunione ha lasciato sup¬ 
porre la sua volontà di concreta par¬ 
tecipazione aU’iniziativa. anche per¬ 
chè. sinceramente, non potevamo QCPP|lf|| DRlA 
aspettarci da lui i suoi lumi tecnici dbddUUlBUUIA 

per Strato Medico «BA SBQDASO», 

^^ma di riordinamento degli uf- specializzato solo per la cara di 
fici capitolml». qualsiasi forma d’impotenza, distan¬ 
te. L'esame delie sue tristissime con- ■ rioni e anomalia sessuali con eoli 

dizioni economiche Io spingeva a far- CONVOCAZIONI DI PARTITO metodi selenUflel ((e non propri). 
!a finita, ma l’attaccamento alia vita ^ , VwIf-st:»-,» : tf FtlfUltà. sterilità. Cura rlnslovani- 

era troppo lorte- Ragionando fra sè e ,{ ::: t,-., mento (metodo BogomoletZ). Innu- 

sè, 11 disoccupato camminava sulla ri- merevoll guarigioni doeomcntete 

va del fiume. Furono ore tcrribiii, di Fojl.»..!, alia Ga ». lóforroazloiil gratoitOL Or* 9-lS, 

angoscia, di disperazione. Una lotta r,.;,,,,:-,- i- ,, 3 . festivi IfcU. Consulenti; Do- 


(Stazlone) 


- , . . , . citazione sul «mattinale» della Que- stato che un«leggero sollievo, in mez- mito la piena fiducia del gruppo stcs- buttare nei Tevere». I primi passanti C: t iAttr ti in fin «B wifa Questa sera alle ore 16. riunione SPECIAUOTA • PEBàl MOLO GO 

aClL UflIOnP OPl PlPOni «tura. Eppure, a parte l'aspetto urna- zo a tante pene e a tanto squallore, so, come dimostrano i seguenti gra- che hanno trovato velocipede c carte- inHriV in iiii HI «ii« corse Levrieri a oarzia’e beneficio 2??3!5S22 

«Clt «JllIUllt; tICl ClCLIll ^ familiare del doloro» episodio. La nece.-ailà di v-lverc. di dormire, di: CGIL 4.(M7: CISL-UIL 1303. lino, hanno subito informato la Poli- nìftfaBlIft » CrìvAlarPlla » dell, CRT P®”'® ® EMMBOIDI VQIE VABIC06E 

-:- le lacrime della madre c del padre, di lavarsi, di cucinare in tanti in I Vigili Urbani hanno dichiarato zia. la quale ha iniziato le ricerciie IflWlOnilW O JilfViaiClia a la C.K.i. 

.4!:e ore 10 di ieri a Palazzo Bar- privati in modo cosi crudele di una uno spazio cosi ristrétto ha indotto anclic loro fiducia ai Sindacato Uni- Ieri mattin.-!. inlatti. una pattuglia hi <.ì «ik.^»» 1 ' ” " *"'•)VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

bermi, si è inaugurato l'«. Congres- creatura annena sbocciata alla x-ita le famiglie ad «arrangiarsi» in milleltarìo. I risultali sono i uumeuti- delia TMilizia fluviale che per.ustrava _ pamoino ai sei anni, Ai^rio | ' vÌr Oolcl Hi RÌCIIZO 132 

Tei 34-501 . Ore 9-29 - Pestivi 9-13 


MALAHIE degli OCCHI 

Oculistica «Prof. D’AMICO» 

Consultazioni - Operaziotu - Cure 
ROMA - Via Farmi 5 - «2.4S4 

(Stazione Termini) - Orarlo 8-20 


»<*»«**«*t BiiòAiM c migliaia ai zamiKiie rumane. • umi»ic444«i4, giwg ^4*«;«z*444V4fw nanno aicnxaraio la ioro uaucia al conirr.xsyar*avu i 4»««4««svm ua «n ^illa KaiDucfrTà Hg»1lA «l'-skTA 

Stato al Ministero <lel Lavoro. Sen. Il vUllno segnato col numero 47 to. a sofTocarc nel sonno la povera candidati socialdemocratici e repub- aver abbandonato Ta bicicletta con la 

Baia. di via Carlo Pisacane è infatti un Sara. blicani più vicini all'iinità sindacale, ferma intenzione di togliersi la vita. il cranio * 

I lavori <Jel CongresEO continue- edificio dichiarato pericolante. In soli L’Ufficio Tecnico del Comune è al che hanno avuto 1.409 voti di fronte Ma. sceso sul greto de! fiume, fu coito irac-ssauuusi 
ramo fino al giorno 1® prossimo. sei appartamenti vivono stipate, in corrente della situazione, conosce il a 1J25 voti dei candidati DC. dai primi dubbi e cominciò a riflette- ,, , ^ 

condizioni indescrivibili, ben 16 fa- pericolo che incombe sulle 16 fami- _ yH f| iffSCCnS 

glie, ha fatto delle promesse, ma in ™ ' ' —. l.-.; 

nire incontro ai bisogni di quei J®-| ACCETTATA u PROPOSTA DELU C.d.L. precipitawto^mi «ponte» 

'eretti. Del resto, non c certo lAlffi*| _ teri mmenerio. verso le ore 17_ 



ciò Tecnico, ma la Giunta Torgani- 
smo «impelen’e a decidere In mate¬ 
ria. L'unica soluzione possibile sa¬ 
rebbe quella di dare agli abitanti 
delia palazzina un’altra casa, àia co¬ 
si siamo ritornati proprio al punto 
di partenza. Morale? La lasciamo al 
buon senso del lettore. 


La ImnHa delle « 1400 » 
è stata ricostituita! 


Gji stralli saranno sospesi 
da domani al 28 maggio 


precipitando « ponte » 

Ieri pomeriggio, verso le ore 17. 
un opeiulo edile si è sfracellato al 
suolo precipitando da un’impalcatu¬ 
ra mentre lavorava alla costruzicme 
di uno stabile aito cinque piani, in 
un cantiere in via Ubia. La morte 
del poveretto è stata istantanea. 11 
suo nome é Armando Caroli, di 90 
annL da Grottaferrata. 

Precisazione 





RIVOLI 


OGGI Grande «Prinui» al 

QUIRINETTA 


t» c 4 ra 43 a domani al 28 maggio le forze di merito, anche se come motivo ha & tà. il r*jim>r Qz* Cwvl-x.-. 

^ g- ■ ««.«rria »»»!»»»». polizia non saranno concesse per le preferito dame uno di carattere or- iei'.« • L'st* r4tulxx • tea è prf- 

La banda dell* « 14(B ». recente- esecuzioni di sfratti, n prowcdnnen- gsnizzativo *’’,’rA«oe.»i>*« Pfcsicratj fi^Kislia.. 

mente catturata al completo dalla to è stato adottato perchè in detto - ’ * ' ' 

' Squadra Mobile, è stata evidentemen-1 periodo gli agenti sono indisponibtU CnMVDCAZIOWE II.D.I. ¥ A "O A ¥'\¥/s 

I te ricostituita. Alle 9,40 di ieri not- a causa delta sorveglianza al comizi _"""i 

te, infatU. una «1400» ili color grigio elettorali. IX lUMUflU rie : c ìctern-faM 1 nodini NAZIMllZ — (!;• SM-9: ? 

perla era ferma davanU alla saraci- Pertanto gli sfratti si devono rite- nsaTma i: ae:c«:er« s.x« xt-.-utf « ?». > y _ jj^. _ > 

*^’*”*®*® nere praticamente sospesi fino alla 4*11 fW «JF- \ j». pc, «Tjaso — ;2,I5: K». fc 1 

. I fine del mese corrente, cIAWamii r ! F»** - > 

' lucchetto un Individuo stava ccrcan- _ , » FCOERAZiONt GIOVANILE fcu-waù fc — G: Orrà. XceMi S 

do di scassinare. An’awiein.rsl dei ‘ >««®rt, ricorderanno il 5 4. - ILtì: i 

vigili notturni Pietro Galletti ed aprile scorso il compagno Mario « * »^^’*- * , Tinii: a.-s«et*ì - ’.S: C,xx i*: *r?r- } 

Emanuele Licitra. lo •conosciuto bai- Brandani. a nome della segreteria •' * r* ;»r a e ».u* ut»- 18 , 45 : Cwa?l. « Esorri» • — } 

[ aava suH’auto e ai dava alla fuga. della Camera del Lavora aveva invia- -•**?*• / 19 15 : Orti. Stria» — 20: Mw. lejj- < 

Venti minuti dopo, la stessa auto, o *1 prefetto una lettera in cui si aifcVfc CITTADINA ' Caaoeet* sialtair* — 33.15: B«I!«. ) 

“ .1^! chiedeva che le esecuzioni degli sfraU MOTA WITTAUINA , nBOUDU - «t« 9.30; \ 


lista cittadina 


— LA RADIO —, 

PMXami NAZIMIIE — 0;» 8.90-9.- 5 
Mas. Le 9 ^ — 11.30: Orri. Fngaa — J 
12: Ma», per «rjtao — 12,I5: Mas. fc 1 
Oia — 13.15: lH«a ao». — J 

kimeezzi fc tfttt — 1*: Orcà. XxeMi S 

— 17.30: AtLowatr» 4; M«««» — 17.45: ) 

T»b{Ì: a;$«at'si — IS: C,xx iF. itft. J 
FiatU» — 18,45: C««?l. « Esjrri» • — { 
19 15: Orti. Sari*» — 20: Mw. ksj. < 
21: <>aoecto •iakaie* — 33,15; B«.!«. 5 

ncfiM ruoiwi - oi« 930 : onk i 


merwria ?n*ri!a de5?^tte*aU(^*13! ** *«»•«*» sospesi per tutto fl pe- Tata i foHìUti K«tt»c*:i 4i pi^icr* « ; Sef«riB> — 18: Cfciat* «« ■•* — 13.94; 
merceria in via delle Sette Chiese 13. pasquale e p^tutta la durata Wcfc.’a « 4i A*i«fc «w kr^Hti a4 9^ ; q^rldt. Cu* - 14; pa. - 

della wS^onrelettorale. ri ll.«; 1^ 

•' t' • I moUvI di una tale richiesta era- »)• *)• ^51* ptr- «art* — 1 ^45; p à. FiliN^ -- 1&15. 

• ■ ■ n «f» rmm -— * mouvi «j un* tale rimusta era , {SM-ttsli mnairaiiMi. ' far»t« 4i Orràcst!* — I7.8Ì: Bill» — 

•tl no di carattere umanitario e legate ^ ^ I 8 . 9 n, . u «nliM «alia no». - 19; 


•' '-r * ^ f . f- Vv. . •■ ♦ 1 . 






In **M 

Fopartai 


49, * 

aiti M 


HTng rrs ia Al tUHim «I vie Ckrta 
t aadicl famlc'.ls cb« sMtaa* I sei 
B«At gtanii fa aeUa casa saTraffallata 


a ' • a mouvi tu mui tale ncnicsta era- 

i itl/lTI Ot./VimOs*s no di carattere umanitario e legate ^ i»?*-' 

'"'*'■"'***•'* alla tragica situazione cittadina, ma . KIUNIONI GINDACALI 

— al Sindaco Rebeccbinl, il qua* ****^?,\V*«* b*nno pr«fg rtto wTMiJISia: (hai* •*?» i UwriicTi fcl- 

U. in noncnta di . pSmn - «nM nori al p„,n.^ l,*SJS?!SiSr to-, 

piwre.. pa».,.. puti» <1, luntdl ES2“^,r ♦“* * 'i* 

pip^p, *U m.t.«r» 9 W ^ mo- ri * flnalmenta *001*1. ri.* tg efoÉS: 'Mfcf fcifc 

sei. Qui, se non ^tro, troverà pie- )■ proposta della •egrctert* dall* C*- «a m j «il ai!«*fci«: àttirkti « 


RIUNIONI SINDACALI 

AETàUnSlCI: ()»(su ««n i iiTrinteii fc] 


Jms — 19.3»: Ortk. Frai** — »J0: 5 
, , Segreti 4i S(*d«ail Tari ~ 21,13: H \ 
5*^* !i ■!<!•(•»» è vMtr» — 22; Ciac 4i Us ( 
*»- ’ P««l — 23.90; OrA. tegrial — «15; 5 
ri» ;i r«B)L ikrii. V 

«« '! TlUO fMNAMS — Ora 20.90; Cfc- L 



r ^-ria esalaalMl 41 wil4rM* iarifcntffc «aa Olwba il cfngw wrtl. D **• un certo vai 

&inilac«'il * traipr* rIRalala 41 iare afif »r4lrl laoilfiit a* al’oftl» grrraia Icome quelle solite. 


QiMstuF* st è flnabnent* *ccwt* riw jg (jy, u>«efc}«; I 1«*. fcUa ®a Nckeli ! -««rt» — 2145; It’fcMaririk** — 2140; 
la propori* della aefratarta dall* C*- ^ U OUL arieafcl*: Attirhtt « ; Bria Mk — N.15; «FMia «MW» 


tre di un ceno valore a nes fMalie Imer* dal Lavoro era quanto mal gio-iaenlTì 41 C.I. riSrirc Fiorratial, S«»i, Fbl 


lata, ed ha amanato disposizioni Inlna. IM. v« If.TO ■! Sai. 


^cCtacoU; are 1«40>1S40-S 

•A.io speiueoio serale la Pczzial — aiganlzzatrice del noto cotv- 
corzo — offrirà alle signoie im pacchetto di caramelle Cynar 
della ditta Du’ciora. 


th..t 















































Pafl. 3- «L'UNITA’ 


Venerdì il mennin 1952 


UN RACCONTO 


La collana 

I 

di cara l li^ 


di AMEDEO UGOLINI 


Col {«nio nio\imeiilo dt‘l capo! 
Giorgi seguiva la Iunglie7/a del-i 
le righe; il naso quasi énoraidj 
la pagina. . j 

Il prolcssoic a.icoltd\a atten-i 
to I suoi occhi erano fissi e nioiti.i 
Dalla stanza attigua giunge il. 
canto eli 1 aura. | 

— Canta bene, I aura. - ili>- 
se il |>rofcs'Oie. , 

Gioigi te.ssò (Il Icggeie. guaril(»| 
fuori. La ta'a ili fronte gli ap-* 
p.ariva ( ome iininei'a nella' 
nebbia. 






■*> < \ • s « 


’M 



LA CRISI ATTUALE E LE PROSPETTIVE DELLA CULTURA NEL MEZZOGIORNO 

Parl ano gli editori Lat erza 

Colloquio con i dirigenti della famosa casa editrice alla vigilia del Convegno degli intellettuali pu- 
g<iesi ' Novità librarie, da Russo a Brancati • Le conferenze al circolo degli ''Amici della cultura,, a Bari 


BARI, maggio, itali che consentano e favorisca-1 


Crede 


possibile, con 


' /-In.../,... i.ii-.iernniio ''o >1 lavoro intellettuale di alto un'azione concorde tra gli intel~ 

nef saZp delln ProJS “ ^0» continuato - lettuall, sormontare tale di//i- 

.. I della P Perciò, ancora, i migliori eva- coltd o ridurne le conseguenze 

con del Conuepno dcplt tutellct- migliore dei casi, in negative? 

' r’n”.nifÌ^f**^ *1^*’ rcgiom chc offrono maggiori ~ Certo che lo credo e lo aii- 

•noUr!'V°ì °//!°difcsn oo^^sìbilità; oppurc iniziano e- spico; e lavoro anclVio, nel li- 
pcHo dei « Centro per la d f a ncirinscgnamento me- mite consentitomi dai mezzi che 

. c lo sviluppo della cultura nel riducendosi ad una situa- ho nelle mani, per uscire da que- 

, Mezzogiorno ■*. chi’ comprende, molto avvilente di travet, sta nostra diffìcile situazione 

j ira gli «bri. Gabriele Pepe, M. proprio di piccolo impiegato dei — ha proseguito Franco Laterza. 

j , 'Ifo’ie O. Bottini, /L cossi/, ^ formulari scolastici, — A mio parere, prima di parlare 

P^°^9’ per quei ba.ssi stipendi, che co- di carenza di edifici scolastici 
<f f Riisso, docenti nfl Unirersi- gjig «lezioni private», e di auspicarne la costruzione, è 

I tn (Il Lari, e l on perrone-ca- ^ giorno necessario ingaggiare, subito una 

tiono „ lotta di altissimo significato so¬ 
ffi occci.sioMc di questo Con- ivlavfisttìro lllUllClAlltC) ciale per la formazione di una 

veglio, che si concluderà dome- ————————————— clas.se intellettuale che sia in 

nica. gli editori Franco e Vito pa questo eterno fallimento a grado di agire, di funzionare. E 

Laterza hanno risposto ad alcune predestinata la classe de- naturalmente bisogna cominciare 

nostre domande sulla situazione gli intellettuali, ha origine, a mio pon le rivendicazioni economi- 
deH’editoria nel Mezzogiorno e parere, il basso assorbimento li- che; bisogna cominciare a far ca- 
sidln ntrii'ità dell* Associazione brano. Giacché senza un am- pire alla nazione, agli uomini 
< Amici della cultura » di Bari. biente di alta cultura è (iifncile politici del governo c del Pàrla- 
- Quali sono le principali di/- c sporadico die i giovani siano mento c a tutti gli strati della 

ticoltà che incontra fa diffusione stimolati ed allettati ad una car- società, l’alta funzione degli ìn- 

dcl libro nel Mezzogiorno? ab- riera di .studi; ma ancora di piu tcllettuali, in concreto degli in- 
biamo chiesto a Franco Laterza viene a mancare nelle scuole su- segnanti, e le ragioni immediate,, 
— Il bas.^o livello ciiltumie pcrion come in quelle inferiori finanziarie e di sicurezza di car-; 
— CI ha risposto l’illustre edito- quel magistero di educazione, che riera, di cui essi abbisognano per 
re -- Esaminiamo la situazione dà ai giovani sino dall’età di 13- la proficua e.splicazione della loro 
di coloro che si dedicano c.spre.s- 18 anni il gusto della ricerca o, attività. 

Oggi 9 maggio ricorre il settimo anniversario della liliera/ic.ne di saincnte agli Studi scientifici ed .mcor più modestamente, il de- Bisognerà però che, contem- 

l’raga da farle deil'L'.sertiio Rosso c del popolo insorto. Una visione umanistici: in Puglia, ad esem- siderio e la disciplina della lei- poraneamente, anzi sin da ora 

della storica giornata nel film cecoslo\acco « I.a barricata muta» pio, non vi sono ancora istituti tura. nel limite del possibile, gli in- 

..telleltuali si impegnino in un la- 


— L’ qiuiM bum. - } 

-- Già buio'' Il icinpo ò pai-' 

».ato prtO'to. t'bc ora 'arà-* t 
Le «it'ilc for-c. j 

(•li orchi piinzcxdiio. a «|ucl-j 
l'ijia, e lo righe divenivano nere, 
p le coip intorno <i'>-iiine\mio | 

-Strani eoniorni. \la ba'^tava ehm-' 
derli per un poco, gli occhi, per¬ 
chè ripusa-'ero. Poi >i poteva ri- 
comineiare a leggere. ^ 

Ora Gioigi, a occhi chiU'.i. 
ascoltava il professore. ' 

— firmai 'Cj di ea-a. «i può 

dire. .Sono dodici anni che vie- che si dedicano c.spre.s- 18 a 

m qui, iitti . giorni, per due 

9 maggio ricorre il settimo anniversario della libera/ic.ne di 1 saincnte agli Studi scientifici edl.mco 
IT '! P'Ofc"-core. Praga da farle dellUsertilo Rosso c del popolo insorto. Una visione umanistici: in Puglia, ad esem- sidei 

— I ncbc'i anni cinque mesi, della storira giornata nel film cecoslovacco «I.a barricata muta» pio, non vi sono ancora istituti tura 
Da principio non liii-eivo ad ac- 


ronfentarla. Ma poi. eoi tempo... ....... serrato per sniasche- 


FIo letto molli libri, in fanti anni. 

r Giorgi aperse gli cK-elii. La fi¬ 
nestra ìlliimiiiata. di fronte, sem¬ 
brava sospe.sa nel vuoto. 

— .Sei diventato un erudito. — 
rontiniiò il professore. — Ormai 
sai molte cose. 

— .Sono un lettore; soltanto un 
lettore. -- rlisse. timido. Giorgi. 

-- De v'i's-ere molto bella. Lau¬ 
ra. - dis-e il professore. 

— s; ò molto bella. 

— Ila ventisei anni, ormai. .Non 
è po-sibile che passi la vita vi¬ 
cino a un cieco. 

I n giorno o l’alfro sp ne an- 
dr.à . Quando l’ho vista rultima 
volta era una bambina. .Aveva 
una collana di C'oralli; ricordo 
(he aveva ima roMana di co¬ 
ralli. 

I a sfan/a era buia. 

— lo s-o ('he ti chiami Giorgi 
e che «pi un pensionato, — dis¬ 
se. dopo un altro silenzio, il prò- 


UNA RASSEGNA DI GRANDE INTERESSE DA DOMENICA AL CINEMA «RIALTO» 

IL VOLTO DI R()MA 

nel cinema italiano 

L’atto dt nascita del neorealismo - Da «Roma città aperta» a «Roma ore 11» - Un’acuta 
documentazione sulla vita contemporanea della città - 1 numerosi film In programma 


rare ogni forma di malcostume 
.scolastico, per contribuire con 
impegno totale all’innalzamento 
degli studi, a una maggiore se¬ 
verità e disciplina. 

Non sembri fuori luogo que¬ 
sto lungo discorso, che per ac¬ 
cenni cerca di ricostruire una 
complessa situazione sociale e 
culturale. Non avrebbe significa¬ 
to fermarsi a dei fatti di tecnica 
editoriale c libraria e a delle sta¬ 
tistiche se questi elementi non 
vengono ambientati storicamen¬ 
te. E poi, pier chi non è addentro 
a certe cose, le cifre non dicono 
nulla o muovono a meraviglia 
oer convenienza. 

Per riprovare con le esper.en- 
. ’c mie quanto ho detto prima, vi 
i dirò quali sono i raopprti rhe 
; i giovani con le librerìp 

A tre o quattro anni, quando 
entrano per caso una volta con 
i genitori in libreria, piangono 
e strillano per imporre l’adquisto 
di un libro molto colorato sino 


féssore. — Dopo fanti anni che L'atto di nascista del neoreali- Il delitto di Giovanni Episcopo, più dal centro cittadino verso lo jriUnt, Steno. Visconti. Zampa. Zavat- ^ accompagna cede a 

passiamo tutti i giorni due ore cinematografico italiano de- sente il bisogno di evitare la ri- Le proterloni avranno luogo tutti l malincuore. Sembra q»fsi che la 

assieme, non «o niente di te in essere depositato alla anagra- costruzione formale di ima Roma gate, da Sotto il sole di Roma, a g,ornl. a partire da domenica 11 mag- natura spinga l’uomo al libro! 

fe di Rotta, nei registri del l94o. dannunziana, ma cerca dt sco- Domenica d agosto, a Molti sogni gto. Ogni giorno avrà luogo uno upet- . 

p. . C’c chi dice che si trattò di una prirc nella Roma d'oggi il ricor- per le strade, fino a La città si lacolo normale ad orarlo continuato, i<lDrBno OBSCriO 

tiinrgi esito un poco a rispon- ,iascita tutta tasuale, inaspcttrita, do di un'epoca. E perciò anche difende ed alla serie inieressan- nei pomeriggio. L«i domenica mattina . 

dere. scoperta singolare, come la egli, per un dramma portato ad- tissima dei cortometraggi realiz- *srà prolett^ un altro ttlm. Ecco 11 DM momento, invece, in cut U 

- .Non posso vivere con la mela di Newton o la rana di Ga'~ dietro nel tempo, colloca la sua zati dai documentaristi: N. U. bambino va a scuola flniscpue- 

pensione. Quattro soldi. Come c fn.it. Un attore che partecipava macchina da presa nelle .strade di Antonioni, Bambini, di Ma- pomeriggio Roma città aperta, di Roe- sto incanto, questo trasporto per 

possibile vivere con la pensio- a Roma città aperta racconta che c nelle piazze. selli, che ha ottenuto un grande filini: Lunedi: Belliaatma, di Visconti. ® ottODro 

né? Anche sii occhi non vanno («rio avvenne per mancanza di Si tratta dapprima di un avvi- successo a Cannes. Martedì: Domentea ai agosto, ài Rm- ,.5* , ‘ 

con,/ doTrrhl,/,o.. M„ lo corde; o trame,,», cdc. .c.r/cro Sie. J u»» »tol- Ro™« ooo» i ™ol probl/mi. Do cfojidf volta So' 

palo lo legno bene, senza sfor- P««bb .co curioso fuori del cam- stilistica. Ma qui nasce anche tanfi anni li ^a ponendo, in tut- XiSema. dì zfmpa. Venerdì: o al 

zo. - si affrettò ad aggiungere. »» obiettivi. E siccome la questione sostanziale: acco- ti i modi, all attenzione dt tutti sotto il sole di Roma, di Castellani. ° nd^o e v^enè a cimorare 

— To Iptoo-o benissimo Poi 1,o sitiazioìie era quella che era e standosi alla citta per « interpre- degli uomini politici come degli sabato: rotò cerca cosa di Steno e mandato e viene a centrare Je 

f ‘ I 1 Rt^niii città aperta ira un film (aria » i cimasti nc vengono col- artisti. Per gli uomini di cinema Monlcelll. Domenica 18: ore IO. Roma .sintesi c le tavole di compendio, 

rutta la giornata per riposare la realizzato alla garibaldina, le cor- „,({ i^ro. ma è la questo ha .significato parecchio: ore il. di De Santls; pomeriggio. .Vefu- All’Università, finire anche 

, de niancaroito c la gente di Ro-'ci/tà sfe.s^a che impone una te- questa città ha aiutato gli uomi- ** i.odn ai -mesta visita Annuale in libreria: 

- Quando I aura -i «poserà ,„a entrò nel cinei; a. E fece da ,„aticà la sua tematica. Oggi lut- ni di cinema a chiarire a se stessi ' .scienza è la di- 

prcndero una per«nn.» di servi- n adriiia al neonaUsmo. ti quc.s'ti film costituiscono mi re- problemi di stile, di linguaggio, Iscritti airE.VAi. e ni ctVcoll spen.sa acquistata dal bidello nei 

zio. Ma nelle mie condizioni una Questo, naturalmente, c un ro e pronrio * quaderno di do- di contenuto. Li ha aiutati a dar dei cinema corridoi dell’Ateneo o nella bot- 

persona estranea c come un mi- aneddotln paradossale, anche se cumeiitazione *, ricco ed acuto, vita ad mia scuola coraggio.sa r ____________ lcj?a che egli ha aperto adia- 

«tero. l'na voce. Soltanto, porta con sé un tantino di verità, vnìrmicammtc vìvo c reale. At- trioufante. Ma ali vnmìni di ci- » . . i • cente alfUniversità, Altro feno- 

T.aiira «nnarve «nlla «ogiia in Ma. cvinunque s.niio andate le 'rarcr.vo di e.ssi non .«i sviluppa nen a non sono stati irriconoscrn- .^UUlCIlfflllO I flCrCSSI meno indicativo queste librerie 
un’onda di luce. ■iacccmie. fatto si c che ja gente ’a c-nin^n soltanto di una città ti Perchè attraverso di essi Ro- I*,.r. |„ nncoili» dispense, dove si affol- 

_ Stavamo narlando dis«e Rou a è entrata nel cinema, e mu't’for ' <• come Rana, li a la ma e la .aia gente hanno avuto «■•«•IlIIlIISPOno IP nUSPllP lano professori e studenti. 

’j ‘ 1 ■ il due ,a stupefallo ha comincia- sua .storia recente. Era la storia ’a possibiiPà di imporsi aU’attcn- ' Dopo la laurea, essi sono av- 

li I ,1 « 4/1 (a ad interessarsi della gente di memorabile della lotta antifa.sci- zionr di tutta Vtalia. Gii vomini Risulta alfistttuto centra e di sta- vocali, e quindi in diritto di par- 

.\eila saia da pranzo tutte le arriviamo co.sì atl au-! sto. la storia del suo popolo /io- (ft cinema, in sostanza, hanno r.*****^*' trlmeeire del- hai- jj,- tutto senza leggere e ap- 

lamnadine erano accese, come «e cinematografico 1051. quando\ro. quella che .suggeriva a Ros- aggiunto ìa loro voce alle tante profondirc niente, o sono impie- 

*^'^*'<* fre dei p ii bei film della .sta< ìo- sellini il « fiL u primo j, il fa- che chiedovo le risoluziovr di «denra del nùmro di nàti vivi su» Sati. c cioè consapevoli rotelle 

— FT mollo nervoso, il p.’-ofe.s- nc sono film romani, romani per polavoro di Roma città aperta, quei problemi. mrrti. è risultato di 80 714 unità con- di un gigantesco organismo che 

sore. ambiente, per analisi, quasi per Poi si .sfoglia il calendario: Vini- TOMMASO CHIARETTI 94.B05 nello «tesso periodo del stritola i loro cervelli. 

Giorgi scosse il capo e il «no concezione, addirittura per ap- mediato dopoguerra porta innan- __ lAM con «n. dK^nuriore dt incora la lettura e la cultura 

mento strisciò siillorlo unto della Profondimento vernacolo, fcco -, .r problrma della <^ondtztone II mJT di 1M2 ^ nel Mezzogiorno è un’eccezione; 

«ciarpa. *’ ore 11, e mnara trtstissima di certi strati || Qj3rj0 mrn«o è sfato di 28lKt uniià contro eccezionali sono l cultori. Per la 

— Pensa che lei «e ne andrà ‘ tocia y c dell iiifaiìz a. Ecco Scili- ... i « • 2«.4»o nello «te««o rrese dei'.’pnno diffusione della cultura, e perchè 

un ciorno o Ealirn e ha naii-à ' 7'®*' ca.suale. Og- scia. Lc barrate SI impongonti a - , ^0||0 nrO|02ÌOnì «corso, con un aumento dt 1 723. part acquisti una funzione ope- 

un giorno o tauro, e ha pati.a ci si offre l'occasione dt la attenzione cercando dt farsi mwhw ^ ranle nella nostra società, come 

di rimanere solo. I trovare un nesso più che sa’do udire dal composto centro citta- Ecco gl! altri dati «u. irovin ento p—r ambiente civile iì Con- 

F aura disse, quasi sottovoce: tra tutta ma serie di film di- dina. Ecco la rivolta iucncrcnie cl.nematografica «Erenera’e della popolazione veeno degli intellettuali di Bari 

- I/.Ì „ rhv »no .IMa <»mr vern Te»II:a; q„,,li vllimi drlCOn, r/v. le Ansvlma. I pravi S.S.'* r'j.t ?,re Si iaaani 


TOMM.ASO CHIARETTI 

Il diario 

delle proiezioni 


_ _ _ _ V urna -.Aonn tìoaM intplipttiiali Hi RaH' 

— Ui T, Che »no come rei/i:;^.-i' i,, p,7e.;li pllimi deiron, rev. le e."™;! Pof?à fare moHo coma fanno| 

una nella, per il professore. anni. Ecco che un foltissimo grup- atti di raiigite che n acchiano a ^i-ata dal Comitato prom.o'ore della ‘n .755 e 65377 fpiù 2 622) .nati vtvt sperare i nomi insigni che vi 

— F’ vero: nna figlia. I PO di cineasti e di cr'tiCi ha prc- citta pongono amilo M proplema prima mostra dt pittura * i: volto dt '^384?i e trtZìe fmeno 11093): morti oartecipano 

_ tntfi abbiamo il no«lro'-''0 l'iniziativa di organizzare un dello .sfacelo .sociale di certi stra- Roma» « da! seguenti cineasti: Ami- 14.3.618 e 146612 lp!ù g996*: nati mor- norò a min narere 

dp«,mn InV^fn dcKhn «ammV’cic^ di p.oU zioi i di film chc ri- li malati E Germi realizza Gin- del. Castellani. Camerini, crntarinl. De tl 7tM7 e 7 239 fmeno F03): morti al 

destino. .Anchto debbo Vedre- vertù oerdut.n la disocenpa-ione Santls, De! Pocclo. Emmer. Girotti, disotto di un «n-to d* --à ivmv e andare oltre il Convegno di Na- 

nare per la mia str/^da. |rrra di rS- d^aV oe Sha ci pZpoiif il M«6«ora.nt. Monice;.. Ros- ,. 3,95 fmeno g.szo. noli; non fermarsi o denunciare 

f»iorgi parve cercare le parole., i,;o - tiù romplrfo c vario, bi/ron- (Irauima dell’operaio di Ladri di, - - ■ ■ ■ ■ —■ ■— 

— Lo dice anche luì che IriUc c quadrifronte, tiagico r co- biciclette, r poi torna sul teu a . 

ha ragione. I.o dice, ma qiiandfi' >'ico c satirico, ed avvilito e co- della miseria avvilirà con Um- 

da venti anni si è nel buio— I '^agioso, e scettico. Un volto cir- berlo D. De Sautts puntualizza i 

— .Sarà un grande dolore an- couda/o c’o ima yarieià di spec- un sensazionale fatto di cronaca ■ - JmL JCM X* JE% ' 

che per me. separarmi dal prò- ,7 n” "" 

In c':__ c' .n volto come vo’to del popolano, ma ore 11. E Vt.scor.li si accosta 

~ delio sciuscià, del vecchio pensio- alle ambizioni esplosive di una ' ' ' 

ro P®"® «ramarlo. , dell ororevolc Angelina nopoJana e al contrasto fra due TFÀTRfì costretto i suo: figa « v-.-.e.-e ;oa | 

.Ma anch IO no il diritto di «pò- „ a‘’strn di scuola. E sara tl mondi che coe.sistnvi} m Roma., ! r,Ai t\tf tjaii* moore. : uno prete e la:-! 

volto di Fabri’i e di Anna Ma- Ecco Belli.=sima- 1 ira suora (fino a efie una disgrazia H 

(iiorgi annui. 01 fluì, degli •n’rrpreti improvvì- ,rarii di un feno-‘, LA/.ZArO non la priverà delEiiso del.c gambe). Ijll 

— E’ piisfo. — disse. — I.a sati da De .Sifa n da Castellani ,„p„o casuale è evidente. Ba.Tfr-j '' Ca crai che si produce in suo figlio } 


LE PRIME A ROMA 


TEATRO 


sarmi. 

(iiorgi annui. jotauf. degli 'n'erpreti improvvì- Qfjp tratti di un feno- l.,A/<ZArO la priverà delLiiso del.c gamte).j f^lliiriPllO rOlIlflnfl 

-- E’ piisfo. — disse. — I.a Isoli dn De Sua o da Castellani ,ueno casuale è evidente. Baste- '' ' , La cjnat che si produce in suo figlio } 

TÌta... i (ino a’ volto sbalorditivo di To- rebbe. per comprendere ciò. csa- rappresentazione -Tues .j quale getta ria tabtto ta.are e, III7IIH • J.fJ"/ 

Giun.se dal corridoio il rumo-j(ò il mimo, ,ninarc un partìenlaTc genere di ^‘Y'nM'^ee.^e ori n^‘^ Po-'nerlggio di ten. al Ridotto 

re dei passi lenti e strascicati del* Sappiamo chc vai questi film film: i film comici ed mvorìsti- vittorie che* n teatro tta.iano è ^ta'^^uccJde'sl'Timbra qu«i. «»"* 

professore. • -^ono oanegafi nella u qzea della ci. che costituiscono di ^ohy -- j^'acuo a «SppaU “ ge.-arcr.t go j «uertfo senonc!^^^^^^^ Quartetto Romano della 

- I.atira! -- egli chiamò. - produzione mediocre od iti/iu o wtrtroppo ~ un genere mu ore ^ernatirt. contro questo dra.mma ,0 d un medico lo riconduce alla Musica con- 

T I nei gerghi del etneo a plateale, e tra.scmabilc. Ebbene. Irovcre- scagliò, fin dalia sua prl-ma edtzlo ^ta. Ma ora rivo egli non ricorda progiam.ma: li Terzo 

p •• Il pttbb'ieo li ricorda tutti con mo che. in questo genere, alcv- stampa clericale, accusando- p.^ nulla del periodo .n tuj era vua'^Wo di Mario Labroca. una com- 

r-ccoiDi- amore; Jlfa quel che c’c di nuovo ni film si elevano di mo’'o al più o meno deresU; e quando «morto», e ne deduce quindi che posizione per contralto e quartetto 

tjiorp aperse M porta cne na-j^ impor/anfe in questo ciclo di sopra della medio, quando « Andreina Pagnanl. pochi nr.es, fa neìl'aldilA non c'è r.ur.a. e che la dì v^emer tgk. intitolata La tentazio- 
va sulle scale, lira andava mi—jjjj prciezioni è l'aver concentra- rmngovo gli stessi problemi d.’gli chiese il risto alla censura se ne vita nasce e finisce qui. su questa Antonio e 11 tfuartetto in mi 

elio, molto meglio: la luce erajfo fn una settimara quello che si a'trì film, quando, sìa puf'’ in- senti « sconsigliare » la rappresen- terra. C'è però, pronto per cotx:1u- ^rnoUe (IB43) di Paul Rindemltb. 

fioca r ugnale. era diluito in sette anni, e con rosciamrnte. cedono alla influen- tazione. Ma i’;n*ervento rersTrente ^ere 11 dramma, un bel miracolo La Bene eseguiti dal valorosi compo- 

l'anno prima riusciva a lec- ciò il voler porre interrogativi e -n di Roma .-i oa^te t-i grande ma.ss!cc;»j della critica democraiica figlia paralitica nprende l'uso delie centi llnstemo (Pier Luigi UrMnl 

gere «enza sforzo ocr tre quat-inroblemi itenfe affatto liniitatil felicità della .satira di Buongior- lece eì cr.e i: divieto :o«e «u due g».-nbe e 11 Rgl:© badi nuovo lr.do.s- Filippo oilvlesl. Luigi Sagrati e Al¬ 
tro ore Ades^ no f'oculista ave- 'ad un film e ad un reot-sro da ri- ro elefa-tc. che è filtrato altra- -uedl ringoiato e cori n dra^ l'abHo: c l'uomo toma a con- (redo Bogllano) questi lavori comem¬ 
iro ore. no. «. •« un le a „ ,„ttn iin'n rendeira- rrr^n -n rousnnevole-'a di De »•* avendo li suo m.eri a.o sue- rtreers: che Dto lo ha accecato per- poranei. non sempre agevoli a sxto- 

va detto: .Riposo assoluto,. 7^n..mtL7Z FrnnZiinL tot;, ritai.a rt,c non vedere l'aldll* e resta-see carsi e/.d ascolti^, ^no staU «c- 


costretto 1 «uo: fig,: a vivere lon-1 
cani dalla madre. 1 uno prete e I a:- 1 
:ra suora (fino a che una disgrazia 
non la priverà dell't/so del.c gambe).! 
La crisi che si produce in suo figlio j 


MUSICA 

f^iianetto romano 


gere senza sforzo oer tre quat-inroblemi itrrjfe affatto limirafi fe?ici/à della satira di Buongior- lece sì cr.e i: divieto :o«e «u due g».-nbe e 11 Rgl:© badi nuovo lr.do.s- Filippo oilvlesl. Luigi Sagrati e A!-| 
rroore \des^ no f'oculista ave-' ad un fUm n ad un rcoi.sta da ri- ro elefa-te. che è filtrato altra- 'J'edl ringoiato e cori u dra^ l'awto: c l'uomo toma a con- (redo Bogllano) questi lavori comem¬ 
iro ore. no. «.•«un a iin'n #cndcii-a- rrr^n -n rousnnevole-'a di De »•* avendo li suo meri a-o sue- rtreers: che Dio ’.o ha accecato per- poranei. non sempre agevoli a sxto- 

va detto: .Riposo assoluto,. Io ^ “prrjudo ,/naTleSinr^^^^ Zarariinr e FrandLlini; non vedere l'aldll* e resta-see rrarsl e/.d asco:tLd. ^no staU «c- 

avrva detto con voce profonda ^ midenzMi. gnardnte i,„ film come Guardie e un. delle ulttn.e o^.e d. Ih simpatia Oltre ^l eneo- 


e grave. Riposo assoluto? Come "i e ^dri in cui fo^ ^ la prima randelli,', e" ap'partleni ilU serte dt gna dt esiere trascorsa in felicltA. mlab .11 componenti .1 Qui^etto va 

era possibile? Bisognava andare roba ci (ror^al di «- 

avanti cosi: e ogni giorno di piu ,ra ì cineasti c la realtà dei va iitilirza'ione completa e gra- ^■ToTT^TwmT'aeri^o alt 

le ombre divenivano dense, le po-rro pnr.se e sul filo forse in- devote di Totò come perso^angio avu^o «datura d«1 t« atti, alquanto su»- ^ del wmpoaitore Egk. 

cose perdevano i loro contorni rzribrV • a 50lid;.v«> ' o che tulli m- ano. come protagonista d» una occa-slo-’e di dire come a tic. malgrado U Urghezza dei mo- JlAHriiniO Bo&rÌHnkÌllO 

e SI formavano masse oscure e fi n”i-a verso una stes.sa dire- vicenda che si sviluppa yttm- avviso questi dramm: pur «a- Uri drammattc:) è di accettazione ‘ _. 

«offici ' i :io*!e. • rer.vo rie c contrade r reali • in ,gj,do di notevole lnte:«sse dal pun- del dogma cattolico; ma è tuttavia p**® pModo di permanena 


Giorgi disse, mentalmente: « Ijtn- Aia il miro /mporraine e cne losseria.ione ai un .•./.•.c.../ .... Spirata alia sua terra. quelU che fondo senno crtUco del dramma ed * giovani concertlatt più seri • 
ra andrà per la stia strada; e an-jqueyfo arrlciromento rasceca goscìnso ed urgente, quale e quei- ^ realistica e dialettale, ri- è quL certamente, « l'eresia ». che cosclenzioBJ. Nel ooiKerto tenuto el 

che noi due ci separeremo, fraloflorà doVa necessità di uscire lo della carenza degli alloppi nel- quale occorre pure mettere poco però di leiigiceo, ■ Ama- 

noco. Io non potrò più Icecrrel'in’ chiu.m dei teatri di po/a da- 'a car itale. una buona pane del teatro ■ lettera- La compagnia ai Andreina Ragna- ^ la« 

e lei troverà un altro lettore. Per pH interri malamente ricostruiti. E' tutto questo che porta ve- no. (Sei personaggi in cerca da«- Mato wn pmetta raonia .SJSJSTtfv?^c^liS 

• - » 1 - . . .* - . . * __ -TT- tnré» Tfirtm fV ìny^nrfì è. QU€*U non XtO iittf. dftl pn>gi»ronw xzspB^nauTO» coi^^^vn- 

le, sara tacile, per me. invece. oi trattava at sciogiierst noi le- rameme c ...ecu.,.*....d'uria'lesurrezJoni; reg^au CAudio Fino In uba me*in. dente pagine di Bach, BeetHosen. 

che ho soltanto la pensione... >-aìitc del dramma borghese, del- .scopyerta di un paesaggio, reno- rwùrrezione (preaunta. s'intende; scena dt Olanni Ratto. Eccellenti tut- Choptn. Tosam (Tre Studi, assai pto- 

Qnello che sarà di me. poi.„ ». 'a commedia brillante, della pura meno chc più volte abbiamo no- gj tratta solo ai sdrertallns) d'iin « gii attori, dalia Pagnanl st«sa cevoU) e De twiasy. n numenao pub - 

Poi? Poi nulla: il buio, ’^ol- nora'lone di costume. Tanto è tato. E' un pae.saggio totalmente niistico. d'un fanatico della leiigliy al PoA dalla piccola liamipl al De bllco prwente a teatro gli ha dea*- 

•anto snoni, voci: il fruscio d»! erro che Alberto La'tnada. qunn- lontano da quello ufficiale e tu- ne. che per la leiigione, inteM Lullo, e agli altri ta B» un bei stiooeMo, applaudendo 

un fiume immenso e mistcrioio Ido deve accingersi a realizzare ristico: il cinema si sposta sempre più dogmatico e feroce del modi, na LI, caiotoeatnente. la 


le colpe politiche, ma andar ol¬ 
tre: individuare e chiarire la 
struttura e la storia della nostra 
società meridionale e cominciare 
a lavorare. 

— Può annunciare per t no¬ 
stri lettori qualche futura nouifò 
libraria della casa editrice? 

— Sono in corso d. stampa e 
saranno presto distribuiti nelle 
librerie un libro di Vitaliano 
Brancati sulla « Censura teatra¬ 
le » e un libro di Gaetano Sai- 
vernini su « Mussolini diploma¬ 
tico ». Oltre a questi volumi del 
« Libri del tempo », sto per pi'b- 
blicarc i « Saggi Critici » del De 
Sanctis a cura di Luigi Russo, 
il libro sui « Personaggi del Pro¬ 
messi Sposi » dello stesse Rus- 
.so, e una interessante Sio, la d^l- 
le religioni dal titolo « L’evasio¬ 
ne dalla paura » del valente stu¬ 
dioso americano 1,. Rrow no 

A Vito Laterza, invece, ab¬ 
biamo chiesto con quali criicri 
.sono state organizzate le confe¬ 
renze di quest'anno agli « Amici 
delia cultura » di Bari e quali 
conferenzieri hanno trovato mag¬ 
giori consensi 

Studio della storia 

— Le conferenze di quest’an¬ 
no — ci ho risposto Vi(o Later¬ 
za — hanno fatto perno su due 
cicli fondamentali, connessi an¬ 
che strettamente tra loro. Uno 
sulla storia del Risorgimento ita¬ 
liano che per la fisionomia cul¬ 
turale dei conferenzieri (Gino 
Luzzatto. Federico Chabod, Nino 
Valeri e Domenico Demarco) ha 
dato non una ricostruzione oleo¬ 
grafica ma un’idea delle più serie 
ricerche storiche in questo cam¬ 
po di studi, e un altro sugli ideo¬ 
logi deU'antifascismo B. Croce, 
Luigi Sturzo, Antonio Gramsci 
e Carlo Rosselli, sui quali hanno 
parlato rispettivamente F. Flora, 
G. Gronchi, P. Togliatti, e A. 
Garosci. 

Evidentemente ci siamo preoc¬ 
cupati non soltanto perchè « in 
provincia» arrivassero i pensie¬ 
ri più avanzati della cultura na¬ 
zionale anziché i bei discorsi su 
« La figura immortale di Dante », 

« Il fascino eterno di Faust », o 
altri simili argomenti che fanno 
la delizia e favoriscono l’igna¬ 
via morale e intellettuale di cer¬ 
ti circoli borghesi, ma abbiamo 
operato anche perchè un ordine 
di conferenze culturali stimo- 
la.sse lo studio della storia della 
società italiana, favorisse la ] 
chiarificazione della contempora¬ 
nea situazione politica c impe¬ 
gnasse ad una precisa e consa¬ 
pevole presa di posizione nello 
ambiente economico. socialel 
e morale nel quale vivia¬ 
mo. Ho constatato con molto 
piacere che sono state proprio 
queste le conferenze più atlen- 
I tamente seguite e commentate; 
e, se abbiamo perduto l’adesio¬ 
ne di coloro che riluttano ad ogni 
forma di criticismo, ad ogni ma¬ 
nifestazione che richieda un 
esercizio di pensiero, consenzien¬ 
te o polemico, pure ho l’impres- 
sinne che abbiamo acquistato la 
fiducia dei più qualificati intel¬ 
lettuali baresi, di moltissimi gio¬ 
vani seri c preparati e anche di 
parecchio studentes.se e signore. 

Programma futnro 

— Qual’è il programma futuro 
degli < Amici della cultura »? 

— Il programma che mi sta più 
a cuore — ho proseguito Vito 
Laterza — quello che mira ad 
agire in funzione di un più stret¬ 
to incontro, di quanto oggi non 
accada, tra gli istituti culturali 
dalla città e di questi con le 
varie categorie professionali e 
operaie. 

Perciò, nel prossimo anno, in¬ 
viteremo i più qualiùcati rap¬ 
presentanti degli studenti uni¬ 
versitari c medi ad agire d’ac¬ 
cordo con noi per ottenere un’au¬ 
la universitaria ed organizzare 
delle letture critiche di testi ri¬ 
guardanti direttamente la storia 
della nazione, della regione e, 
più di tutto, della nostra città, 
e letture, sempre commoitate, 
di giornali, settimanali e rivi- 
.ste. specialmente degli anni 1915- 
1925; od è chiaro per quale ra¬ 
gione. A queste letture che toc¬ 
cherebbero direttamente gli an¬ 
tecedenti della nostra contem¬ 
poranea organizzazione e strut¬ 
tura sociale, dovrebbero contri¬ 
buire I docenti universitari e 
quelli delle scuole medie, in par¬ 
ticolare i professori di storia, e 
potrebbero (c dovrebbero) par¬ 
tecipare e intervenire diretta- 
mente cittadini di diversi ordi¬ 
ni culturali e delle più diverse 
categone di lavoro, giaerhè si 
userà sempre un linguaggio ade¬ 
rente alle cose e da chiunque in¬ 
telligìbile. 

La nostra Associazione degli 
« Amici della cultura » potrebbe 
contribuire, oltre che con la pro¬ 
pria esperienza organizzativa, in¬ 
vitando dei giovani professori o 
anche dei valenti laureati di al¬ 
tre città per scambi di conversa¬ 
zioni e pensieri. Forse in questa 
maniera si arriverà a quel « ri¬ 
cambio» tra diverse zone di cul¬ 
tura italiane e specialmente tra 
gli ambienti periferici e quelli 
deir« alta cultura ». 

Di questa necessità ci siamo 
resi conto proprio incontrando e 
conoscendo molti conferenzieri 
scesi a Bari da città che si di¬ 
cono molto qualifìcate cultural¬ 
mente. Di essi, quanti sentivano 
il bisogno di conoscere la forma¬ 
zione dell’ambiente cittadino e 
provinciale, e quanti la sana cu¬ 
riosità di discutere con giovani e 
professori e professionisti e im¬ 
piegati e operai che acquistano il 
senso critico delle cose operando 
nella storia e non traendoeene 
fuori nella stratosfera scientifica? 
Pochi, pochissimi. Su questo con¬ 
cetto di « ricambio » si potrebbe¬ 


ro fare molte osservazioni, ma 
credo che convenga concludere 
che per questa finalità che gli 
* Amici della cultura » si sono 
sempre pi-efissi essi hanno com¬ 
piuto un’azione di vera portata 
inazionale. B. S. 


Ridotto 


stogo elettorale 

i/o incontrato un ueccìiio cono* 
scente che non vedevo più dai 
tempi dell’Università. Stava fermo 
di fronte a un manifesto eletto¬ 
rale e sogghignava. Volle spiegar¬ 
mi, appena mi vide, la ragionq 
del suo sarcasmo. 

— tìuarda, ci trattami corno 
bambini che hanno bisogno di 
essere impressionali, non coma 
uomini che si vuole conuincere» 
Questa non è propaganda, questa 
è solo pubblicità. E magari si 
limilassero ai normali principi 
della pubblicità commerciale! Qui 
la base di tutto è l'insulto. Si in¬ 
sultano gli avversari, ma prima 
ancora degli avversari si insulta¬ 
no gli elettori. Se non voti sei 
un traditore, e sei un Iraditore, o 
almeno un cretino, se voti coma 
ti pare, secondo le tue idee. 

— Ma questo è lo siile dei Co^ 
milali Civici. Perchè generalizA 
sare? 

— Già, i Comitati Civicit E’ coa 
modo dar la colpa di lutto ai 
Comitati Civici. Ma i partiti chà 
ci stanno a fare se si lasciano 
imporre dagli altri lo stile della 
campagna elettorale? Io poi non 
generalizzo. Constato soltanto chd 
la propaganda elettorale, così co- 
m'è fatta oggi attranerso i ma¬ 
nifesti murali, non offre all’elet¬ 
tore nessun serio elemento di giiu 
dizio. 

— E allora non voterai? 

— Voterò, voterò... perchè non 
dovrei votare? Grazie n Dio. gli 
elementi di giudizio me li offra 
In mia testa. La politica non mi 
appassiona, ma anche in polilictt 
preferisco ragionare con tl mia 
cervello e scegliere secondo i mici 
gusti. Sono cattolico, liberate q 
moderato, e vorrei vivere in pace, 
in un clima di tolleranza e di 
urbanità. Insamma il programma 
che più corrisponde ai miei gu¬ 
sti e alle mie idee politiche è 
quello democratico cristiano. —* 

— Ma li sembra che la Demos 
crazia cristiana ti lasci vivere tit, 
pare, in un clima di tolleranza 
e di urbanità (se permetti, ia 
aggiungerei: di onestà)? Non ò 
democristiana tutta quella pros 
paganda contro la quale protct 
stavi? 

— E chi ti ha detto che va* 
terò per la Democrazia erisliana?i 
Non vedi che le parti si sono ins 
vertite? I democristiani, che dns 
vrebbero essere i più moderati, 
il partito di centro che media 
tutti i contrasti, sono diventati 
i più estremisti di tutti, i piit 
intolleranti e faziosi. I più mo¬ 
derati sono oggi i comunisti, cha 
a rigore dovrebbero essere l’cslre- 
ma sinistra. Dicono che sia peT. 
mascherarsi meglio, ma allora 
anche Vintotleranza dei demo¬ 
cristiani sarebbe soltanto una 
maschera? Troppo comodo. Io 
preferisco giudicare i partiti pen 
I toro alti, e non per te loro ipo^ 
tetiehe intenzioni. Il 18 aprile ho 
votato per la Democrazia cristia¬ 
na, per convinzione però, e non 
per paura come tanti altri; ma 
questo partito non ha fatto bao-i 
na prova nè al governo nè in 
Campidoglio, e non vedo perchi 
dovrei confermargli la mia fìdiu 
eia. E’ diventato sempre più in¬ 
vadente e fazioso; dal centro si 
è spostalo sempre più a destra, 
e ora va già preparando il terre¬ 
no per Falleanza definitiva con i 
fascisti. Per ristabilire l’equilh 
brio non rimane che puntare sul¬ 
la sinistra, tanto più che questa 
si presenta con un programma 
moderato. In altri termini si 
tratta di sparare con un fucila 
che ha la mira spostata. Per coD 
pire al centro bisogna mirare a 
sinistra. £' quello, credo, che ha 
compreso Nitti, e per questo Io, 
democristiano, approvo la sua ini¬ 
ziativa e voterò la sua lista. 

— E non hai paura del coma* 
nismo? 

— La paura, in politica, coma 
si sa, è cattiva consigliera, ma 
in rampo religioso minaccia ad* 
dirittura di paganizzare il crislia^ 
nesimo. Ricordi il vecchio Sfa* 
zio: « Primus in orbe deos fecH, 
timor a. Frano gli dèi pagani, af¬ 
famati di vittime e di sacrifìci 
umani. E nuovi, crudeli dèi pa¬ 
gani minacciano di essere creati 
oggi dalla paura del comuniSmo, 
Non i preferibile metterli alla 
prova questi comunisti? Se voglio^ 
no la distensione, la tolleranza, 
vogliono che gli nomini come ma 
vivano in pace, questa è una co¬ 
sa che a me conviene, e non mi 
importa se chi me là offre io 
faccia per inclinazione appura 
per catcolo. Magari questo calcato 
lo^ facessero anche i democristias 
ni, anziché puntare sai voti del¬ 
ta Mura. 1 comunisti saranno 
moderati anche domani? E* affar 
loro e a me questo oggi non in¬ 
teressa, perchè il mio volo di 
oggi non mi impegna affatto per 
domani. Non è ragionevole ap* 
poggiare o combattere un partito 
prr quello che vorrà domani, o 
per quello che ha volato ieri; i 
ragionevole appoggiarlo o coni» 
batterlo per quel che vuole oggL 
E quello che vuole oggi la Demo* 
rrnzia cristiana non mi piace, 
mentre sono (Taeeordo con quello 
che vogliono 1 comunisti. E* 
chiaro? 

Era molto chiaro infatti. Non 
mi restava che assfearare il mio 
antico collega é’Università cho 
anch’io avrei votato contro la De- 
moerazia cristiana, fio aggiunti^ 
nnturaìmente. che se egli dava^ it 
san veto atta Lista Cittadina 
perchè e^era Nitti, io le davo il 
mio perchè Aerano i eomunistL 

GES. 
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Ja'fa’fSi AVVENIMENTI SPORTIVI GLI SPETTACOLI 


NEL (j. l\ 'IASS \ Il A FOSSATI AOLI ASSI E’ KASTATO I L FKKRIIO »' IMI AdGIOI OGGI NEI LOCALI DEL C.R.A.L. ROMANA-GAS 


Al traguardo due ragazzi' 
e Za nipicri precede Olmi^ 

Lambert ini al terzo posto - Coppi, Barlali, Mariti giiuifiono con 
oltre dieci minuti di ritardo - 11 percorso è risultalo liin^o e duro 

(Dal nostro Inviato spaolala) un jìo' si accn//a.' S'atla Olmi, scatta toijno di due raya::t — che ducuta > 
r-nriccvrn n _ fiturrm nt .n l‘ 0 *»bcrtini. scappa Isozzt ma non realtà K per i rampiotn. anche ngiji 

corsa non è qneZche "l'" ' 

WA 1 ^ Ts il* gofì/nia c Zawptcri prende tl posto, pre nespole sono. 

Coppl?i P?r oui«a^roMo.*-^l era” Ol Cgrj, d giorno di festa per y.am. | 

>Dr«»itn al ,-. 1 , ' c Campieri armano di corsi a pieii. nn 'agazzo allo due dita, | 

t-«Iti/ii/rn n letfn i/in/-' I H ! 'i* L.’asi)io f/i Terra fon 2 35" dt lantag- traccagnotto e fon la faccia da ft-i t 
rrtV”«j?iV ^ Sul gruppo che SI è fatto grosso nesc: infatti, y.ampicn nello sprint I 

Ir, • ^la frati A « * * ^ tornato Maggim. sono tornati Pa- batte Olmi di una lunghezza buona 1 

Zometr» 23S.600 però Magm. fhc erteli, c Magni, e tornato, e subito trova una macchina: quel- } 

tonosce la strada, non è d accordo: ^ 




. „ .. . .. perfino, Cqsoìq) c thè ìia ì,rrduto^ ìa della t Bottecchta ». K* Iclwc Zaw^ , 

c oco poco sono 290 Km*; qui alla Coppi c liartali. per colpa d\ picrr ha i^nto una tnrsa c ha tro- t 

istanza danno sempre un taglio » altre gomme thè hanno dato iato Iniornf 

Afa e facile risolvere il rebus, la Ma K gli altri? Aspetta aspetta ceto ' 

Bta portare tl tachimetro a gt^ i/ 07 hi»i sono fiafcln: rou aiuhe Lambertmi, dopo 4 c OJ". erco Ca~ 

fine^ poi, si farà fi conto Per cht mlta C:iun e taustn /ornano sola. Albani, Logli, Oont. Peiicdctti 

iornerà. Magni non lQz::ccca net 1 propini, isntit e Prisco dopo 6* c 45": 




Sportivi a convegno 
per i problemi ro mani 

La deficienza di attrezzature e di impianti aggravata 
dalla inerzia della decaduta Giunta di Rebecchini . 


Ogni SI iiuniicono a Convegno attrezzature esistenti non bastano 
diiu'cnti sportivi, tecnici, atleti c nemmeno per coloro, e sono un 
gIornall^ll pci discutei e dei seri piccolo numero, che attualmente 
problemi delle atlrez/ature spor- praticano lo sport? Eppure l’entu- 
tivc romane. siasmo sportivo è ben vivo nella 

Prima di rampi, palestic, piacine gioventù romana ed a dimostrarlo 
la no>tia citta vive una vita spor- basta l'altissimo numero di gio\ a- 
tiva lonfusa cd irraziorJilc. Su di ni studenti che hanno parteripato 
uno «-te.s^o campo da calcio eio- ai campionati di categoria o ai ses- 


RIDUZIONI E.N.A-L>: Alhambra, Cantrate: Un posto ai ro'e 
AdrlanOi Arcobaleno. centocelle. Clne-SUrt Gli avvoltoi non volano 
Corso, Delle Maschere, Due Allori Clodlot Le miniere di re Salomone 
Galleria, Manzoni, Modernissimo. Cela di Rienzo: l conquistatori della 
Olìntpla, Orfeo, Principe, Pianeta- Slrte 
rio, Rubino, Sala Umberto. Salone Colonna: Kim 
Margherita, Tuscolo, Trevi, Vittoria; Co osseo: Fuga nella jungla 
Teatri: Ateneo. Ronlni, Valle, Pi- Corso; Lo scrigno delle sette perle 


randello. IV Fontane, Arti. 

TCATRI 

ARTI: ore 21: C.la Cimara>Bagnl 


cristallo: Don Camillo 
Della Maschere: l] ponte di Waterloo 
Delle Terrazie; L'amante di vna 
notte 


. Mastrolannl «La cicoria al di- OeUe vittorie: i conquista-."! della 
verte ». Slrte 

ELISEO: Domani NincW-VUll-Tlerl Del vaacel’o: L’amore è belio 
«La rabbia nel cuore». Diana: Le avventure del capitano 

PALAZZO SISTINA : ore 21: C-la Horoblower 
Billt-Rlva «Alta tensione». noria: Anna 

PIRANDELLO: ore 21: C.la Stabile Eden: Gli awo.to non volano 
*_Espero; La famiglia Pasragua; fa 


OQQI oooeilonalo «Prima» 
all’OOESOALOHI 



Due primi prerrti lnternasten«ll 


fortuna 

Europa: omertà 
Excelslor: Il caso Parad.ne 
Farnese: Tomahawk 
Faro: Ogni ragazza vuol mirilo 
Fiamma; Adultera senza peccato 
FlammetU: So young so bad 
Flaminio: Regina Cristina 
Fogliano: Barbab’ù 
Fontana: Il terrore corre ‘ul fl’o 
Galleria: L'ult mo del bucanieri 
Glu'lo cesare: Gli awoltol non 
vo’ano 

Ooden: Gli avvoltoi non volano 
Imperiale: Lo sai che l papaveri 
Impero: Inc£nfe*-Ìmo tragiro 




poco: il tachimetro, afa fine della 
corsa, marcherà Km. 273 


‘•■rosini. isntii e Prisco dopo 6' c 45":. 


P. la fura che torre, ha /loiflfoj— finalmente! — Maggint, Par 
la strada buona, d asfalto sca/tpi foli. Pnrtniozzi e gii altri. Si, sì: fra 


in Maremma si soffia, oggi: camera ' ftO" è ,1 lanlag-oh olir, cè ambe Coppi! Popn\ 


Hc/o è basso e f olor del piombo c ^ 

tona pesa; la corsa si è nassa n - 32/25 aìforaj 

pena c già suda; Coppi ciondola nc . ' , . , ^ 

.truppa come una campana starna ^ strada- pc 

e Bartali - al gruppo - fa un co- “ Orosselo ~ se r giusto il 

mizio: «Oggi si domite: oggi noi M 
arriva tardi Mica tutti t giorni è 

M A l/va rubato Km 13.7001 — ci loghono 



142,9, ttl/O* r 30 sreondi Pelìa figura. «o?| 

! ATTILIO CAMORIANO 


y.A.MPIEIll, il vincitore 


ptr 18. ospita 8 Società di nuoto! cietà sportive dicono ora insieme 
Nessuna meraviglia se a que-^to il loro basta ed ai candidati di tut- 
s'.ito di co'-e corn.sponda un baiso te le liste per reiezioni ammini- 
luello Ifinito gererale della .sira- stratlvc presrntano le loio rivendi- 
ginndc inaggioranza tlegli atleti fazioni- 

turiiaiu 1 ) Una serie di nuoti campì spor- 

Coiiit alltni'.i SCI.amentc'' I) 0 'c /ivi gratuiti in periferia. 


wu.K.wu: Ole zi.ia: w.ia Anar« na „a«slmo: L^ avventure de! capitano 
Pagnani: «Lazzaro» di Pirandello. Hoi'nh’ower 
RIDOTTO ELISEO: De FUippo in Ma«^l: Barbab ù 
3 novità X L am.clzia », «l morti M-tron-II'an: i i oeccatl capita'! 
non fanno paura », « Il successo Mnrt-rnn: l.o 'al che I papaveri. 

«r rt‘. *■ -, . .Moderno Satetta: i diavoli alati. 

^ALLE; oie 21: Domani Rascel « ,..P Mnd'rni'slmo: S-'a A- imcomon; 


invece... puie » 


Sa a B: Il segreto del lago 


indile nuove leve sportive se le 


VARIETÀ* 


Brrlva tardi Mica tutti t giorni è 
domenlcn...... 


... ancoia tre ore quasi 

Il regno della polvere ^ sono tre ore pimr di noia che 

, , ,, fanno crcs ere la barba: ruota « 

infatti i ragazzi ruota Coppi e BartaH. ruota a ruota 

tono : padroni: fanno telastifo gli altri E davanti, lontani 

.^zappano: prima Pi Camillo^poi fsr.t y^arnpierl e Ohm che 

ti. Ma cè chi li piglia. Corrieri i , ' . ^ . 

Maggini. Roma e Cenrieri. lui cqrsa ffocciolano come fontane. Oggi le , 
/o to biscia. Si spezza: a Scartino di lambertin^ ^ 

ecco lo scacco di Bartolozzi. Zanazz. [ ® '' 

.. • ...ir» «1 Strada della Maremma, nel ginofio 

ól”™ IO'”"" 

Scudeììaro, A.sfriiO, isotti. poi Parlo- , , . . .... 

T'on, Prosi, Ctarvià e Correo con Cop Infatti, il lantnggio del a fuga 
pL Allora succede mezza rivolitzinnc aurora: 7 IO a Ventiinu'i 

perchè, anche non è giorno dx la- < «’W* aìlon hra del .tuo nn- 

ioro. a Bartali star dietro a Copp Sa,tal,, tome un ragioniere ,n 

■non piace. E perciò Si slancia. dc‘-,so ' 

ali-inseguimento: Bartali, che è in 
compagnia di Chili c di Milano, ar- ‘*®'' » 

rttxi sulla fuga in un batter d'occhio S la fuga aurora sr.-appa . e i ram-', 


DOMANI SERA ( ORE 20,30) SUL RING DEL F ORO ITALICO 

I “puri,, del pugilato italiano 
contro i Golden Qloves USA 


compagnia di Chili e di Milano, ar- ùell'^llln?» 

rttxi sulla fuga in un batter d'occhio S la fuga aurora sr.-appa . e i ram-', 
a Cura NtiOt'a, dove la corsa gira a PU^tii anenrr, tiormnnn tpnrsta corsa 
'destra per andare a Massa per un '*0'‘ 

traguardo rosso di montagna la F wli ? 

strada è secca, dint'a. dura Tani è ^ ’• 

vero che ha il name che tl dà al'- F.' la torsi del a tr'a. ques-n p' 


traguardo rosso di montagna la F «K n««Ì ..9 

strada è secca, diritta, dura Tant è « ‘ ^ 

vero che ha il name che tl dà al'- F.' la torsi del a Ir'a. ques-n F. 

sigarette c nazionali »: Schinntnpettn la bnonaiiin-a di fcnrlopc. di If-ssù 
Ma Roma ha i polmoni buoni e a sorride: I ansio c Cimo hanno m-'a- 
Massa (Km. 62. a 34 725 all'ora) ar- rato da lei l'arte d, fate r d stare 
riva di slancio davanti a Bnnini. Un momento Fero, la t-orsa ha nn 




^2) Attrezzature centrati che fac- ALqambra; Lo rpaivieto dei N.Io 
ciano di Roma, anche in questo « r.v. 

settore, una città moderna. AlMCri; il nucrofono i vostro e Rlv. 

Richieste giuste che una ammi- Ambra-jovlnelii: sansone e Dalila 
nÌ.strarione democratica, legata agli , ® ^.v 

interessi popolari, non potrà igno- 5fa„^„n{; caT?^am e Riv ’’ 

Principe; Verso le coste di Tripoli 
Certe questo rivendicazioni de- e Rlv. 
pii sportivi prr.'cnfato oia, suora- Volturno; I ccnqustaiorl della slrte 
no chiara condanna per l'inerzia e Riv. 

della decaduta ammirvistiazione co- Q““ttro Fontane; sangue sui sagrato 

e Riv. 

munalc. CINEIVIA 

A Rebecchini in nomo degli spor- ^ ^ . jj ,^,gg^t:vo 
tivi domandiamo. Acquario; Reg.na Cristina i 

Quanti campi sportivi l’ammini- Adriacine; La carovana dei Mormoni 1 
strazione comunale ha co.struito? Adriano: Eroi senza gloria 
Quante piscine? Quante palestre? Alba: La carovana maledetta 
E’ vero che esiste una legge che Aleyone: Rasclomon 
obbliga tutte le amministrazioni 

comunal! a far si che tute le scuo- pjtano Uornblower 
le siano fornite di sufficiente at- Apollo: Ultimo incontro 
trezzatura sportiva? E se questa Appio: i conquistatori della Sirte 
legge esiste perchè essa non viene Aquila: E’ l’amor che mi rovina 
applicata per esempio al «Tasso» Arcobaleno: The day thè Earth 

e al «Leonardo da Vinci»? Arèn«?a-**t''à 

A ,UCB.e domando II Sindnoo c i'.SV aVuS'JS^ lrp.cc.o 
la sua Giunta preferiranno non ri- Astoria: Ra.^tomon ^ 

spendere c oppi dinanzi agli spor- Astra: Gli avvoltoi non volano ^ 

tivi che si raduneranno per disco- At'ante: Sogni pro'blti ® 


LA RAHin TAFANA 


vi invita ad ascoltare questa sera 
alle ore 21 sul « Proorammo Na¬ 
zionale » il Concerto Sinfonico di¬ 
retto da 

CARLO MARIA GIULINI 

BEETHOVEN. 

LE CREATURE 
DI PROMETEO, ouverture 

MENDELSSOHN 
PRIMO CONCERTO 
in sol minore op. 25 - Solista 
Rodolfo C’onorali 

CHERUBINI 

REQUIEM 
in do minore 
Istruttore del coro 
RUGGERO MAGHÌNl 


I I trre dei propri problemi e con- Attua ità; i diavoli alati. 

‘ dannare i pubblici amministratori no”nb'o\vér **** ' 

1 dicii ra-iizii a lirric.iiii licita r.ipprcsrn u.ìv.i dei Cìvldcn GIovcs clic domani sera incontrerà l’Italia inetti rd incaraci. preferiranno, a Aurora: Fuga a due voci 

mo* di struzzi, mettere la tC'ta Ausonia: g’.I awo'to: non v 

per la prima loltn nella -stona grandi manifestazioni di.ettantist'.-jleggero), luggeri (welter). Mazzinghl sotto la sabbia per non sentire, per Barberini: L-aufisti pazzo 
lei tifistm itiiniiato. pii nniins-siana* IeliG del mondo. II 'l'oineo del « fiuaii-1 (welter iicsanti). Canoerossi (medi), non v'cdcre. BCrnlnl; Kon TIki 


-- _ — --^ - : , . :- ...—----- M.-10H Ufi euro iiamo la iio->ira r.ip- «--a-'u i>i swiice ogni aiuiu ii v^ini-ugo leiKir la no-i-ra nazionuio non c foca la vit?» e t’avvpniro rlrlln «nnrt 

Tia: Roma è scappato e .si è tirato e lambcrttni un po staccato (IS ). .presentatua ditettunttstica iiuz.iona- con la partecipa/.'onc di migliaia di dei piu fac-ll. ma stando olle non rnmrno Ora è «iunin i) Tnomentn 
Htefro Vlfali c Olmi. Ma i campioni sono già r<^ssati sotto un altro tra- affronterà la squadra del • Golden atleti. soddisfacenti prove sostenute dagli ^i lutare per dar^a R^a con 

1 engono subito dopo. Resta per sfra- guardo rosso ài montagna. A Le ctloicr» di Chicago, occasione d'oro Aflcrmnrsl nei torneo non c co.sa -jcti US.\ nelle precedenti csibizJo- arnTTiini«*ra 7 inni» oonniam’ ar, 

* t— ^ M • aj I#* .TOtirk WT .<.</!#• W/f it*.^^** •*/« ««n*. « n,* ..t Iti rkl* f AO ilo* 1 t pt/>vF*r> fk/rtrà I*a t loti* ni gtt> mnBib i « flr-^Irìs^rt rzTn «Tirvn. * z-'r'**# 


cnirc 

mo- OGGI «eoezlonal* «Prima» 
} Eof- alpADRIANO 


^ JUifa siraaa, cnc ia a t/aati-ici scmnra kius^o e onfe^ortuno .V 

«Torfe capita a Minardi che «pacca gi,on d^Ua Peccata, taxi. Olmi r lare elei gnfnUc torneo dei * ‘"i 

•una gomma e si stracca lutto Sbat- zampicr, rcst.mo soli: un .sogno — :/ aioves a. sen/o dubbio una delle più | : ‘ .. . 

tendo per terra. Anche per Soldant ^ Siig.ir Rol in.son. of Jocy Mu.v.iii 

la sorte è grama: Renzo rompe il i*"i**'**'*'">*"I>*****ig'*****'*i***"<i""**'*'>i<"*<<""*'*'|"I'""*>"*""'' ^ t!‘. tanti altri c.unp oni. ctii-s-à for- 
cambio di velocità e deve fermarsi mm MM a anche tra i rng.tzz.: olio domani 

da un faJbbro ferraio per rimetterlo W "* ;^cra combat eranno al poro Itali^co 

tu uso: perde un q-Mrto dora. E' UCl JT ff wmptone del mondo di do- 

indietro ^eBartati. Che nella stra- \ ‘»- 

doccia di Pian del Forno spacca una ^ - - . - i ra''pazzi «menran. Pmmi a no- 


E.N'RICO VENTURI 


frandtcfafa della Lista Cittad na) 


gomma. Darà battaglia Coppi? No 
Fausto allunga un po’ il passo sol 
tanto e con è un giuoco sempl,-.c 
e facile per «Gino, il diavolo» tov- 
■nar sulle ruote. 

La corsa cammina da più di un'ora 
in una nuvola di polvere, e nella 
puzza di ora marcie: infatti, ecco 
Zarderello. Qui sulla corsa bianca si 
alzano t soffi del boro, bianchi come 
il latte. Ecco: quando capiterò al¬ 
l'inferno penso che troverò una bol¬ 
gia fatta cosi. 


i I I < /( 


-V ^ Tgrr» , ' . 't , '' ' ' 


« lenn nnri Cvunp oni. ìjuìh ìì ror- , , « «a a ____ J 

anche tra I ro"a/s!i: cho Uomani LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE c 

sera combatteranno al Foro Italico f 

c è t! campione <:cl mondo di rio- C 

mani! Una squadra da vedere, in- ■’V FU* U ^ 

.. Uubbt per Vtani e istgogno ‘ 

ma — come no'o — nel tardo po- ——— 

meriggio ui mercoledì, hanno im- ' 

lìarf incontrato ieri allo Stadio TAlbalrastevere e : 

jmitiva I ''vv.en'i atleti- Kem-ctii la Koma 51 c allenata a Lucca con i ragazzi rossoneri 

1 Wrlgl'l (jiC'.i iiio’ci). Jack Corvino ° I 

|(g !;o) .Tni'.if^ Ha'rs’on (piuma) . _ I 

I !\en r av-s (leggero) imac V.ii'cbii Come prcannunciaio. la Lazio ha 1 inclusion in squadra di Capare: a'i 
Kcitcr IrE'»e'-o) Uerschei i\cton (wci- ieri allo Stadio contro FAI- interno sinistro c il conscguente spo-I' 

ter) Bill T.-'te fv-eifr- .^U«mel Cori batr.astev ere Pur senza essere cntu- stamento (se Galli giocherà» di Zec- P 


Astoria: Ra.^iomon Nuovo: La rivolU 

Astra; Gli avvoltoi non volano Novocine: Lavventuriera 

At'ante: Sogni pro'blti Odeon: Ultimo incontro 

Attua'ità; I diavoli alati. Odescalchl: Ero: senza g'.orla fprlma) 

Atigu'tus: i,e avv^enture del capitano Oljutpla: li ponte di Waterloo 
Homb:o\vcr Orfeo; Do«i CamUlo 

Aurora: Fuga a due voci Ottaviano: Ultimo incontro 

Ausonia: G'.I awo to: non volano PMazzo: La paura fa 90 
Barberini: L'aufisti pazzo Paiestrina: Rasclomon 

Bernini: Kon Tlkl Parloll: Il ponte di Waterloo 

Planetario: Astronomia 
Plaza; Due soldi di speranza. 

OGGI «eoezlonal» «Brima» preneste: Incantesimo tragico 

all'AORi&Mn Quirinale; Gli avvoltoi non volano 

aiiMuniANo Qulrlnette: Tre piccole parole 

f — Beate: 1 due derelitti 

1^1 Mh ■ ■ ■ Il BHI Rex: I conquistatori della Sirie 

||H P B ■ H Riatto: Gli invasori 

BFs ^ Rivoli: Tre piccole parolt 

Roma: Ai>puntamento con la morte 

Rubino: Le miniere di re Salomone 
M I, ■ 11 yilllllll Sa;arle; c mi lasciò senza indirizzo 

mi I I f I I n I 11 1 J 111 Umberto: u Cristo proibito 

nIRIrA' I|l|llil||| Salone Margherita: Angelo azzurro 

■' Sant'ippollto: viale del tramonto 

Nan a uà «II» à __ S*vola; Gli avvoltoi non volano 

Non è un film, e un opera darto smeraldo: Ultimo incontro 

Commovente, avvincente, eublimo Splendore: L'eroe sono io 

Stad’um: L'aquila e il falco 

__Superclnema; L'ultimo dei bucanieri 

Rrm»!^Mn. de.ia Sirte Tirreno: Il processo di Mary Ducan 

rlnuori Rasciomon Trevi: La duchessa dellTdaho 

raSlaJiVif. P«rle. Trianoo: Prima colpa 

raSranirhàtt^™^^* - Trieste; Don Cantillo 

J* Krande Caruso Tuscolo: Questo me lo sposo io 

rpntore:if>T°n^*’“^’^ j Verbano: Le ragazze di piazza d! 

Centoceiie; u png oniero di Fort Spagna • 




I Vittoria; G'!uraTne«ito dì sangue 


Trasmissioni in lingua italiana 


lISfI W- 'V 

V, - ^ s.,: f 4 


• er) Bill T.-'te -e-ianic) Cari i - . ; i-iiiii- 9i.iinciiio ise oaiii giocnerai oi Zec- • 

niHir nicdio) 4-- ^ O e-ton ccntroavanti. mentre Bettmi ver- ! 

-'cT ^ ^'«'«onjha soddisfatto; nel primo temoo so- rebbe escluso. Ma mente di decisivo ' 

(rrCc‘oma .'lii'O) Kt die Sarders (ma*^-ino state realizzate sci reti iFiamini _ _ I 

slmo). idue. Puccinellt Macci. Alzant e Su- ir* » »_ D ■ I 

Li Squadra auicr cuna, stando olle krù una) c nella ripresa tre (Macci! 1,10^00170 K0n)9*D76S'ld 
dichiarazioni fatte dal suo aKcnato- nna e Magrini due). Scarse Invece le ;| * ' 

re mister Behr è fr--nomente decisa «'•dicazionl per la sostituzi, ne di An- ! 51 giO’^UCra il 44 lllBggiO 

la cogliere oro »no a Rona il suo pn- fonazzi c pcr.. il ruolo di ala sinistra;; avo a i „ T , ' 

mo sticcd-o de’ii •oiinro m Furo Montanari, infatti, non c stato cccei-‘ 3. — La Lega nazionale , 

' , r. I six-anicntc impcgn.ito. mentre Sukrii FIGC. in considerazione delle ; 

' 1“* «on ha fatto nulla ad eccezione di amministrative, che avraii-,• 

'ci adito a t.uT bl e incerte-zc e chc.^u^ inagnìficu goal su calcio di pun*- luogo nell’ItaJia ccntro-meridiona- • 
cancelli le hrirt'c ef t» » ot'i di nub’.l-l»ione ’ ha deciso che le seguenti partite ! 


Or» T - T,15 MOSCA: m 25.8 - 25.41 - 30.09 - 30 96 

» 7 - 7,30 VARSAVIA: » 49.06 - 48.86 - 41 81 

» 7,30- 8 PRAGA: > 25.28 - 31,57 

» 12,30-12,48 MOSCA: , 35.8 - 25.5 

» 12,30,-13 VARSAVIA: » 31.49 - 41.93 

» 12,46-13,15 «Oggi in Itali»» (solo domen ) m 2.5.34 - 19.58 
» 14 -14.30 VARSAVIA: m 31.49 - 41.93 

» 15.30.15,46 VARSAVIA: > 3135 -41.99 


*’**Mion ha fatto nulla ad eccezione di ^l‘^z'onl amministrative, che avraii- • 
magnifico foal su calcio di punì- luogo neiritaJia ccntro-meridiona- I 
I’’-*-'zionc. ha deciso che le seguenti partite 


.no. di Perigi e di It^r'lro 1 Comunque la formazione che prò- glexiheranno il 22 maggio: Palermo- j 

I Ma c’I jwrorc on*> 0 '‘'*o 5 oiio i no-' ^3ÌJ*ìnienle afTr&ntcrà la Pro Patria ^Triestina - Kiorcntìna, Livorno- • 

•stri « » e re* m «t UimoHrare*sembra questa: Sentimenti IV. Mon- ^^tania. Messina - Marzotio. Ro'na-'! 

'ai aGoldc, aio,era ,ì icale ealorc 'ana”* Malacarne. Furiassi; Alz.inl. Sajcmitana-Rcggiana c Sta-j; 

del puRi'a'o d.lett.ntivtic» t.,;.e.no F,a bia-FanfuHa^_ . 

_ _ ’ mini. Antoniotti iSiikru). I tecnici I — I. 

vjeera.n-cnte* b‘ ^ bianco-azzurri hanno icn provato 4; la rilHlìflrP rfpi HirìnOnfì i- 

O.imn.ae.l di Hc «.infci 1*3 Porto R<^-;giovanl elementi uno dei quali è par.' llUniarc uci CllIQCnil 

carati, ove la nos'ra >quodr.v ■ az-< ticolarmente piaciuto; si tratta di' f’plfp fATÌpLÀ llì CO'io A '• 
zurra » ha porta'o a ter-;;.*’'' la pre--Socil il diciannovenne portiere deli a ytWriB Wl 30 IO M ;; 

«razione :o r.o'izie nguird.'itt lojPordenone. Sono state intavolate del-' MILANO. 8. _ Nella sede del Mi- •' 

stato di forma raegiunto dal ro-^trijlc tr.attative sulla base di un miti-ne. lan si sono riuniti 1 dirigenti del’è ' 
atleti soro ottime e I.i'C-ai'o i-enj La Roma ha sostenuto icn a Lu,-ca società calcistiche di sfrie A per n- ,' 
'penare. i una partita di allenamento contro prendere la discussione sui problemi ' 

OH «az/tirn» acco-nuaenati <lai.««‘'’P® ^“*J*^* mista di ragazzi e allic- già trattati nelle due precedenti riu- > 
.allenatore federale Sterè Klau-s giun- dcll'in- moni, soflcrmandosi parttcoijrmentei: 

^emn”o a Roma ne; « « o-ala di 5 riacutizzato :I dolore alla sulla questione concernente 1 gioca- ' 

ia ran?r^ntanvr ro-iuo Per.ss.noito Di co,»=- tori stranieri e queih d: origini ita- ! 

o : la r.-ip..r^n.aii\a ro..q»o guenza I ex udinese e stato rispedito.liana provenienti da federazioni stra- i 

>Tn dai seguent. pugili- Pozza 1 (m,> a Roma c a sostituirlo è stato chla-lniere. E' stata anche esaminata la ' 


» 14 -14.30 VARSAVIA: 

» 15.30.15,46 VARSAVIA: 
» 17 .17,15 VARSAVIA: 

» 17 -17,40 BUDAPEST: 

» 1830.10 MOSCA 
» 19,15-19,30 TIRANA: 

» 19.30-20 MOSCA: 


» 1930-20 

» 2032.21 


» 20,30 21 MOSCA; 

» 21 213) VARSAVIA 

» 21,15-213) TIRANA; 

X 213>-22 MOSCA; 


VARSAVIA: » 41.64 - 41.99 

BUDAPEST: » 30.5 - 41.5 - 25 

MOSCA > 39.6 - 41,12 - 41.52 - 49 92 

TIRANA: » 38 

MOSCA: » 41.12 - 48.72 - 49.5 - 49 92 

Oggi n»l mondo » 30.88 
« Oggi in Italia »: m. 243 50 - 252.73 - 31,40 

» 41.84 - 41.99 

MOSCA; m 41.12 - 41.52 

VARSAVIA: - 49 06 - 48.86 - 41.81 

TIRANA; * 35 - 38, 

MOSCA; > 41.12 - 41.5 - 48.72 - 243 5 


Coppi a terra 

Mica ai può vedere questa corsa; 
inica si può sapere che cosa accade 
davanti: sulla strada, ai bordi spor¬ 
chi. in bestia, gli uomini, con i 
denti, strappano le gomme dalle 
ruote; gridano.... 

Finalmente un pezzo di asfalto a 
Romarance (Km. 104.700, a 30 725 
alFora): fa comodo; serve per pren¬ 
dere fiato e dare un'occhiata sul 
gruppo che tiene m mano la corsa, 
una dozzina di uomini: Coppi. Bar- 
mi, Frosini, Zampteri. /soffi. Milano. 

Benedetti. Bonmi. pezzi, Lambertim 
e Albani che arrivano di corsa. 

Ma ecco l'inferno bianco un'altra _____ _ 

rxdta; ecco la polvere, ecco anche .... , . - atleti soro ottime c i.i'c-aro i-en' La Roma ha sostenuto icn a Lu,-ca società calcistiche di*'èri'é^A'óer'^n-l' » 22 30-73 MOSCA-' ' -ii a ~’'xi la se-ra * ■ 

coppi e Maggim a terra con una un clima di crescente entusiasmo continua a sno.larM pci; le partita di allenamento contro prendere la discussioni sti probicm, • ^ 2 «a « - 41.12 - 48.78 - 243 5 ; 

gomma spaccata: non è BartaH che strade della Germania la grande «Corsa della Fa e». la >arsatia - .«Tz-urn > «cco-uuaenhli dalo‘“"* -'quadra mista di ragazzi e allic- già trattati nelle due precedenti riu-l: ^ SOFIA; * 4942 ; 

dà battaglia a Coppi; oggi Gino è Berlino - Praja- La lappa di ieri, la Lipsia - Chemnitx dì 293 chilo- allenatore federale Ste^è Klau-s eiun- '* Lucclicse: nel dcll'in- moni, soflcrmandosi parttcoljrmentc!: ’» 23 -233) VARSAVIA: » 49.08 - 48.86 - 41.81 

fis festa: è in corsa perchè qtie.'/i metri è s'a'a \tnfa in volata da \ANHOVEN che ha battuto goranro* a Roma ne;.« giom.ata di f. "p^rU^n^òi^io*’ «ioca-j; » 233)-24 « Questa «ara in Italia»: m. 278 - 233 3 ! 

della tela . Messaua 10 Fossati a lo l.U 5LMVOBODV La el.'sifiea generale trova al primo posto Ln- u rappresentativa sarà rompo- ^^en^zìi Fex ud^T^è stato ris^dìtoU.ana^p^^^^^^^^ « 2330-24 PRAGA: nv 31.41 - 31.57 I 

Ranno pagato bene: un milione, c gles -''ecl con il tempo di 38.26 9» . Nella foto: un aspetto della vn dai scgucnf. pugili- Pozza i (m,> a Roma c a sostituirlo è stato chia- niere.'^E' stata anche esaminati lai' » 015- 03) SOFIA; » 4942 • 

non è quello del signor Bonaventura, granar manifesfazione d'arerlura della «Corsa della lare», mani- sca). Serti (gillo). Capran (piuma) maio Andersson. Molli 1 dubbi sulla | possibilità della retribuzione o me-i* « • . , 

Però con Coppi a terra la corsa festazìone svoltasi allo Statio deH'ArmaJa di Varsavia Bo;ognesI (leggero). V^infin (welter formazione di domenica; si parla del- no delle prestazioni arbitrali. j: 

— ■ ■ --tratto urtò violentemente un pas- due miei amici sul Prc-aux- Questo Lartigucs. era un no- alla faccia. , tivo MaureverL era dunoue co- Pn? 1 , -x » 4 » 

sante attardato. , Clercs! 5 i,e e un buon schermitore. La - Signore - disse - credo ràggioso dunque, co- tutto 

100 Appendice r/p//’UNIÌ\4 “ provocazione insensata di Maure- che abbiate perduto la testa. In E tuttavia, la sola idea di Irò* in una ^pl meduSne. c?e 11 

senza Jveri gli fece montare il sangue ogni modo, sguainate, c subito, varsi innanzi a PardaiUan. l’ab- Roussotte e iSquette Asoettaro 

E continuo la sua strada. Nello stesso istante, le due spa- biamo v€duto più volte, lo face- no, sorprese IdSe S)a*?enta?è 

de uscirono dai foderi e 1 due va tremare di terrore. Come mai di quel subitaneo mutare d’attec- 


» 22 -223) «Oggi in Italia»; m. 243.5 

» 223)-23 MOSCA: m 31.2 - 41.12 - 48.78 - 243 5 

» 23 - 23;15 SOFIA: > 4942 

» 23 -233) VARSAVIA: » 49.08 - 48.86 - 41.81 

» 233)-24 « Quasta smrm In Italia»: m. 278 - 233 3 

» 2330-24 FRAGA: m. 31.41 - 31.57 

» 0,15- 03) SOFIA; » 49.42 


JÈ — Insoienxo! — urio iviaiircvcri, 
100 Appendice dell U^JII.4 senza voler insultare l'individuo. 

E continuò la sua strada. 

_ _ — Olà! — gridò il passante — 

I A ^ i ■ ■ a — Ma voi dite che pctete .sa- 

j /A Hi H Hfi H J ■ E’ me che chiamate insolente? — 

» A Fermate c porgete le scuse. 

^ Maurevert si volse: quel pas- 

del est i*dinaie 

1 — Lartigucs! disse Maurevert. 

— Maurevert! — esclamò il 

Grande romanzo di MICHELE mACO ^^SiaurevJftrcS*^! i^et- 

tati di sangue, guardava quello 
■ » ■ uomo ch’era suo amico. E questo 

Era agitato. Talvolta lo pren- nito! E sarebbe stata la rivincita, pensiero, come un lampo, gli at- 
Beva un impeto di gioia, tal’altra Una rivincita infallibile. Perchè traversò la mente: 

Invece, ricostruendo ristante ter- ora non si ndereb’oe di nessuno: Guisa mi crede via. se sa ch’io 
fibile in cui s’era veduto innan- Teneva nelle sue mani Pardail- cono a Parigi, sono perduto... Lar- 
ri PardaiUan, provava spavento e lan. finalmente e l’avrebbe schiac- tigucs, domani, racconterà d’aver¬ 
si sentiva venir meno. Allora, en- ciato! — E mentre cosi pensava, mi veduto... 

trava nella prima trattoria, beve- batteva col piede violentemente __ _ riprendeva il gen- 

va d’uà fiato un bicchiere di vi- il suolo. tiluomo. ridendo. — Stavp. In fe- 

no, getUva sul banco una mo- Dov’era? Dove si trov-ava? ffg per darti una lezione!.„ 
neta e riprendeva il suo cam- Maurevert non se lo chiedeva. Meno male che t’ho riconosciuto 
mino. Camminava, camminava sempre, ^ tempo’ 

Aveva nelle sue inani Pardail- un’i^wistibile^^^^ _ ,p-^redo - disse fredda- 

J7 • finelmente, oiwl l’ente Maurevert — che mi avete 

Oh! Lo l^neva, quw*» f m^’tava J" investito e chiamato insolente.™ 

non avrebbe potuto sfuggirgli- modo « sarebbe impadronito di _ -. . . _ . 

Neppure un secondo dubitò che PardaiUan. Lo teneva e questo. P • 

PardaiUan non si sarebbe recato pel momento, bastava. Signor ^rtigues. quando 

al convegno. L’essenziale era di La sera discese su Parigi s ben qualcuno mi ch’ante insolente, in’ 
poter colmare II colpo. presto fu notte Maurevert cam- occoirc del sangue; — 

PardaiUan sarebbe venuto™. Lo minava sempre, passando e ri- — Ebbene, signor di Maurevert. 
taieva! n lungo il terribile tocu- passando per le stesse vie senza poiché vi occorre-del sangue, vi 
hoAi terrore sarebbe, in fine. fl> accorgersene. Fu cosi che d’un aspetterò domattina alle otto con' 



Uf « - - J tremare di terrore. Come mai di quel subitaneo mutare d’atteg- 

[awersan caddero in guardia. Ci questi due stati d’animo erano giaraento. * 

ifu qualche breve attacco, poi conciliabili? E’ ciò che mostre- Finalménte, Maurevert si alzò 
Maure\*ert. con una bestemmia, remo. -h 

cùlDÌ a fondó_ I^riitnie,: lasHò _« ... 2? al Aanco la spada. 


rend^saniu^è déna-'^^^cl^’Ere }Sr^; ^eKesT^te^i’S'""^^^ trattenne con un gesto, dicendo: 
morto. Le spada di Maurevert lo riacquistava la sua calma g’ac- ^ *** vado.™ 

aveva colpito diritto al seno. d’avere apiietìto * L’ostessa s’inchinò, andò innanzi 

Maurevert asciugò la sua spada p_trA TiAirathar»« «ai * Maurevert ed entrò in quella 

e la rimise nel fodero. Allora, . comunicava col palazzo, 

guardò intorno a sè e s’accorse Fausta. Maurevert battè, la 

di trovarsi nella Cile, sulle rive *’«Pri « Vassói 

del fiume. Si chinò, constatò che ^ copri-fuoro chjonri/» f., ««t™™.™ ». —.. - 

JdKr irjamtS^'fiTo^élla r"' Vi^rT^^a 'visita” dénT^ndiT ^^^srda'sè^éVés»';- Nel'Siiaroi 

scinò per le gambe tino olia r.\a. Maurevert rispose con quello ste»- regnava semnre in 


Tn .rT,:ncn i»*auicvui i risi~=>c cuo quciio »ic»- ' ,— TC^ava sempre in 

^ ^ r-.r, 1 ,-^ ^ ^ segno misterioso che aveva stanza, Maurevert scorse 

n,.Po« ^3*^0 Giacomo CTemente Poi sog- ^ favorite. Myrthis e Lea 

questo duello imprevisto, questo . — Può ricevermi la vostra pa- 

assassinio lavava calmato. ' ..... j ™ drona? — domandò 

Abbiamo dovuto rapidamente Adesso, potete chiudere fine- miai-ri®- 

segnalare questo incidente, ben- e porte e prepormi una „ • 

chè non facesse parte integrante buona cena, perchè ho fame. .f ^iitó di 

col nostro racconto, per mettere La Rtìussotte e Paquette. ce- t « 

in evidenza il carattère di Mau- dendo a quel segno, s’affrettarono 

revert, a ubbidire. Tosto furono tiraU I Ì ® favorite sromparvero subito 

Lartigues poteva benìssimo uc- chiavistelli e le due ostesse, ac- s*B)pr^ rentrata di Fausta 

ciderlo. c Maurevert lo sapeva, ceso il fuoco, prepararono subito subltania e niendosa 

Per non cbmpromeltere semplice- un buon pranzo che Maurevert **b«ttav() al veaerv 

mente il suo piano, non aveva consumò con granae appetito ed »«7a eua uisse 

esitato a sguainare la spada e eccellente buon umore, p^ehè, Infatti, signora, dovrei essere 

s’era battuto. Non era. d'altron- mentre mangiava e beveva, non," quest’ora molto lontano da Pa- 
dc, al suo primo duello, ma nep- cessò di stuzzicate le due ostoseii^Sl* 

pure ne aveva tanti al suo at- e scherzare con esse. ’ (Continue) 


Lai Usura lasciò cadere la spada c. acnaa an fild*. a'abbattè.™ 
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Veneim 9 maggio 1952 


COMIZI 

VOLANTI 


La D.C. e l'Ente Sila 

A dimostrazione dello sfrut¬ 
tamento elettoralistico da par¬ 
te della D.C. dei vari « enti 
riforma » c della intromissio¬ 
ne nell’attività di questi enti 
dei gerarchi democristiani lo¬ 
cali, basti l’esempio che qui ri¬ 
portiamo. Si tratta di ima ri¬ 
chiesta, di cui siamo venuti a 
conoscenza, rivolta dalla Sezio¬ 
ne d. c. di Parenti (Cosenza) 
al Comitato provinciale della 
D.C. in data 3 maggio scorso. 

Dice la lettera: « Si chiede il 
personale energico e tempesti¬ 
vo intervento presso ì dirigenti 
del Centro Moto Aratura Opera 
Valorizzazione Sila onde evita¬ 
re" che, dovendo come sempre 
assumere dei giovani in qualità 
di trattoristi ed aiutotrattoristi 
per la zona Bocca di Piazza, si 
continui ad assumere persona¬ 
le ben disposto a boicottare lo 
stesso Ente con deleteria pro¬ 
paganda. A tiitt’oggi infatti a 
Parenti sono stati assunti cin¬ 
que giovani, dei quali quat¬ 
tro accanitamente comunisti. Da 
parte nostra segnaliamo i se¬ 
guenti nomniativi tra democra¬ 
tici cristiani o simpatizzanti, ma 
comunque non avversari (se¬ 
guono i nomi). Resto in attesa 
di comunicazioni in merito, ri¬ 
cordando ancora che l’aSsunzìo- 
ne di questi giovani dovrebbe 
avvenire nei primi della setti¬ 
mana, onde evitare di arrivare 
in ritardo ». 

Questo singolare documento 
dimostra che esiste la consue¬ 
tudine da parte dei caporioni 
d. c. di effettuare « personali 
energici e tempestivi interven¬ 
ti » presso i dirigenti dell’Ente 
Sila, al fine di far assumere 
persone grate al partito di mag¬ 
gioranza. Resta da sapere se ò 
uso dell’Ente Sila tener conto di 
questi « interventi », oppure se 
si seguono criteri di competen¬ 
za, merito, situazione familiare, 
condizioni economiche, durata 
della disoccupazione, ecc. 

Una lezione al maestro 

Un divertente episodio ci 
viene segnalato da Carpineto 
Romano, Un insegnante locale, 
candidato nella lista democri¬ 
stiana del suo comune, durante 
una lezione nella terza ele¬ 
mentare di Maenza, ha voluto 
precorrere i risultati elettorali 
del 25 maggio, facendo pronun¬ 
ciare i suoi allievi non nel se¬ 
greto dell'urna, ma per alzata 
di mano. 

Ahimè, gli è andata mule. La 
strana operazione elettorale ha 
dato il seguente risultato: 18 
fra comunisti e socialisti, 
democristiani, 2 repubblicani. 
(Niente da fare, dunque, nean¬ 
che con Vapparentamento. Pac- 
ciardi fa pochi proseliti persino 
nella terza elementare). ILmae- 
stro ha preso una bella lezione. 

Vergogna della 
propria bandiera- 

« Gli elettori votino per chi 
vogliono’, ma evitino i partiti 
che si nascondo per vergogna 
delle proprie bandiere ». Con 
queste fiere parole, il Tempo 
conclude un curioso articolo, in 
cui si fa inopinatamente pala¬ 
dino della falce e martello. Se 
i comunisti si presentassero col 
simbolo della falce e martello 
potreste anche votare per i co¬ 
munisti, dice il Tempo ai suoi 
lettori. Ma poiché si presenta¬ 
no in liste che hanno come con¬ 
trassegni il Campidoglio, o il 
Vesuvio, o Garibaldi, allora guai 
a chi vota per loro. Chissà 
perchè. 

Al Tempo piacciono molto 
quei dirigenti socialdemocrati¬ 
ci, repubblicani, liberali i qua¬ 
li « onestamente » ostentano i 
loro simboli e le loro bandiere 
sulla scheda elettorale: ma in 
realtà costoro quei simboli e 
quelle bandiere hanno avvilito 
a sostegni e puntelli del parti¬ 
to clericale. Edera. Sole del¬ 
l'avvenire, Bandiera nazionale: 
« coraggiosamente » affrontano 
la tenzone P.R.I., P.S.D.I., P.L.I. 
Poi, guarda caso, chi vota per 
loro vota per lo scudo crociato. 
Non è questa la vera vergogna 
della propria bandiera? 

Arrivano le lettere! 

Il rappresentante democrati¬ 
co al Congresso USA.., Peter 
W. Rodino, ha richiesto agli 
americani di intraprendere una 
nuova campagna epistolare nei 
confronti dei parenti c degli 
amici che hanno in Italia, cosi 
come fu fatto il 18 aprile. Se¬ 
condo lui, questa nuova cam¬ 
pagna epistolare avrà « un tre¬ 
mendo effetto j*. 

Eh si. Tremano. Per i postini. 

Vorremmo chiedere al molto 
onorevole Peter W. Rodino di 
inviare missive con risposta pa¬ 
gata. Gli italiani hanno tante 
cose da raccontare agli camici 
c parenti » americani che nel 
’48 li consigliarono a votare per 
la D.C. 

MASANIELLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


DOCUMENT.Vl'A DENUNCIA DI NOVELLA ALLA CAMERA 


, . , j. . ,Protesta della C.6.I.L. 

Impoverimenlo e disoccupazione per la leooe Lucifredl 
pauroso bilancio deiranno 19S1 


1.938.000 senza lavoro - Decine di migliaia di uomini hanno perso l’Impiego 
L’aumento dei fallimenti - Solo gli industriali beneficiano dell’aumento di produzione 


Ijii «•oniunicato ufficiale conforma implicitamente 
la gravità dei provvedimeiUi contro gli statali 


Ieri si è avuta alla Camera la 
conclusione della discussione gene¬ 
ralo sui bilanci finanziari con un 
importante discorso del compagno 
Agostino NOVELLA, segretario 
della C.G.I.L. Egli ha affermato 
innanzitutto che un giudizio sul¬ 
l’operato del governo deve basarsi 
sul confronto tra la politica finora 
seguita, e le esigenze del Paese. 
Alla luce di questo confronto, ap¬ 
pare chiaramente che il governo 
non ha avuto nè la volontà nè la 
capacità di affrontare i mali più 
tragici della realtà italiana. E’ ve¬ 
ro, ha pi eseguito l’oratore, che il 
ministro PoPa sostiene che in tutti 
i campi de'fattività economica si 
è verificato un migl.oramento ri¬ 
spetto al 11)43. Ma questo ottimismo 
è viziato da due difetti: innanzi 
tutto dalla incertez7,a dei dati sta¬ 
tistici pi esentati alla Camera per 
avvalorare l’aumento della produ¬ 
zione e dei ledditi, e in secondo 
luogo dalle reali condizioni di vita 
del nastro popolo 

Addentrandosi neH’esame della 
esposizione di Pella, foratore co¬ 
munista ha lilevato che te statisti¬ 
che sulla produzione industriale 
riguardano appena il 30 per cento 
dei settori produttivi, ignorano 
branche impoi tanti.'.sime come la 
metalluigia e ]e aziende alimentari 
e si fondano soprattutto sull’atti¬ 
vità dei monopoli. Si tratta dunque 
di statistiche Incomplete, le quali 
— e questo è il punto fondamen¬ 
tale' — non trovano alcun riscontro 
con la vita reale del popolo ita¬ 
liano. Del resto, ha continuato No¬ 
vella. la contraddiziono tra gli in¬ 
dici generali forniti da Pella e il 
tenore di vita delle masse popolari 
balzano fuori dalle stesse statìsti¬ 
che governative. Pella infatti non 
ha potuto far a meno di ammet¬ 
tere che la disoccupazione nel 1951 
è salita a 1-938 mila unità, con un 
sensibile balzo in avanti rispetto 
al 1950. 

Ma la prova che jl tenore di vita 
dei lavoratori p dei piccoli e medi 
produttori è peggiorato, sì ottiene 
dalle cifre che riguardano l’occu¬ 
pazione. i salari, i fallimenti, i pe¬ 
gni. Nel 1948, 2.402.000 lavoratori 
erano occupati nell’industria; nel 
1931 sono diminuiti a 2.391.000 uni¬ 
tà. Nel 1948 218.000 cittadini erano 
occupati nell’attività artigiana; nel 
1931 sono scesi a 214.000. Nel 1948 
l’agricoltura dava lavoro a 4 mi¬ 
lioni 201.000 cittadini; nel 1931 i 
lavoratori agricoli sono diminuiti 
a 4.095.000 unità. ; 

Che cosa risponde Fella a queste 
cifre che fanno crollare ogni con¬ 
siderazione sul miglioramento del¬ 
la - situazione economica italiana? 
E come si può parlare di migliora¬ 
mento delle condizioni di vita dei 
lavoratori se i salari sono rimasti 
pressocchè stabili dal 1948 ad oggi 
e in alcuni settori, come ad esem¬ 
pio per i manovali, sono addirit¬ 
tura diminuiti? L’ottimismo di Pel- 
la, ha continuato foratore, non 
può esser poi condiviso dai com¬ 
mercianti e dai ceti impiegatizi se 
i fallimenti, dal 1948 ad oggi, sono 
aumentati del 500 per cento e i 
pegni sono passati nello ste^o pe¬ 
riodo da un valore di 2 miliardi e 
315 milioni a 7 miliardi e 253 mi¬ 
lioni. 

Di fronte a queste cifre, tutte di 
c.Trattere ufficiale, anche se la re¬ 
lazione di Pella le ha volutamente 
ignorate, sorge spontanea una do¬ 
manda. Se è vero che la produzio¬ 
ne, i consumi e i redditi sono 
aumentati, chi ha beneficiato di 
questo miglioramento? Nessuno dei 
dati forniti dal ministro del Tesoro 
CI illumina su questo punto: egli si 
limitato infatti a darci soltanto 
delle medie e delle percentuali 
generali. Ma un dato smaschera 
queste medie e queste percentuali, 
il dato che riguarda i profitti indu- 
.«triali: ne! 1948 gli industriali re.a- 
lizzarono 442 miliardi di profitti; 
ne! 1951 ne hanno realizzati 6.50! 

II governo, ha poi 
proseguito l'oratore, porta a testi¬ 
monianza della sua politica d: spe¬ 
sa i famosi investimenti produttivi. 

La realtà è che gli unici investi¬ 
menti effettivamente aumentati so¬ 
no quelli militari. Ed è significativo 
che il governo il quale respinse il 
Piano del Lavoro « per mancanza 
di fondi 3 abbia aumentato di 600 
miliardi le spe-e m-’;tnri negli 
ultimi tre anni. 

Vi è già chi sostiene che il riar¬ 
mo è l’unica strada per porre un 
argine alla crisi che si affaccia 
all’orizzonte. Ma una simile poli¬ 
tica è delittuosa in un paese dove 
si consumano in media un paio di 
scarpe prò capite ogni tre anni e 
un cappotto prò capite ogni 33 
anni! 

Novella ha quindi concluso indi¬ 
cando alla Camera ì capisakfi della 
politica che la C.G.I.L. prospetta a 
tutti gli italiani: massicci investi- 
n<enti per aggredire la disoccupa¬ 
zione. soluzione del problema me¬ 
ridionale. soppressione delle spese 
straordinarie per il riarmo, allar¬ 
gamento del mercato interno, abo¬ 


lizione delle restrizioni ai tràffici 
con i paesi socialisti p democratico¬ 
popolari. 

Il discorso di Novella è stato 
caldamente applaudito dall’Opposi¬ 
zione. 

L’ultimo oratore della discussio¬ 
ne generale, il d. c. SABA'TINI, si 
preoccupato di esaltare il nuovo 
mirabolante piano di inve.stimento 
innesso alla discussione finanziaria. 

E’ cominciata quindi l’illustrazio¬ 
ne degli ordini del giorno. In que¬ 
sta sede, come di consueto, i de- 
puf.ati di Opposizione, illustrano 
problemi particolari pd interessan¬ 
ti. Tra gli litri hanno parlato il 
compagno RICCI, il quale ha chie- 
to provvedimenti atti ad incre¬ 
mentare i! turismo popolare e 
quello internazionale, il compagno 
BARBIERI che ha denunciato la 
insufficiente alimentazione di lar¬ 
ghi strati di popolazione e ha 
chiesto fimmi.ssione al consumo di 
generi di prima necessità a prezzi 
ridotti, sottraendoli dai depositi di 
derrate per scopi militari: il com¬ 


pagno MARABINI che ha risolle¬ 
vato l’annoso problema della siste¬ 
mazione del bacino del Reno, chie¬ 
dendo l'urgente finanziamento dei 
lavori per evitare nuovi straripa¬ 
menti. il socialista GUADALUPI 
il quale ha chiesto il miglioramen¬ 
to della lete ferroviaria meridio¬ 
nale e la costruzione di nuovi tron¬ 
chi. il compagno POLANO che ha 
chiesto l’aumento delle pensioni di 
guerra e lo sveltimento della pro¬ 
cedura. 

L’illustrazione di un ordine del 
giorno della compagna MINELLA 
sui problemi sanitari ha vivamente 
impressionato l’assemblea per In 
documentazione recata dalforatri- 
ce, sulla vergognosa insufficienza 
dell’assistenza modica soprattutto 
nel settore della tubercolosi e delle 
malattie dell’infanzia. La compa¬ 
gno Minella ha chiesto che agli 
attuali 27 miliardi siano aggiunti 
altri 23 miliardi per incrementare 
l’attività dell’ONMI e la lotta anti 
tubercolare. 


La Segreteria confederale è in¬ 
tei venuta plesso la presidenza del 
Consiglio per protestare contro la 
presentazione da parte dell’on. Lu- 
cifredi di una proposta di legge 
i elativa alla riforma della buro¬ 
crazia. che sopprime praticamente 
lo stato giuridico dei dipendenti 
pubblici, sostituendo alla legge 
l'arbitrio del consiglio di ammini- 
str.izioi'e delle varie amministra¬ 
zioni statali e trasformando i fun¬ 
zionari dello Stato in dipendenti 
del govei no. senza alcuna stabilità 
giuridica. 

La SegretcìTu confederale ha 
chiesto un colloquio all’on. Piccio¬ 
ni per l’esame della situazione. 

A proposito delle notizie da noi 
pubblicate circa il contenuto del 
famigerato disegno di legge Luci- 
fi odi co:itro gli statali, ieri è stata, 
intanto, diramata, da un cosiddetto 
ufficio dell’amministrazione dello 
Stato, una lunga nota difensiva, 
che tonta di smentire le notizie da 
noi pubblicate. La velina asserisce 
che molto delle nostre indiscrezio¬ 
ni « rappresentano deliberatamen¬ 
te travisamenti della verità », ma 
Si guarda bone dal negare che il 
disegno di legge Lucifredi preve¬ 
de il «licenziamento per scarso 


rendimento», postula la necessità 
di uno sfoltimento nel quadro di¬ 
rettivo della burocrazia, stabilisce 
ohe i funzionari di grado più ele¬ 
vato sono tenuti a subordinare lo 
orientamento e le mansioni dello 
insieme dei funzionari nel senso 
voluto dalla maggioranza governa¬ 
tiva, sancisce, infine, che per es¬ 
sere promossi ai più alti gradi non 
basta avere assolto con zelo e ca¬ 
pacità i propri compiti, lascia tra¬ 
pelare — anche se. per pudore, 
non lo d=ce chiaramente — che la 
qualifica preminente per ottenere 
la promozione è quella di essere 
in possc-so della tes-seia tiemocri- 
sliana. 

Qiie-.ti punti sono rimasti senza 
risposta e pei tanto la smentita non 
.smenti.-'ce un bel mente 


CGIL e Confindustria 
si Inc ontrano oggi 

In prejiarozlone dell’incontiro col¬ 
legiale !>refiso il ministro do! Lavoro 
per la questiono salariale, oggi si In 
controranno 1 rappreeontonti della 
CGIL con quelli della Confindustria, 


ERA ANDATO A DEPORVI UN MAZZO DI EIORT 


L’assassino di Gianfranco Naniiali 
a sialo scoparlo sul luogo del deimo 

Si iratia di un giovane invertito che ha confessato di aver ucciso il ragazzo <<per gelosia^ 


La voce dei lettori 



DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

FERRARA, 8. — Un giovane 
epilettico, il diciottenne Umberto 
Bignardi. abitante a Ferrara, ha 
confermato di essere l’assassino di 
Gianfranco Nagliati. L’identifica¬ 
zione del Bignardi è stata compiu¬ 
ta in stranissime circostanze da 
cinque cittadini ai quali, — se la 
confessione del pazzo sarà corro¬ 
borata da prove che non lasceran- 
no .sussistere dubbi sulla veridicità, 
. dovrà andare la taglia di mezzo 
milione predisposta dal Ministero 
dcirintemo. 

Verso le ore 0,30 del 3 maggio, 
Adelmo Carpeggiani, Cesare Pol¬ 
lastri, Amedeo Bianchi, Nelusco 
Vendennisti, c G'uido Stangallini 
stavano dirigendosi al Montagnone 
per partecipare ai festeggiamenti 
del primo maggio. All’altezza dei 
Bastioni di Porta Roma sui quali, 
la sera di Pasqua, fu strozzato c 
sgozzato Gianfranco Nagliati, un 
individuo stava scendendo per la 
erta erbosa e singhiozzava, asciu¬ 
gandosi gli occhi col fazzoletto; 
avvicinato, dopo essersi proclama¬ 


to amico di Gianfranco, fini per 
mostrare la carta d’identità inte¬ 
stata ad Umberto Bignardi di an¬ 
ni 18. 

n fatto insospettì perché Bi¬ 
gnardi aveva affermato essere na¬ 
to 14 anni fa; gli fu fatta rilevare 
la contraddizione od allora fu pre¬ 
so da violente convulsioni che 
sembravano false. Poco più tardi, 
quando fu controllato che nel luo¬ 
go 'ove la salma fu ritrovata c’era¬ 
no tre mazzi di fiori in vari ba¬ 
rattoli vecchi di qualche giorno, 

U Bignardi fu preso di nuovo da 
convulsioni; varie volte tentò di 
fuggire ed il suo dialogo fu tutta 
una contraddizione sconnessa; fra 
l’altro aveva affermato di essere} poi con 
stato dimesso il giorno prima dal-j sgozzò, 
l’ospedale psichiatrico per un bre-' ' 

ve permesso. Avvertita la polizia, 
poco dopo due agenti rilevarono il 
nome e l’indirizzo del Bignardi 
che venne fermato il giorno se 
guente. 

n Bignardi è un piccolo ragazzo 
effeminato, vestito elegantemente, 
notoriamente un anormale e fra¬ 
tello di Ivan Bignardi, conosciuto 
nella cronaca giudiziaria. Egli ha 


confessato di essere l’assassino, co¬ 
me può farlo un pazzo, con atteg¬ 
giamenti drammatici, fra dinieghi 
e conferme. Ha detto di essere an¬ 
dato con Gianfranco Nagliati, ver¬ 
so le 19 del giorno di Pasqua, ad 
un appuntamento fls.sato in pre¬ 
cedenza; stettero assieme circa 
mezz’ora su quei fatali bastioni, 
poi subentrò la sua malattia ed a 
esacerbargliela fu «la gelosia». 11 
Bignardi afferma di avere litigato 
con Gianfranco il quale nel pome 
riggio si era accompagnato al bo¬ 
lognese Giuliano Toni. Ad un ccr 
to punto Gianfranco si spaventò 
ed emise un urlo; il Bignardi gU 
serrò allora la gola con la mano, 
un’arma da taglio, lo 


IL DIBATTITO AL SENATO 


I democristiani negano 

i miglioramenti ai maestri 


Ieri la maggioranza del Senato 
ha approvato il bilancio della Pub¬ 
blica Istruzione dopo che il rela¬ 
tore d. c, MAGRI’ e il ministro 
SEGNI hanno dovuto, nei loro in¬ 
terventi, tener conto dei problemi 
posti dalle sinistre. 

Cosi il relatore Magri non ha 
potuto non riconoscere a parole 
come giuste le rivendicazioni de¬ 
gli insegnanti, sostenute dall’oppo¬ 
sizione, per un radicale migliora¬ 
mento delle loro condizioni «cono- 
miche e morali. Egli ha poi pole¬ 
mizzato col compagno MUSOLINO, 
a proposito delle eccessive promo¬ 
zioni di allievi nelle scuole priva¬ 
te, ammettendo tuttavia che nelle 
scuole gestite da «cclesiattirl la 
percentuale dei promossi è mag¬ 
giore di quelle statali • ma — ha 
aggiunto — ciò è spiegabile data 
la particolare funzione «li queste 
scuole confessionali ». hlagri ha 
concluso assicurando il Senato di 
amare la libertà tanto da volerla 
in monopolio. Egli ha infatti ac- 
gato la libertà per una acuoia che 
non porti i giovani alla religione. 

n ministro Segni ha dovuto pro¬ 
mettere indagini e provvedimenti 
circa i numerosi casi di faziosità 
clericale denunciati dalle sinistre. 
Egli ha. pe^ difeso il divieto di 
adozione di una antologìa del 
prof. Natalino Sapegno che aveva 
riportato un racconto di Antonie 
Gramsci. 

Su^i ordini del giorno presen¬ 
tati dalle snistre pel miglioramen¬ 


to degli insegnanti, il governo ha 
rifiutato di assumere impegni pre¬ 
cisi e si à limitato a prenderne 
nota come raccomandazione. La 
maggioranza ha spalleggiato il go¬ 
verno in questa opera di denegala 
giustizia, ma i senatori socialcomu- 
nlsti hanno ribadito la loro volontà 
di lottare con gli insegnanti pel 
riconoscimento dei diritti di que¬ 
sta benemerita categoria. 

Sempre nella giornata di ieri la 
Commissione dei lavori pubblici 
del Senato ha approvato aU’una- 
nimità il progetto di legge sui 
« Sassi » di Matcra, già votato dal¬ 
la Camera dove l’azione delle si- 
r.istre era riuscita ad ottenere par¬ 
ziali miglioramenti. 

I compagni VOCCOLI. MILILLO. 
MANCINI e MARIOTn, che .si 
erano sforzati di apportare ulte¬ 
riori miglioramenti alla legge, han¬ 
no spiegato che il voto favorevole 
delle sinistre è espresso con le se¬ 
guenti riserve; 1) la legge sx pre¬ 
sta ad essere elusa e ritarda*-a per¬ 
chè l d. c. hanno voluto subordi¬ 
narla al problema delle borgate 
rurali, per cui non esiste nemmeno 
la premessa della stabilità dei con¬ 
tadini sulla terra Oe sinistre ave¬ 
vano invano chiesto duemila al¬ 
loggi urbani); 2) la legge è ir.vufil- 
ciente per una soluzione integrale 
del problema dei <r Sa.'si ». come 
hanno dovuto riconoscere in com- 
mls^one, malgrado la propaganda 
d. c., il ministro Aldìsio e .1 pre¬ 
sidente d. c. Corbellini. 


Gli è stato chiesto il tipo della 
arma ed egli ha risposto; «è un 
coltello», del quale ha fornito le 
indicazioni, affermando di averlo 
nascosto in casa sua, in un barat¬ 
tolo. In quel barattolo è stata ef¬ 
fettivamente rinvenuta un’arma da 
taglio, ma rispondente molto più 
ad un cavaturaccioli che ad un col¬ 
tello. Dopo il delitto il Bignardi 
affermò di non aver sentito ri¬ 
morso ma solo terrore dell’urlo di 
Gianfranco, una allucinazione clic 
lo perseguitava e che lo indusse a 
recarsi sul luogo del delitto per 
vedere» q per «in^occhlarsi». 

Questo è il resoconto della con¬ 
fessione resa dal Bignardi e che 
è stata controllata nelle varie fasi 
fino a costituire una catena di 
prove a cui manca ancora un anel¬ 
lo fondamentale. Sopratulto indu¬ 
ce a perplessità il fatto che sì trat¬ 
ti di un epilettico allucinato. 

ONORIO DOLCETTI 


La Confimhisfrìa sabota 
raccordo per gli alimentaristi 


La FILiI.\ ( federazione italiana la- 
vocaUxrl de'.I’industria alimentare) 
comunica: 

« Nel pomeriggio f Ieri, presso la 
Confindustria, si è twerminata nuo¬ 
vamente una rottura delie trattatt- 
ve sindacali per il rinnovo del con¬ 
tratti delie categorie alimentari 
I ìavoratorl. più volte sorpresi 
neUa loro buona lede dalie dlcbla- 
rate buone predisposizioni de«le or¬ 
ganizzazioni dei datori di lavoro in 
occasione de'-lo svo'glmento del'e 
azioni sindacali, si litrovano oggi 
nella dura necessità di dover ripren¬ 
dere la lotta slndacaie interrotta più 
volte per senso di responsablJtà 
Tanto più gravi appaiono ìa de¬ 
terminazione e rattegglamento del¬ 
le rappresentanze industriali se si 
rapportano alia volontà espressa dal 
Blngoil datori di Zavoro con formali 
dichiarazioni e concessioni alle mae- 


turl migapramentl contrattuaJ. 

Le organizzazioni sindacali del ’a- 
voratori hanno dimostrato, ne! car¬ 
so di questi dtre ultimi anni. la 
massima buona volontà re: tenta¬ 
tivo di favorire 2a conclusione di 
un accordo, modificando di voCta in 
volta le pn^Kie posizioni in ordine 
allo schema iniziale presentato per 
il rinnovo del contratti, sino ad ac¬ 


cettare le llmitazlono dello proprio 
richieste ad un complesso di 14 
istituti del quali eolainento circa 
!a metà iiossono ooni!>ortare lievi 
oneri alle industrio del settore ali¬ 
mentare 

Viceversa, da parte delle associa¬ 
zioni industriali doU’alimentazlone, 
rappresentato dalia Confindustiia, si 
è avuta nel corso del duo anni una 
dimostrazione contrarla di un con¬ 
creto intendimento di pervenire ad 
un accordo: da una «llchlaxata posi¬ 
zione di trattar© sulla base del con¬ 
tratto ancore vigente comprendente 
circa 00 istituti, si è pervenuti, in¬ 
fatti, ad una posizione restrittiva 
che conteneva la pretesa di ammet- 
tere là discussione su tre soli Isti¬ 
tuti, previa la preventiva rinuncia 
da parte del lavoratori a discutere 
sulle restanti richieste avanzate, pe¬ 
ra la rottura delle trattative 
Questa pretesa, tendente palese¬ 
mente ad impedire la libertà nego¬ 
ziale dello organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, indica chiaramente 
la parte su dui ricade la responsa- 
Hlità dell'attuale situazione, la qua- 
ie non mancherà di provocare il 
giusto lisentimentò dei lavoratoci >. 


Ordigni bellici 
e misure governative 

Cara Unìt.\, 

scusa se ti ru¬ 
biamo un po’ di 
spazio, ma quanto 
vogliamo dirti lo 
riteniamo necessa 
, rio per i lettori e 
! per tutti. 

Dal giornale c II 
Mattino », il gior¬ 
nale governativo 
della Toscana ab¬ 
biamo letto che 
nel solo anno 
in Italia duemila bambini sono mor¬ 
ti o rimasti feriti per la deflagra 
zione di ordigni bellici e che il Sen. 
D.C. Menghi < visto che altri ri¬ 
chiami non sono stati ascoltati », a- 
vrebbe promosso una legge di pre- 
venzions che affiderebbe al Mini¬ 
stro della P. I. il compito di far 
insegnare nelle Scuole come si ri¬ 
conoscono le munizioni ed il peri¬ 
colo a cui fi va incontro maneggiai 
dole. 

Nella nostra cittadina is giorni 
or sono un giovane di tq anni (co 
stretto alla rnerc.i di rottami dopo 
il licenzi.'smento delLi Vetreria) è 
morto per lo scoppio di un proiet 
tile e due rimasero feriti. 

Lasciamo qui il triste fatto che un 
sì giovane ragazzo abbia trovato la 
morte anche a causa della miseria 
(< tutta colpa della miseria» urlava 
il padre) e vorremmo domandare al 
Sen. Menghi se egli si è mai chiesto 
perchè il Governo D.C. in questi 
auattro anni non si è preoccupato di 
fare un controllo generale per to¬ 
gliere questi ordigni di guerra in 
ogni parte, evitando così la morte 
dei duemila bimbi e di chissà quante 
altre persone e, soprattutto, perchè 
egli non protesta insieme ai parti¬ 
giani della Pace, contro il Gover¬ 
no che « sordo » agli appelli ed ai 
richiami del popolo non si preoccu¬ 
pa affatto ai questa tragica situa¬ 
zione e continua a spendere i miliar¬ 
di per costruire proiettili e cannoni. 

In Corea joo.ooo bimbi sono mor¬ 
ti per colpa della guerra ed il Sen. 
Menghi non si preoccupa per niente 
di insegnare quale sia la strada per¬ 
chè questi delitti non vi siano più. 
Ma se di questo non li preoccupa il 
Sen. Menghi ed i suoi amici, ci pre¬ 
occupiamo noi insieme a tante mam¬ 
me italiane, continueremo a com¬ 
battere per la Pace, perchè i nostri 
figli possano viveee felici una vita 
serena. 

Un gruppo di mamme di 
Colle Val d’Elsa - (Siena) 
Amelia Gozzi, Nardsa Fran- 
cioli, Giuseppa Balduccl, 
Marcella Lenzi, Elisa Bu- 
nichelli, Pasquìna Cespoli. 

Una legge su misura 
per i generali 
deiraeronantica 

Signor Direttore, 

mi rivolgo al 
suo giornale spe¬ 
rando di trovare 
una voce libera. 

Cosi, la legge* 
dei Generaloni i 
passata liscia al 
Senato senza che 
nessuno facesse ad 
essa la minima op¬ 
posizione. 

Intendo parlare 
della Legge ajqS sugli Organici del- 



Drammatiche manifestazioni 
a Genova per gii “ansaldini„ 

Sospeso lo sciopero dei bancari - Le trattaiivc 
per i poligrafici ed i cartai presso Rnbinacci 


Lo sciopero di due ore procla¬ 
mato dai ceramisti, su scala nazio¬ 
nale, si è svolto ieri con elevate 
partecipazioni di lavoratori. La ma¬ 
nifestazione, che riguarda oltre 
trenta centri disseminati nell’Italia 
settentrionale e centro-meridiona¬ 
le, è stata indetta per ottenere i 
miglioramenti salariali ostinata- 
mente negati dall’Assoceramlca. 

Una forte ondata di protesta ha 
accolto, a Genova, la notizia della 
rottura delle trattative per i 1417 
licenziati dell’Ansaldo. Imponenti 
manifestazioni si sono avute ieri in 
tutti gli stabilimenti del complesso, 
con un rilievo particolarmente 
drammatìy a Sampierdarena, do¬ 
ve la polizia è intervenuta piccian- 
do selvaggiamente i manifestanti. 
Oggi la delegazione, che ha con¬ 


dotto a Roma le trattative, riferirà 
«tranze quaa anticipazioni sui ru-|£ulJa svolgimento di c.sso in un’as¬ 


semblea fiei lavoratori sospesi. 

Da Ancona si apprende che lo 
sciopero di 43 ore proclamato da 
tutte le organizzazioni sindacali 
nella miniera di Cabemardi è in 
pieno svolgimento dalla mezzanotte 
dì ieri. Come è noto, la lotta dei 
minatori si è riacce.'» per reagire 
ai piani di smobilitazione della 
Montecatini. 


Difficile svolgunento hanno le 
trattative per il contralto dei gassi¬ 
sti. Un comunicato del Sindacato, 
aderente alla CGIL, annunzia che 
gli industriali sono tornati ad irri 
gidirsi. Domani un nuovo incontro 
avrà luogo ad Slinistero del Lavo¬ 
ro. Se gli industriali persisteranno 
nel loro atteoggiament non è im¬ 
possibile che ripresa l'agitazione dei 
gassisti anche per quanto riguarda 
il settore municipalizzato. 

Per quanto riguarda lo sciopero 
dei bancari, si apprende che è stoto 
sospeso lo sciopero annuncialo per 
domani dai dipendenti delle piaz¬ 
ze bancarie del Centro-sud. 

Nella prossima settimana, al Mi¬ 
nistero del Lavoro, saranno avviate 
conversazioni tra le parti per il 
rinnovo del contratto di lavoro dei 
bancari. 

Circa ragitaziono dei poligrafici 
si' apprende, infine, che un primo 
incontro tra le parti si è avuto ieri 
presso Rubìnaccì. Le trattative so¬ 
no state aggiornate a mercoledì 
prossimo per la parte che riguarda 
le aziende grafiche. Per i contratti 
di lavoro de: cartai e degli addetti 
ai quotidiani, altre due incontri, 
presso Rubìnaccì, sono previsti per 
Pggi- 



VAeronautica, che, dopo essere stata 
emendata alla Camera, è tornata al 
Senato che la ba approvata nel suo 
testo integrale, dopo averne boccia¬ 
to gli emendamenti che aveva ap¬ 
portato la Camera. 

Ciò che i strano è che, mentre 
tutte le discussioni, sia alla Camera 
che al Senato, si sono polarizzate 
intorno a quasi tutti gli articoli, 
nessuno ha parlato dell'Art, ij del- 
legge stessa, che è il fulcro di 
tutta la Legge, quello che ba de¬ 
terminato la stesura della legge me¬ 
desima. 

Infatti, mentre nelle tabelle an¬ 
nesse si fissano i limiti di età che, 
soprattutto nei gradi dei Generali, 
sono considerevolmente aumentati, 
nell*Art. tj si specifica chiaramen¬ 
te che tali tabelle, qualunque sia la 
data di approvazione della Legge, 
devono andare in vigore dal t. gen¬ 
naio tgit. 

Sfido io! Chi ha fatto la legge 
non era mica un ingenuo! Infatti 
tutti i generali di squadra e di di¬ 
visione dell’Aeronautica, escluse ra- 
ri^ime eccezioni, entro il ipft han¬ 
no superato i limiti di età ed entro 
il jt dicembre dell’anno scorso a- 
vrehhero dovuto essere stati collo¬ 
cati a riposo. 

Ma perchè lasciare un posto dove 
si sta tanto benef E’ stata fatta la 
legge, ed ora, in attesa che essa ven¬ 
ga approvata con la retroattività, 
essi restano in servizio, abusivamen¬ 
te, coprendo dei posti in organico 
che loro non spettano. 

E’ proprio il caso di cantare: 
*... lo sai che i papaveri... 

Voglia gradire la mia stima 
E. F. - (Roma) 

1 giovaDi cattolici 
e le promesse 
democristiane 

Cara Unità, 

Chi le scrive è 
un giovane di A- 
zione Cattolica^ 

I convinto piena¬ 
mente del dogma 
della Fede, 
Appunto per. 

\ questa convinzione 
— —, , «/«r unni or sono 

W J uscii dalla F.G.C.l^ 
(Federazione CÌo- 
^ vanile Comunista 
Italiana), aderendo 
alla G.I.A.C. Gioventù Italiana di 
Azione Cattolica, ma in seno alla 
stessa G.l.A.C. ho cercato sempre 
di lottare sempre per il Bene del 
lavoratori essendo anch’io lavoratore. 
(Non importa se da qualcuno sono 
chiamato ribelle). 

Per qssesto mio spirito di lotta (e 
per il bene) giorni or sono incon¬ 
trandomi con l’on, Petrotta Roso¬ 
lino Deputato all’Assemblea Reg. ed 
Assessore alla Sanità Pubblica, ab¬ 
biamo intavolato una vivace discus¬ 
sione, la quale prese carattere di 
((Comizio-contraddittorio) data la 
vivacità ed il numero dei giovani 
che ascoltavano. 

_ L’on. Petrotta dopo un’ora si ri- 
tirava battuto. Questo all’on. forse 
dispiacque perchè il i. maggio ve¬ 
dendomi mi disse di dovermi par¬ 
lare. La stessa sera mi recai nella 
di Lui casa; ed egli mi offerse del 
denaro. 

Ricatto per tacere? 

Elemosina? 

^Onorevole è bene che Lei sap¬ 
pia che la gioventù lavoratrice non 
è pavida e non si vende per dena¬ 
ro: questo se sì trattasse di ricat¬ 
to, se si trattasse invece di elemo¬ 
sina sappia l’on. che nè io nè la 
gioventù italiana disoccupata abbia¬ 
mo bisogno dì elemosina — ma di 
lavoro. 

_ On. sappia che qui a Piana una 
sigaretta Alfa la fumano in più di 
f giovani. L’on. sappia che la mag¬ 
gioranza dei giovani passarono la 
Pasqua senza un soldo, molti fan¬ 
ciulli piangevano nel vedere che al¬ 
tri sorbivano il gelato, forse per es¬ 
si non era pure Pasqua? On. abbia¬ 
mo visto la funzione Pasquale Bi¬ 
zantina in Chiesa e abbiamo gioito, 
ma rientrando a casa dagli occhi ci 
sgorgavano amare lacrime perchè lo 
scettro della fame, ed dell’incerto 
omani seppellì la nostra gioia Pa¬ 
squale; on. non vogliamo elemosine 
nè promesse (astratte) ma bensì la¬ 
voro. ■ , 

Lavoro per trasformare ì feudi, 
campi maledetti, da terra di morti 
in campi di vita prospera. 

Allora sì on. che festeggeremo la 
Pasqua e le altre feste con il sor¬ 
riso sulle labbra, e con la gioia nel 
cuore. 

Con osservanza 

Francesco Barca 
^Ta Dietro CoUocslo 7-a 
Falemo 

Por la pubblicaxiena indirizzaro a 
«l•UnR*ab «La som a«i lotteria «la 
IV nmmoiàro 14R Roma, La taiMra 
par quanto pOMibdo 
bravi, Itrmato o dotato dolio Indica- 
zlenl di raoopfto dii mfttofitok * 


Dopo 


e 21,887 persone lo hanno entusiasticaniente 

DA DOMANI ESCLUSIVAMEN"! 
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NOTIZIE 


UN GRAVISSÌMO ATTENTATO ALLA CONFERENZA DI PACE i 

» I 

■■ ■ ^ii——I ■■ I ( 

Drammatici sviiuppi dei piano Ridgway 
per tornare atta guerra aperta in Asia 


lUna bimba violata! 


IL UlAKIO UKL «DIPLOHA'riCO» AHIiKICAIIlO 


e uccisa m 


■ ~ ^ COLORAINE (Northern Ire- 

■ ■ ■ Ji B — Contìnua la serie dei 

per tornare atta guerra aperta m Asiard;»::»»^ 

■ ■ è stata trovata uccisa in un cam- 

' ---—--- y circa 1 Km. e mezzo dal- 

Gìganteschi bombardamenti aero-navali - Washington proporrà all’Assemblea deH’ONU nuovi alti éffeSo crlmSe"si rfuene^^sia^ìin 
aggressivi - Nuovo conflitto a Kojedo all’indomani delle menzogne sul « rimpatrio volontario » Hscóno'^df^aver^vìsto^ersera^^ui 

bicicletta con la piccola, la qua- 

~ le diceva: « Adesso basta. Non 

' TOKIO, 8. — La gravissima ma- Clark, è accorso oggi in Corea del piano di Washington, cosi illu- I j. riliiiioilO ìli voglio più fare giri in bicicletta», 

novra intrapresa ieri dal dirigenti per assistere ad un gigantesco bom- stra i previsti sviluppi di que- bambina si chiamava Jill 

dell’aggressione americana in Co- bardamento aero-navale di città st’uHlmo; « Qualsiasi sanzione o mi- p. Irwin ed era lidia di un ins/P- 

1?“ ‘««o- corine e „d ™a -ripresa su la,- sur. punltìv. «1.. Rld««-.y aullecl- gnò«' dal luoiof La pXia 

tive d armistizio e riaMcndere ga scala delle ostilitàContempo lasse nei confronti delta Cma. q a volta in pubblico, la seduta piena- constatato che la piccola aveva 

^ più lai^a scala 11 conflitto In rane^ente, l’amm raglio Joy, pre- lora le sue prosate fossero re- delegazioni di tregua. Il subito violenza prima dì venir 


Irlanda qneffa all’llRSS entro il 'SI 

thern Ire- • 

chiodo fisso del generale Grow 


le notizie pervenute oggi forni- esploda su vasta scala da un mo- scc alla maggioranza automatica accesso a Coloraine. 

scono eloquenti indicazioni sugli mento alfaltro», come scrive americana in seno all'Assemblea il ^-- 

Curittj*n^ . t «ora «idliinla mn milita- giome?r"°rWpingono.'’'° nonostante U Camera ddlieSe 

timitense. deU’attenzìone generale. n - NdR) sarà attuata con la mas- persecuzioni e torture l’illeeale 

H gen. Ridgv/ay accompagnato L’INS, confermando che questa sima celerità dagli organi perma- tentativo di ottenere da’ loro ade- 
dal suo successore designato, Mark possibilità è In realtà Tobblettlvo nenti delle Nazioni Unite. E da gj governi collaborazionisti 


per un incentro a «quattro» 


''Sferrare l'attacco quest’anno con ogni mezzo,, é ii succo dei suo ropporto ai servizi segreti 
Un- ricco bottino di azioni e preziosi • A capo delle spedizioni di ormi atomiche e batteriologiche 

Pubblichiamo la quarta pbn- 7 giugno 19Si. « ...quindi, dagli si: il comunicano deve essere di¬ 
tata del diario del generale antiquari, dove ho comperato im strutto». Evidentemente Grow ri- 
americano Grow. pubblicato bricchetto d’argento». volge questo generale appello alla 

nel VI capitolo del libro di 12 giugno J9$l. «.M. L. era in distruzione del comuniSmo, oltre 

R. Squnes. dal titolo: « Sulla giro per acquisti. Fermatomi poi che per quanto riguarda la Cer¬ 
via della guerra dal commissionario, e fatta una mania, contro tutte le genti at)Oer- 

grande ordinazione-che spero po- se al Diktat americano che vuole 
* * tremo ricevere presto ridurre a colonie l’Inghilterra, la 

Sebbene Croio desideri la yuer- .•> lugUo 1951. .<Nel pomeriggio, Francia e gli altri paesi d’Ewopa 
ra per gli sperati benefici, non altri acquisti >., già presi nel nodo del piano Mar- 

perde tuttavia nessuna occasione luglio 1951. . Abbiamo spedito shall e del Patto Atlantico. — — 

per guadagnare facilmente denaro due grandi scatole di vestiario e Come nbbiamo letto nella nota 

anche in tempo di pace. due valigie preparate ieri ». del 27 inarco, Grow insiste; 

Anche egli, come i generali Ro- Evidentemente, non manca a Sferrare l’attacco quest’anno 

bertson c Cluy, le cui prodezze so- Crom la moneta dì occupazione di con ogni mozzo-, 
no vote, guarda alla Germania oc- Bonn. Nel suo rapporto i piani vanno 

cidentale con occhi avidi. Il 4 giu- . i- », c a molto oltre. 

gno 1951 egli fu chiamato a Frati- Piatit di generali u.b,A. Dobbiamo una buona volta 

coforte sul Meno ad una conferen- ^ pienamente d’accordo col concentr%rci nel teatro di guerra 

za dei capi del servizio segreto colonnello llumphrey e con Sir principale e mettere dn parte il 

americano in Europa. Come già a Rrian Robertson l’er uovematore Pacifico, dove basterà limitarci ad 

Mosca, anche a Francoforte egli mùlw re Tifali attacchi per mare ed aerei al solo 


Londra disapprova 

le m inacce di Po ster 

Il governo britanmeo non è stato eonsaltato •> Il « Times » 
riconosce le ragioni dei coreani sai problema dei prigionieri 


AÌiA iiAmmAtToKlAa /-.i-vric'xTAr»o uiei-fCL' M r #liiicLfju 11 tr vyn rnilitare britannicn iif>l riteiìpre allaccili per mare aerej ai soio 

Generale Totri essere bassTd;Te?JT,^apVrvato%ll’uT^^^^^ che non ci sia nessun motivo per ^®po d: mantenere le posizioni», 

entro le 24 ore succezsive alla rot- 1 Senerale Nann-ir ha quir^i re- una mozione di favore di una e tl diario contiene un cenno porre termine all’occupazione. Se- '^el diario sono segnate osserva- 

a»: n*f>n 7 Ìaitm sointo la richiesta di Joy di ag- conferenza quadripartita per libere significativo su come il generale coiido le note del diario, Groic zioni .sulle proposte e sui suggerì- 

lurA 1161 ncfioziiiii B. giornarc le soclur .t ... *. .. ..ti..;___ 


entro le 24 ore successive alla rot¬ 
tura dei negoziati ». 

n meccanismo messo in opera 
dal Dipartimento di Stato al ser¬ 
vizio dei suoi piani di aggressione 
è dunque pronto a funzionare; la 
agenzia non usa neppure la pre- 
cauzioho della forma dubitativa. 
Più che mai Impellente diviene la 
necessità che ropinione pubblica 
mondiale faccia udire il peso della 
sua prote.ita, arrestando la macchi¬ 
na bellicista. 

Un drammatico annuncio del Co- 


I elezioni d.i tenersi In Germania. 


facesse fruttare tl suo viaggio. 


Sindaco e poliziotti di New York 
pagati per proteggere I gangsters 


* mando americano a Tokio è giunto ■ - — - 

DAL NOSTRO GOIUtlSPONOENTl la marina c dall’aviazione amerì- intanto nelle ultime ore a smen- r%f\ gigifi 17 I 4 '7 I 1 11 

_ cana. tire nel modo più clamoroso il dU.uOO cloUaiT al oitidaco - Un <' accovcio » clurato ? anni col capo della 

LONDRA. S. — Le dichiarazioni Siamo di fronte al risorgere di preteso desiderio di collaborare con Tnrìftry dn liìfì ni ^ ! ^^ìi^ìrxUi 

del sottosegretario americano alla Quell’attrito fra Londra e Wgshing- j «liberatori» americani e con 1 pOltZla 1 aviffe da 1.1 cl lUU dollai l al ììlGSe per COÌÌipi di G l poliziotti 
guerra, William Poster, secondo fon circa la Corea che. con asjnez- |qj.q fantocci, attribuito da Ridgway ' ------- 


aspira proprio alla „ creazione di utenti fatti da altri rappresentanti 
Un sever-o regime tipo Leaven- tfel servizio segreto americano alla 
inorili net territorio occupato ». conferenza di Francoforte: 
(Leavenworth è una prigione de- «Per loro l’essenziale era questo: 
gli Stati Uniti!). la necessità di un miglior lavoro a 

Afa Grow non sarebbe coerente Washington e un grande sviluppo 
se non speculasse in borza, come delio spionaggio CIA». 
egli stesso dice nel diario il 13 Nessuna meraviglia che alla coii- 
aprile 1951; ' fertnza di Francoforte Grow fos- 

« Lettera da Geo Parker, che ha ^ eletto capo del e Comitato dei 
comprato per me 100 azioni di Al- Punti Critici Che cosa gli orga- 
ILs... (la parola non è chiara) al nizzatori della conferenza inten- 
44 3/4, Pensa ita un buon affare», dessero per «punti critici è spie- 
Leflgendo il diario di Grow si Buio da un coroHarìo di Growi 
impara a non vieravigliarsi del una delle sezioni di questo comi- 
fatto che generali americani desi- ^uto si occupava, per esempio, 
derino uno nuova guerra proprio ^clla spedizione di armi atomiche 
come speculatori di borsa. ® Olezzi di guerra batteriologi- 

La guerra è l’ardente desiderio ^a e chimica. 


—-- Trnttnndn in un eAHnrinle delta posizione americana sui «rinvia- uuian^ au un xiiuuiiaie ni i'iew gevano le auivua luegau ueua sua legge per cosutuirvi 1 imperio p 

Questione dei 100000 prigionieri co- trio volontario», un violento con- Yor^ di avere protetto diretta- impresa che ha citato le tariffe di sonale del ministro! Ebbene — 
«e^ c^rafo rean! T dnti S Aitto. o indirettamente Imprese questo speciale merito: per un affermato Di Vittorio - i pubb 

il rifiutano di restituire con U ridi- » .w..».. .h- criminali. agente in servizio di ronda dalle dipendenti continueranno la 1 

• Times e il fi pretesto che essi chiedono di , *?**”.^'l.** *^*^*”*.^51* accuse sono risultate dalla Balle 16, tre dollari la settimana, bataglia per un più alto tenore 

Guardian ^ rivolgono ad un ri- rìmoatriali il Times * ^^iglonleri oino-eoreatii si careb- deposizione, durata 6 ore consecu- per quello in servizio dalle 11 alle vita, e noi dichiariamo che ci 

f aver deSo ó&o « rifiufò S!," del eomaiitonte t^vc. del Bookmaker- Harro Gro.^i? 24. soltanto due. porremo con tutte le nSre fo 

borghesi, dei americano ritiene necessario ag- ?f*.,5*”****’ ***^f^* *^*?”***-J' * stato tradotto in Tribù- Una vettura radio della Polizia al grave progetto di riforma chi 

fliunoere* *«Tuttavia non si deve seQjeetr»*»*®!*» « Inviando naie dalla prigione ove sta scon- di pattuglia nel quartiere veniva minaccia (prolungati applausi). 

;!!' » r.?,™? d.1 «iSr. Um<io un. cond.™. a 12 aaal. Ve- a tartara « dollari al m«. man- „„T„a, ± 


Cerignola 


J-ad»-•• -—Te Vfc. nerMariR rhe 1 » rnffioni dei cnmu- . lanuo una conaanua a iz anni. Ve- a costare w donari ai mese men- *,• npn-rttnnaf,- _ Uo cnindi -i-;»»» 17. v. — at cut lui jamigiie cne pos- 

nnui^ì;,? dia S sianfdel tuttS infondLte” per stilo di un cbmpleto blu, a voce tre i sergenti di Polizia volevano dato S V ttorio--S è^nem J -r r ■ ■ 4 d seggono dai cento ettari in su ne 

i piani annunciati dal sottosegreta- n ricorderà, la tesi della «rivolta bassi««lma Oross celebre uecli • vntono — ^ e negato las- Una delle mamfestaziom fonda- detenaono 36Odo ettari mentre il 

rio americano non hanno Vappro- Prigionieri» è qneUa che già a S?n« dcUa malaviU di S e farmaceut ^ e mentali di questa follia di guerra, è diSiso tm ^59 fa- 

varione del g^mo inglese. acce Ufo i ^yono due riprese é .Ut» «lottafa per ClC'ìS i iSizSiZ è’^^ZtlTo 5cev1‘c1n! 'L"tadio”l^!àTcu!^ ne^ZseaaSnod! uno 

Questo givAimo è stato esplicita- ceesizlone delle ostilità. In da- repr«MÌoni In in^. ri ai quali ha versato somme affin- >>'Sa di lettlrromi gioS^r- £ ^ ^ ^ “ «e»»*® “ «“«o stati ema- 

mente c ufficialmente formulato . ii iozq irnss tn. Ciò che In ogni caso appare chiaro chè nroteeeessero. sia dalla Icbbc'~ .Unii Henreti di ifcnmnfinn 4>oInfiwii. 


ucr.uLu. CI,una se icyye co- (Continuazione Balla l. pagina) 

me un bollettino sanitario: la ma- — 

lattài di cui Grow soffre richiede spinti al ritorno aperto verso le 
la vigilanza di tutti gli uomini .va- posizioni del 1920-21? Pare in¬ 
ni. E’ sete di sangue; deve essere credibile: la legge stralcio. B 
studiata come ogni altra infezione quando sarà stato detto che su 
pericolosa e debbono trovarsi t un agro di 58.000 ettari di terra 
mezzi per rendere innocui i por- _ di cui 101 famiglie che pos- 
tatorx dei germi. seggono dai cento ettari in su ne 

Una delle inam/estaziom fonda- detengono 36.000 ettari mentre il 

^manente è diuiso tro 6.859 fa- 


tinaia di lettere, ogni giorno, — ha parole- „ cento ettari — sono stati ema- 

continuato l’oratore — di vecchi «Guerra» il più presto possibile!» dv esproprio relativi 

pensionati dello Stato e della Pre- orali» a soli 4.500 ettari, mentre sono 

videnza sociale ohe .si confidano Di continuo Grow ritorna su quote per cotn- 

coa me, mi confidano il loro dolo- Questa sua idea della guerra en- Piessivi 697 ettari a 213 contadini, 
re e la loro tragedia. La situazione »* «Le mie conclusioni — ®°FO ^uìaro quanto ferocemente 
in cui questi lavoratori versano è scrive l’8 gennaio 1951 — sono 

un’infamia; ed è una nostra missio- Pr®“’a Poco queste; questo é l’an- n^I^T^hieitiiio^ Nel 

ne Quella di lottare fino in fnndn ^c»" * anno, Grow intende quel- Quale il loro obbiettivo. Nel 
ne quella di lottare nno m fondo guerra desi- corso di una riunione che e stata 

e con tutte le forze per eliminare derata. tenuta qualche settimana addie- 

questa infamia! «Questo è l’anno» ripete il 9 Uo in un cinematografo di Ceri- 

E* per la soluzione dei problemi gennaio: e poi if 29 marzo: gnola, questi galantuomini hanno 

generali e particolari di Roma, e sembra sia giunto il mo- lanciato una parola d’ordine ben 

di tutti i lavoratori italiani _ ha **»®»»*o Pc»^ ^ colpo entro l’anno», chiara e ne hanno fatti partecipi 

Iconcluso infine il Segretario r- questo. Grow non vuole i dirigenti della democraria cri- 

yrt».rr j Confidarlo soltanto al suo diario. stiano: tornare ancora una volta 

cmT; ni ° i r all’assalto delle organizzazioni dei 

volto ai giovani un appello perchè Dtttruggereì lavoratori 

con lo studio, con la tecnica, con - to. In che modo ha reagito la de¬ 


vozione del governo inglese accettato cne i oeiiigeranii devono ^ ^ ^ «cwi 

vaziojie a« yovemo i7(pitr»c. restituire I nrielonleri di euerra ®.“® riprese e .Ul» adottala per York, ha elencato tutti i funziona- 

Questo giudizio è stato esplicita- , P”? ,, Jifjiità. in da- «•«“diflcare le repreuioni In nit^. ri ai quali ha versato somme affin- 

mente c ulficìatmenie formulato recente come il 1949 URSS, In- c**® “■*** *•*“ »PP*re chiaro chè proteggessero, sia dalla legge 

nef corso della giornata da un por- gLjitg.„ e Stati Uniti* hanno fir- * ***« 4 comballeali popolari pri- che da bande di fuori legge con- 
tavoce del Foreign Office. Il por- » *_ Qing^ra una convenzione gionieri sono ben lonUni da qual- correnti, le sue imprese. 

tavoce ha detto che il governo in- trasformi quel principio ria»! desiderio di eoUaborare con Ha asserito di ever versato, at- 

glese non e stato consulta^ circa obbligo giuridicamente vln. gl* agenti di Sin Man-rì e di Ciang traverso un intermediario, 20.000 

I plani che F^ter ha affermato (.gjante». Kai-.cek che spadroneggiano nel dollari per la «campagna elettora- 

essere allo studio ed ha aggiunto FRANCO CALAMANDREI campo. ledel .Indaco Ò’ Dwyer, e di 

di non vedere ragione per ritenere 

i negoziali di Pan Mun Jon alla vi- " — ' ■ - ' s , .s ... g.s; .as — . g'■ . », , 

la rottura dei negoziati dovesse INTERVISTA CON GIULIANO PAJETTA | 

verificarsi — ha continuato il por- - - - ■ • ^ «iutr;»»» .manna: «Questo e l’anno» ripete il 9 i-ro in un cinemawgrajo ai uen- 

tavoce — le mìsiire a cui il gover- _ _ __ . _ _ _ . . _ - _ _ m _ ^ P®»* la soluzione dei problemi gennaio: e poi u 29 marzo: mola, questi galantuomini hanno 

no inglese è impegnato venato lllBA MIBAIBflA • V generali e particolari di Roma, e sembra sia giunto il mo- lanciato una parola d’ordine ben 

definite negli accordi segreti intèr- U| K||A n IBIBKI ai tutti i lavoratori italiani _ ha P®»* un colpo entro l’anno», chiara e ne hanno fatti partecipi 

corsi fra Londra e Washington, WBiB» Sf■ BBBBBBBB WWBRBWB WBvaiBB «BBBWB ■■BBmRWRBBBBW incluso infine il Se&ètario r" V*"*® * dirigenti della democrazia cri- 

quando Attlee era primo ministro «AnAlRBMRRRBRRR bSbbI BBBBBbBbIbBBBBBB r-r-n j confidarlo soltanto al suo diario. stìana: tornare ancora una volta 

hrssrcH7^,rr»& per la soluziona dai prouiama tadasco ^ i»„r.«..re/ svi 

za ai Comuni nello scorso gennaio. — - - ^ A: c®" lo studio, con la tecnica, con ^ proposito della conferenza te- In che modo ha reagito la de- 

Con quegli accordi, l'andrà si . . . « t» M V ® ^i^nza, contribuiscano a porta- „uta a Francoforte sul Meno, nel mocrazia cristiana di fronte a 

irnpegno -- neimaggio WSI --ad riuilione del Comitato d iniziativa a Basilea - Kappresentantl di dieci '^® avanti e a far grande la Patria giugno 1951, dai capi del servizio queste velleità? Apparentandosi. 

ferire al bombardamene d^a . . „ -i j 41 » • • i zi. ®^ entrino nella grande famiglia segreto .americano in Europa, puramente e semplicemente con 

®^ nazioni - Grandi possibilità di una vasta azione dell opinione pubblica flel lavoro — che sopratulto è ne- Grow stesso spiega che per più di il M.S.I. e con il P.N.M. Monsi- 

tihìZl di ln°^m^ria __ c®®aria l’unità democratica e po- di un mese, prima di recarvisi, gnor Pafundi. cioè, ha pensato 

aeVen e Vetsettembrfl9Sla «mi- P®Jarc L’unità, la giustizia, il prò- Bveva accuratamente ponderato e bene di riprendere sotto le sue 

MUTi> niù limitate S se le trattative Si è tenuta nel giorni scorsi a uno piccolo Conferenze ed è stata gran rabbino Fuks; della Svizzera • gt«sso, sono i princjpii ai quali si P»'®Iw»’ato il «io rapporto. Elabo- ali paterne i Zezza e i Pavoncelìt, 

per fa tregua fossero sfate rotte Ba^ea una importante riunione un ìmportonle avvenimento il pastore Robe; dell’Austria il ^ista Cittadina e lo schie- ®®'"*»'’® nuovi progmmmi. i Cirillo e i Caradonna. gli Spec- 

rr «rtLnntffmpnfi terre.ir1 inesem del Comitato di iniziativa per la — C3u erano l partecipanti? reverendo Ude, professore di teo- ■ ramento democratico in luttn il •Bnveva, correggeva di continuo * chto e t D’Alessandro, per una 

Conferenza intemazionale per la — Ho qui lo Usta, come vedete, log«<L Porlo qui solo dei presenti Tom ©'DaTer M^rrnirTorno ™iol?ta ^ fotografie di olcu- < santa * e brutale alleanza con- 

ripresi ^ senza eh del problema tedesco, é ben lunga. Erano rappresentate, perchè tra te adesioni se ne con . _ ezzopomor n^Ia ne minute dei discorsi di Grow a tro i braccianti di Cerignola. Esat^ 

tntaasse tl rapporto dt forze ne/- voluto avere alcune di- oltre alla Germania fEst e Ovest) tono molte altre tra cui quella de/ 25 dollari mensili, i tenenti da 25 w®re i Comuni e io Stato stru- Francoforte si trovavano sotto le tamente come trentun^anni ad- 

l’aria- chiarazioni in proposito dall’ono- Io Svizzera, la Francia, Vltalia, la pastore Niem^eller. a 60 dollari e i capitani o gli IspeU menti della vita e del benessere carte che ebbi dal mio amico. dietro. 

Quoti dovrebbero essere le « mi- revole Giuliano Paletta che vi ha Inghilterra, il Belgio, l’Olanda, la I circoli lasci cattolici erano *o»^i da 50 a 100 dollari, occasio- del p(H>olo. Nel nome dì questi Già in preceder!^ Grow aveva Questi sono i fatti. Si provino 

Mure più limitate », previste nel ca- partecipato, in rappresentanza del- Austrìo, c Cecoslovacchia * il Lus- rappresentati autorevolmente da ne poi delle feste natalizie le ta- prjncipii, tutU coloro che vivono espresso i suoi più intimi pensieri ^ contestarli gli scrittori del Po¬ 
so del fallimento dei negoziati di l'Italia, assieme aU’on. Giuseppe semburgo. Molto importante so- Jean Marie Domenach, uno dei riffe venivano raddoppiate. del proprio lavoro, operai c conta- 1™. »»ofa scritta nel diario il 5 pqig; jji si provino i caporioni del 

Pan Mun Jon nè il Foreign Office Nitti, al conte Sella di Montelucc pmtutto la delegazione tedesto, promotori delia riunione, redattore —- - - dini, impiegati, tecnici, professio- febbraio: MSJ. che hanno la faccia tosta 

ni Churchill hanno mai voluto e al generale Mario Roveda. nelto q^e, octfnto oi dirìgenti delta rivista ^Exprit» e della si- ii rfieAorcrt rii Ri IflHAriA nisti, intellettuali, commercianti, si J tesogno di una andar cianciando di ideali e ài 

precisare. — Quale carattere ha avuto la sindacali come KIos e Mailer, vi gnora Fassbinder, deìPuniversità li QlSCOrSO 01 III vUIOnO cfHneano in un unico fronte e dia indichi chiaramente la diretti- 

Ma sembra chiaro che gli impe- riunione di Basilea? abbiamo do- erano il presidente del Pen Club di Bonn, dirigente dell’Unione don- - va: il comuniww deve essere di- _ ^ -■ 

oni nresl dalFInahttterra sia nel mandato al compagno Pàjetta. Troloio, il pastore Lempp, il gè- ne cattoliche delia Gemuinia acci- iconUniiazione «atta i. pagina) '* strutto!» P«TRO INCRAO - Diranara 

sritembre 1951 come nel maaoio — trattava di decidere della nerale Schrank, Vex-borgomastro dentale. — * dina. Espnmeva lo stesso pensiero nel- . _ "l, - 

«^«d^e escludccano il bt^eo data e del luogo in cui Unere la di Monaco Elfes, e via via. Gli — Come è stata accolta la de- saluto ncomscente dei lavoratori Calorose ovazioni hanno accom- la minuta di un discorso preparato Seigla Seaaer* - Vtecaifettorc reso 
d^te roste cinesi e l’attacco alla Conferenza intemazionale a di ambienti religiosi erano rappre- legazione italiana? italiani. pagnato e sottolineato il discorso per Io conferenza: «Non credo che stabilimento Ttpofrafico OESISA 

Gna di cui ha genericamente par- stendere l’appello per ta Conferen- sentati largamente anche in altre — Con molta attenzione, interes- Di Vittorio ù pastaio quindi ad del compagno Di iVltorio. si possa essere pm espliciti di co- Via IV Novembre. 149 . Roma 

lato Poster interpretato qui come ostessa. Dato il numero ^ Qua- ^egazioni: del Belgio vi era il se c stima. Dato l’attuale momento esporre, 

Pattacco da Formosa dei mercenari Utà dei partecipanti si può dire pastore Mascaux, della Francia pa- elettorale, non potevamo essere damenti prograinmal.ci wn i quali --------- -- 

di alano Kai Scek. awoagiato dal- però, che la riunione stessa è già dre Landet, fi pastore Catalis, il numerosi, ma portavamo la voce si presenta a Roma e in tutto il 

“ del recente Congresso di Ferrara eMzzogiomo lo schieramento de- 

' ~ larghissime ed autore- mocratico. Nel lìmiti delle concrete 

W gg » voli adesioni. possibilità comunali, le amministra- 

---- - 9m w« — ^ quali conclusioni è giunta zioni democratiche vogliono rea- 

. la riunione del Comitato di ini- lizzare ciò che è andie contenuto 
• _ A " M. riativa? nel programma della CGIL. Si 

IfnM f filiOf U*d noli - « deciso di tenére la Con- tratta di risolvere con ghutizia i 

B 9B8MfBB «■ BBB^BB terenra intemazionale a Parigi il problemi angosciosi delle borgate, 

A •• -- Ì3. 14 e 15 giugno prossimi. Ad dei focolai di miseria e di dolore 

■ - A -JL. ^^no invitati tutti i movimen- che sono una vergogna per Rema 

n^Wmm ||| CbECICb^I OI IbbOIIE^III^IB II f», associazioni C le personalità e per l’Italia intiera, delle abì- 

tanto in Germania quanto nei tazioni, dello stirilo per i figli del 
. — . - ■ ■ - ■ ■ . - - ' ■ ■ ■ paesi ad essa limìtrofi vogliono popolo, dell’assistenza. Si tratta 

TjOS ANGELES. 8 — Una soa- procurandosi il cibo per mezzo di. Una volta completato e firma- poci/ico soluzione del problema di dar 

ventosa te aoSia della novcrtà 6i •wJ*®* «bitazJont private. |to il trattato dovrà essere ap- amicbe d i ^ 

ye ntt^ ^ geoia oeua povero s agente era quasi riuscitoinrovato da narte dei parlamenti riunione stessa e apparso traverso le amministrazioni comu- 

é venfi«ta ien a Los Angrfw: naS pariamenu malgrado, le diversità diori- nali, di assecondare quella g^de 


SPAVENTOSA TRAMEDIA DEUA 


Uno madre uccide i suoi ire tìgli 


una madre ha ucciso accoltellate “ a ^ s e. nazioni. ^ te^idenra, df ^tìrìone o^ra di rinnovamento nazionale 

i suoi tre ArU non avendo i mezzi ^1^1 oMie *1 è lancUta su 01 n j* j «j i« e polìtica degli interrenuti che la CXJIL ha impostato con il 

per sostentarli, e quindi ha ttìe- scomparendo poi rapida- Frotesta italiana è possibile una larga unità per im- grande piano del lavoro, por mol- 

fonato ad un sacerdote, confes- n* «j » j» xr- pedirc che siano commessi atti ir- Uplicare le possibiità di lavoro, i 

SandOgU il delitto. ' i mcldmtA di VlSfin« reparabm quale potrebbe essere la consumi del popolo, il benessere. 

Il sacttdote ha risposto alla ^ 1 J 1 » - - s» 4 ' firma degli -raccordi contrattuali», che è condizione di concotdia; 

/krSSS, Is signora Ruth Edroards. lMf|n la SlBla OCl trailatO » 11 Tniisim italiano *' « possa trovare, m un Di Vittorio ha qu.r.di dedicato 

dì^Si abbSidonaie la propria 4 >nraiMMliy m collii te per' ga.ar.- l’ultima i«ric del .suo discorso a- 

casa e ouindi ha diiamato la po- pCF 1 «CSerCltO europeo» m^Ausma, tire alia Germania la sua unità in pubblici dipendenti e ai pcn.-.o.nat;. 

e-ii bkmK itianno temraia preseniaio qucaio pOu^^sS- , modo vacinco. mentrtr i fifinì noi. AMiìamo condotto una grande bai- 


avere ucciso con litare atlantica, sarà siglato do- venne picchiato da elementi jugo _ sg „2 altro. Ci è apparso che ottenuti compen-sano soltanto per 
« mIMIa la Diccola Rosemary mani aUe 18. **'*'^- ri è la possibilità di un interven- metà Vaumento che ha subito nzgl-; 

M PoL chiamati gli La sigla del trattato è tuttavia Frattanto questo pomeriggio il to decisivo delle forze di paco e aitimi due anni il costo della vita. 

SlaidSe^i (B^ta Marie tì «» atto formale die non co^u- ministro jugoslavo in Aukria ha qw^e forze si tro- Solo at ri può calcolare che i 

mm aue ngu uwew annfl de le faticose trattative tra i go- ^ «.irin sempre pm numerose e pos- pubblici dipendenti abb.ano subito 

veriU. Lo^i ^ai D’Orsay ha ’f" d chiarazione ^lUn- euHorsi pe- ìpia perdita dì venti miliardi di li- 

atondere loro comunicato che verso la fine del cidente nel quale afferma che Vie- rò in beate illusioni. Le prossime re, che essi avreb^ro ^leso ;n Iw- 

ticcsse a ì<mo vowa. Stese ; ministri degli Esteri e tor Repic non insultò ITtalia, ma settimane saranno decisive per la ni di consumo con ^neficìo per 

g m » . _aUM^a delle Finian^ dei sei paesi — «espresse il punto di vista ufficia- quesùone dei rianno tedesco e noi iulia la vita eesncmiea cittadine. 

IB pMUM Francia Italia Germania occi- le del governo jugoslavo» sul prò- d siamo lasciati a Basilea con lo Non sì è volato che questo awe- 

J. ^Um» a M idBai* «tonto*.- Beltlo Otand» * p»?»- bUiu di mesi. « d» U Mire»- J 0™ 'tf * ”1“'° *?'?* 



b N» ail HWi 
db lina 8 an «Ma 


UAUaCN, 8 — La pollai» è ^ 

«ca di una oelnunl». già ap- IH «cum 
Mta ad un suonatoro ambo- sulle qua 
eiw da quaicha tampe vlvei l’accordo 


— Com'era bella la sposa! — esclama Elvira Toddi che ha servito da damigella 
tronore durante la cerimonia. Ma andie Elvira, per la verità, non ci sembra affatto 
trascurabile. ScommeRiamo che, con qnel sno camdido e luminoso « Sorrìso Dur- 
ban's V, ha già fatto girare la Cesta a parecchi spasimantil,. 

Vi preghitano provmre anche voi il < Dentifricio del Dentìstm 9; contiene FOirer 
fax e le a Steramme ». Veffello sui vostri denti staà sorprendente ». 


I italiano. 


COSI orare minaccia. 


Isiddetta riforma burocratica in ba. 



















